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Qaotiéiaao - Spedinone ia abboumeato postai* 


IL FILM «ACCATTONE» 
BLOCCATO IN CENSURA 


In sesta pagina le informazioni 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un copia L. 40 - Arretrata II toppi*. 

Gli «azzurri» in svantaggio 
nella finale della Coppa Davis 

In settima pagina le. inforinazioni 
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BONN PUNTA SU LLA PROVOCAZIONE PER BLOCCAR E IL NEGOZIATO 

Nuovi gravi incidenti 

sul confine di Berlino 

. __ _ » _ 

k 

La polizia della R.D.T. costretta a ricorrere alle armi contro i tentativi di violare il confine 
ad opera di poliziotti di Bonn e M.P. americani - Adenauer e Fon Brentano contro ogni accordo 


Il ritorno di Titov 


Argomenti 

« Pronti 
a sparare» 


Si comincia a sparare 
a Berlino. Non più ili tre 
giorni fa, il prosi ilen te 
della Germania ili Bonn, 
Luchke, ha dichiarato che 
« i tedeschi dell'ovest deb¬ 
bono tenersi pronti a spa¬ 
rare sui tedeschi deH’csU. 
Non è stata una battuta 
ma una direttiva imparti¬ 
ta alla scuola ufficiali 
della nuova Wehrnmcht. 
li tre giorni dopo si è fat¬ 
to in modo che si cominci 
a sparare. 

Nuovi ostacoli vengono 
cosi frapposti al negozia¬ 
to. I/opinione pubblica 
mondiale è sottoposta in 
proposito a una vera doc¬ 
cia scozzese. Durante i 
recenti colloqui liromiko- 
Rusk e Gromiko-Kenne- 
dy, si è diffusa la sensa¬ 
zione che le cose proce¬ 
dessero favorevolmente, 
confermando la possibili¬ 
tà di una intesa fondata 
su concessioni reciproche. 
Ora si afferma di nuovo 
che nessuno spiraglio si 
è per ora aperto. Di chi 
la colpa? 

Proprio ieri il ministro 
degli esteri di Adenauer, 
Von Brentano, ha preso 
sulla trattativa est-ovest 
una posizione cosi negati¬ 
va che perfino un foglio 
italiano di destra come la 
Suzione l'ha definita * as¬ 
solutamente intransigen¬ 
te -. In sostanza Von Bren¬ 
tano ha escluso in blocco 
qualsiasi « concessione » 
rispetto alla politica fissa¬ 
ta dagli occidentali selle 
unni fa, cd ha aggiunto 
clic anche il semplice con¬ 
tatto tra Gromiko e i diri¬ 
genti americani ha su¬ 
scitato « apprensioni » a 
Bonn. 

Ecco come stanno le 
cose. E contro questo sta¬ 
to di cose Io stesso Ken¬ 
nedy ha dovuto comincia¬ 
re a polemizzare aperta¬ 
mente: « se gli Stati Uni¬ 
ti — ha detto — mostre¬ 
ranno capacità di adem¬ 
piere il proprio dovere 
senza lasciarsi spaventare 
tini fanatici o i lutili iste¬ 
rici in patria o all’estero, 
allora la libertà c la pace 
finiranno col prevalere ». 
Ma il fatto è clic, finora, 
questi fanatici o isterici 
che dominano Topininnc 
pubblica americana oltre¬ 
ché le classi dirigenti di 
Bonn c di Parigi hanno 
continuato a prevalere e 
a influenzare in modo de¬ 
cisivo la politica ameri¬ 
cana e quella di tutto 
l’Occidente. 

L'americano Lippmann 
ha indicato recentemente 
possibili punti di un ac¬ 
cordo. basato sul ricono¬ 
scimento di fatto delle 
due Germanie, su garan¬ 
zie sovietiche per Berlino 
Ovest, c su una smilitariz¬ 
zazione almeno parziale 
di Berlino ovest, ala l’ar- 
tirolista aggiunge che 
« francesi, tedeschi e mot- 
ti americani » considera¬ 
no tutto questo un « ver¬ 
gognoso cedimento • ed 
esercitano pressioni sul 
governo americano per¬ 
chè si irrigidisca. E con¬ 
clude che, evidentemente, 
« nel mondo occidentale 
molta gente non si rende 
conto di che cosa sarebbe 
un conflitto atomico, e 
trova naturale vivere per¬ 
petuamente .sull'orlo del 
precipizio ». 

Ecco quali e dove sono 
le forze da battere. Per¬ 
chè il governo italiano 
non ha il coraggio di dis¬ 
sociarsi apertamente da 
queste forze, operando in 
modo che, se proprio ri 
tengono, vadano al ma¬ 
cello da sole? 

* 


Rivelazioni di una spia 
rifugiatasi nella RDT 


(Dal nostro corrispondente» 


!nte trai» spionistiche tedesche. 

nn Ut , i«» ,, che coprono come una gran 

BERLINO, 1.1 - « Sono retp di , lutta n-uropn. 
stato agente scg.eto dei sei- Monaoo t .^ tata n u . atro delle 
vi/, nazisti, som. stato agen- viceiuU . (|t ., , HMS onaggio elio 
te segreto de sem/.o d m- j h vuotato n s |£ co (ìa . 
formazioni fede,al, eoe del- vanti a „ ^ NeUa ca- 

I organizzazione C.ehlen; ho i(aU , bavarese s, trova an- 
ricevuto 1 incuneo di ucci- vhi% la SPth » t ,elPorganizza- 
dere un uomo ‘he dava fa- /:om . emigrati nazio- 




stidio. Non l’ho fatto. I/in- nahsti ^‘ahli. che faceva 
carico e stato dato a un mio, famigerato Stefan 

amico, che lo pmto a termi- ' . . . 

ne. Ma poco dopo anche Un B-mdeia. >1 eliminale elio dii- 
e stato, n sua volta, climi- 1 ''aggiessimie tedesca 

nato. Sentivo che anche per idi URSS aveva messo in pic¬ 
nic stava avvicinandosi il di un battaglione ili nazisti 
momento della liquidazione; ucraini die. agli ordini del- 
sono scappato per mezza Eu- l’ex ministro di Adenauer, 
ropa c alla fine ho deciso ili Theodor Oberlander, parte- 
rifugiarml nella RDT. Ora GIUSEPPE CONATO 




(Continua In IO. pag. T. col.) 


A colloquio coi militanti arabi 


BERLINO. 13 — Un inci¬ 
dente giavc si e verificato 
questa mattina all’alba a 
Berlino, al confine tra i quar- 
tieii di Zehìendorf e Mudi¬ 
no w. Oli agenti della polizia 
di Berlino occidentale e al¬ 
cuni M.P. americani hanno 
costretto gli agenti della po¬ 
lizia popolare della RDT a 
reagire con le armi ad un 
nuovo tentativo di violazio¬ 
ne del confine tra i due set¬ 
tori della città. L'incidente 
sì c verificato quando i poli¬ 
ziotti occidentali e j M.P. 
hanno ceicato di appoggiare 
un gruppo di profughi che 
con un camion aveva ten¬ 
tato di superare lo sbarra¬ 
mento che divide le due zo¬ 
ne ed era rimasto bloccato 
al limite del settore demo¬ 
cratico. I-a polizia dell’est 
ammoniva i provocatori a 
non avvicinarsi alla linea di 

demarcazione e poco dopo rifugiarmi nella RDT. Ora 

Patteggianiento non ho più paura d, 

occidentali £s| 

co a scopo intimidatono. So - nato annl fa rc ‘,,‘ ina . 

i? 1 ? 1 " . a 1 „ P L, \| P p BONN — •' ministro (Irgli Esteri della RFT. Von Brentano, da una famiglia di emigrati A colloquio COI 

rziotti di Brandt e gl M.P- Adenauer ed 11 sindaco di Berlino Ovest. Brandt. '«‘«grufati tf , (lcSch i. Racconta la sua sto- ---- 

hanno desistito dal loro prò- durante una riunione tenuta Ieri mattina nella rapitale della 

posito. Germania Occidentale (Telefoto» ria i a\aulì a un tolto grup- - m 

L'incidetilc odierno è il _ d, Il ornai dì. in un 

più Brave sim.ro accaduto. - d, Bchm. dcmocia- I .Il Qf*] 

°**Ì d ?ì le 12 a, L e _ 24 i'" "'Oddo ministro di ,, %J “ W J 

della RDT avvenuta nella venturieri e di criminali, di m m 

giornata di ieri ed in seguito' • nazisti e di neonazisti, viene 1 

della Germania occidentale. Grandi manovre Senza soluzione di continuità J 

Kurt Lichtenstein, redattore - _ *' Passa dagl, anni della fe- -- 

del giornale Westphalischc |l^ A roca hitleriana, a quelli del- 

Ri„,d 5 clxm. è rimasto ucciso IM UaA l ? 4 democrazia» d, Bonn. Tutti fono conconll 

nella zona di frontiera del- ■ «*■■■■AiBBV ■■■ W#fl dove organizzazioni antico- - „ 

la regione di Mogdeburgo. II-muniste rivali si combattono • ostrelto a rii i iti re tu 

Lichtenstein era stato sor- _ , . _ . con sistemi dn pntipsfcrs. -- 

preso dalla polizia di fron- Sara Simulato UI1 attacco nucleare - Nes- Magro, elegante, col volto .\MMAN ottobre — Al¬ 
tiera della RDT mentre al- .... ... ... scavato, i capelli radi. Lip- 

l’interno della Repubblica SUI1 aereo di luiea potrà levarsi 111 Volo poh non 11.1 certo l'aspetto 1 ' 

democratica, munito di una-- S-SIiSIÌ 

“l? S: WASHINGTON. 13. - 1)0. pù, di ulto ore ed tu. avuto lamento Kr°roZi co,pi dell. Hata 

stalla/ione dei servi// di si- mam - da mezzogiorno a me/- come tema operazioni di fugace occhiata sulPudltorio. t( i dell ex viee-presulente 

curezza Al <mpraggiim"ère' /anotte ' ora locale - nessun guerriglia, opeia/iom anfi- che asroUa in un silenzio Serra;, da me nntrnccta- 

degli agenti egli non lia ri- aereo 1,1 llnea o «privato po- bie e di demolizione da parte (lj tom b a . Il suo tedesco è a fl «*d intervistati a Damn- 

sposto alle intimazioni e si tra le varsi in volo sopra il di rcpaiti specializzati. A trattj sc j 0 it 0 , a tratti sten- *«'•» difficoltà ehc la- 

c dato alla fuga tentando di territorio deglj Stati vinti. Fort Bragg, come e noto. tato, soprattutto quando si svio niriiiiiiinpinaziotie del 

oltrepassare il confine. Sono 1 Ganada e dell Alaska, r- vengono addestrati i reparti tratta di esprimere concetti lettore, timi si nascondono 

stati sparati alcuni colpi uno P re ' Is ta infatti 1 effettuazio- per la guerriglia. complessi. affatto il carattere destror- 

dei quali ha ferito il gior- ! lc d l vsercitazion: aeree A quanto si apprende da Monaco, la culla del nazi- so o emuli mine borghese e 

nalista in modo grave. Po- * e P 1U importanti del dopo- ^ (r „ nUnila ln io 6 eo i_, smo, è oggi sede delle cen- anticomunista del nuovo 

che ore dopo egli e deceduto fi l,err d durante le quali,_ _ ' _ 

all’ospedale dove era stato : ' ara simulato un attacco ato- 



MOSCA — Una Immagine tratta dal flint - PI nuovo verso le stelle* dedicato al viaggio net 
(•«(tua di Titov; It eoMiionuuta sovietico vi ò ritratto proprio nel momento In cut prende 
terra ron It paracadute reduce dal volo sparlate (Telefoto) 


aeiiaucr ea il .i nauro di »cr.,„„ uvesi. Brandi, roiograrau tP(lcScf ,i. Racconta la sua sto- -- 

uranie una riunione tenuta Ieri mattina nella rapitale della • 

Germania Occidentale (Telefoto, ria davanti a un folto grup- m m m 

po di glornnI.-iti. in un pa- J ^ _ _ _ _ 

- — - —■ .— —-- lazzo di Bcilmo democia- I all 

Oggi dalle 12 alle 24 j l : n mondo sinistro di av-j 

--— - — venturieri e <li criminali, di v m 

^ nazisti e di neonazisti, viene I 

■uijmuuuIu aaaaaaaja....^ impcovvisan,ente rievocato ^ 1 R B 1 BC 'B S 

iranai iiiuiiQvre senza 

-- — • si passa dagli anni della fe- __ 

_ # ■ »_ # m rocia hitleriana, a quelli del- 

Iwilllfillfn'S Boa la «democrazia» Tutti concordi 

1^1 ■■■ dove organizzazioni antico- 

_muniste rivali si combattono costretto n rivedere lo 

con sistemi da gangsters. - - 

Sarà simulato un allacco nucleare - Nes- Magro, elegante, col volto AMMAN ottobre — 41- 

, _ , _ , scavato, i capelli radi, Lip- y 

sun aereo di linea potrà levarsi in volo poiz non h.» certo l’aspetto n° cln . esponenti 

_____ fisico del proprio personng- dell estrema sinistra si¬ 
gio. Parla con voce calma, rtanu salvatisi dai tremen- 
WASHINGTON, 13. — Do-|più di otto ore ed ha avuto raramente fa scorrere una di colpi della polizia segre- 


Grandi manovre 
ato miche in U SA 

Sarà simulato un attacco nucleare - Nes¬ 
sun aereo di linea potrà levarsi in volo 


Gli orientamenti della sinistra 
dopo la secessione della Siria 

Tutti sono concordi nel giudicare necessaria la rottura con l'Egitto - Master potrebbe, essere 
costretto a rivedere la propria [iolitira anche in Egitto - Situazione ancora piena ili pericoli in Siria 


AMMAN ottobre. — Al- 


riana salvatisi dai tremen¬ 
di colpi della juilizia scprc- 


(Dal nostro inviato Arminio Sa violi) 


allazionc dei servi/ 5 di <q_l man,, da mezzogiorno a mez- come tema operazioni di r„ Bace occhuita sull’uditorio. t( i dell’ex viee-presidentc 
trozza Al sopraggiun-ère' /anotte ’ ora ,ocale - nessun guerriglia, operazioni anfì- che lu asrolta i n un silenzio Serra;, do me nntraecm- 
n gli agenti egli non ha ri-! aereo 1,1 llnea ° 'P“vato po- bie e di demolizione da parte (Jj tom b a . 1| suo tedesco è a «’d intervistati a Dama¬ 


sco dopo difficoltà che la- 


affatto il carattere destror¬ 
so o comunque borghese e 
anticomunista del nuovo 


governo di Damasco, ma 
realisticamente ribadiscono 
la necessità storica del di¬ 
stacco dall’hgitto; distacco 
che è stato — secondo lo¬ 
ro — il solo mezzo capace 
di porre fine alla grave in¬ 
voluzioni’ e degenerazione 
4 fascista » — come essi di¬ 
cono testualmente — del 
regime nasseriano, e ai- 


subito trasportato. Questo in- mico. Squadriglie di bombar.) 
tensificarsi di azioni provo- dicr ‘ a reazione B 5- e B 4 .. 
catorie alla frontiera è il se-.simuleranno un aggressione ( 
gito del fatto che gli occiden-.*y?V e ^ ie nte dal nord contro t 
tali si ostinano nel loro rifili- obicttivi statunitensi e canti-, 
to di rispettare la linea di de- de>i. Dal suo Quartier gene-| 
niarcazione come la frontiera ra * c a Colorado Springs. il. 
della RDT. cioè di uno Stato a , n e . 1 < • ^^BAD; 

sovrano che ha il diritto e GNorfb American Air Dcfcn- { 
il dovere di salvaguardare la Command) dirigerà la 
propria integrità. E. come ta- Dotta degii aerej da inter-, 
le. lascia prevedere che la ce D*iz.iorte mentre enlreran-j 
situazione a Berlino, se non no *}}. a/,ono postazioni; 
rapidamente risolta, è desti- missilistiche antiaeree e lei 
nata ad aggravarsi fino ad ? f azi °ni di appoggio. Partc-j 
un limite esplosivo La tat- ciperanno alle manovre 250 ; ^f 
tica provocatoria degli agenti 9. 1 . 1 , *. a r; ded e tre armi, 

tedesco-occidentali a Berlino -’Eati l niti e (lellacro-, 

è d’altra parte un aspetto naut, ca canadese. Sj calcola 
della «controffensiva» che ^be prenderanno il volo ol- 

gli oltranzisti di Bonn stan- \ TC 1800 aerCi -- e , C -’anraì 5 ’ C ^* 
no muovendo, con il fine di [ c ^ 4 ®r a nno piu di 6000 usci-} 

liquidare ogni prospettiva di te ' n , uo y a manovra, 

accordo fra Est e Ovest sulla mancherà di accre>cere 
Questione tedesca. ^ ensmo atomico delle po* 

Bonn è evidentemente al- P°l a/ *°ni americane in un 
larmata per il susseguirsi di momento in cui una propa- 
indiscrezioni circa una mag- S anda scientemente orche- 
giore «flessibilità* degli Sta- stra * a fende a ^ are credere 
ti Uniti, che si sono fatte ne- a Kh americani che si può fa¬ 
gli ultimi giorni più concrete r . e . f . ron ^ a,Ic conseguenze 




e più precide Tipica è la rea. dei bombardamenti atomici 
/ione del ministro degli cstc- . AUrC ; manovre alle qual, 
ri di Bonn. Von Brentano, a a ass - s ‘ ,to ar, cbe d presi- 
quanto pubblicato ieri dal dcn, f Kennedy. ^ sono svol- 

* _ te ;er; a Fort Bragg nella 

(Cantimi» in !#. p»e. t. coi.) Carolina del Nord. La dimo- 
- strazione militare e durata 





FORT RR.AGG — Il presidente Kennedj- In auto scoperta passa in ri» ista un reparto di for/e armale schierale sotto una 
serie di missili puntati verso il elelo «Telefoto, 


Allentato 
dinamitardo 
alla Federazione 
genovese del PCI 

GENOVA. 13 — Un attentato 
è stato compiuto questa notte 
contro la sede della Federato¬ 
ne comunista genovese. Due 
bombe rudimentali sono state 
lanciate nel ciardlno prospi- 
elente Fedirtelo In cui ha sede 
la Federatone del PCI e la 
redazione del nostro giornale. 
Fortunatamente i malviventi 
non hanno Indirizzato bene gli 
ordigni, che sono così esplosi 
sulla terrazza del giardino stcs- 


Durante il dibattito sul bilancio delle P.TT 


Riduzione dei SO V. dei canoa# Rai" TV 
chie sta dai comunisti alia Cam era 

Lajolo dimostra che l'Ente è in condizione di venire incontro alle esigenze degli abbonati — La legge 
sulla Rai-Tv attende di essere discussa da dieci anni — Concrete proposte per migliorare i servizi 


hi < colonizzazione * della 
Siria. 

l.a riconquistata indipen¬ 
denza — dicono per esem¬ 
pio gli studenti e i profes¬ 
sionisti membri », simpatiz¬ 
zanti clandestini del PC. 
siriano — riapre la strada 
alla dialettica della lotta 
juditiea e di classe, senza 
di cui nessun progresso era 
ed è possibile, mentre al¬ 
trimenti l’inaridimento. la 
corruzione, la disgregazio¬ 
ne della società siriana di¬ 
ventavano inevitiihili, e 
pone le condizioni per una 
ri nascita, certamente non 
facile, anzi faticosa ed 
aspra, ma realizzabile in 
un futuro più o meno vi¬ 
cino. del movimento popo¬ 
lare democratico soffocato 
dalla rdittntiira faraonica*. 

l.’n altro motivo impor¬ 
tante di soddisfazione per 
la smt f tru siriana consiste 
nelle ripercussioni b ette fi¬ 
che che fu «li 

Damasco potrebbe avere, 
fors’anchc a breve scaden¬ 
za. sulla politica interna 
egiziana, costringendo Sas- 
ser a farsi una severa au- 
tncntira «• forse ad imboc¬ 
care una strada nuova Gli 
uomini ih sinistra cori eir 
sono riuscito a mettermi in 
contatto, esprimono la pro¬ 
fonda convinzione persona¬ 
le che Xassi'r, dopo il fal¬ 
limento tmixriitthtb' del fu 
sua politica verso la S’ria 
e quindi verso gh altri pae¬ 
si arabi, si trova ora da¬ 
vanti ad un Un to: o sbaraz¬ 
zarsi tieni', elementi ih de¬ 
stra predenti nel governo 
de! Giuro. neU’esrrctto e 
nella vecchia e nuora bu¬ 
rocrazia. per riprendere se¬ 
riamente il dialogo con le 
grandi masse arabe, ricon¬ 
quistandone l’intiepidita o 
perduta fiducia, con l’afli¬ 
rtare. per esempio, ad au¬ 
tentici Consigli operai la 
gestione delle fabbriche e 
il controllo sulle naziona¬ 
lizzazioni. con il democra¬ 
tizzare i sindacati, oggi 
formati con sistemi volgar¬ 
mente polizieschi, con il li¬ 
berare t comunisti ingiu¬ 
stamente detenuti; oppure 
accentuare ancor piu. se 
possibile, la dittatura po¬ 
liziesca fino alle estreme 
conseguenze, cioè fino al 
naufragio di tutta la sua 
politica, con quello che c’è 
di positivo e di negativo. 

A Damasco si sostiene fe 


sulla terrazza del giardino stcs- Una riduzione del 50 per e contribuirebbe a sua volta la necessità di discutere cd salite a sei Nonostante te le Poste): Possiamo discuter- ‘ uirscn "' lo oue estreme 
so senza provocare danni al cento del canone di abbona- a diffondere tale mezzo di approvare rapidamente una continue sollecitazioni. le in- le anche stasera se vuole .. conseguenze, cioè fino al 

fabbricato. Al criminoso episo- mento RAI-TV e stata chie- informazione in zone e ceti nuova legge sulla KAI-TV. terroga/ioni c le interpcllan- LAJOLO: Mi sarebbe suf- naufragio di tutta la sua 

dio, accaduto verso le due e un sta ieri sera alla Camera dal che ne sono ancora privi. anche nel quadro della re- ze. i>ero la maggioranza si è ficiente che venissero messe f on che cc 

quarto, sono stati testimoni un compagno on Davide Lajolo. Il compagno dopo avere ri- cente sentenza della Corte sempre rifiutata di discute- in discussione per martedì! di positivo e di negativo, 

uomo è una donna abitanti in nel corso della discussione conosciuto il positivo sforzo Costituzionale che ha defi- r e queste proposte di legge. Il compagno Lajolo ha sot- A Damasco si sostiene (e 

Salita San Leonardo e un com- sul bilancio del ministero compiuto in questo ultimo nito il carattere di servizio Un imjx>rtante passo in que- tolineato che la approvazione noa solo da sinistra ) Pesi - 

pagno che trascorreva la notte delle Poste e Telecomunica- periodo dai servizi televisivi, pubblico dell’Ente. Da dieci sta direzione venne fatto sei di una nuova legge contri- sterna in Egitto di un gra¬ 
ia Federazione. I tre. affaccia- zioni. La riduzione c possi- in relazione atto sviluppo anni, ha ricordato l’oratore, mesi fa. dalla commissione buirebbe anche a definire ve malcontento, soprattut¬ 
to subito dopò l'esplosione al- bile nelle condizioni in cui dello apparato tecnico (rea- e stata presentata una prò- di vigilanza, che richiese al con maggiore precisione i to f ra db intellettuali, pii 

la finestra, non sono però rlu- si trova oggi la RAI-TV. da- lizzazione del 2. canale), ed posta di legge dall’on. Schia- presidente della Camera e dolIa commissione in- studenti ed anche fra gli 

sciti a scorgere alcuno. Sui to il forte incremento della allo allargamento dell’infor- volti e da un deputato del del Senato la sollecita di- terparlamcntare di vioilarJ operai, per esempio fra i 

grave fatto è stata presentata pubblicità e degli abbonati mazione ha affrontato il te- nostro gruppo; nella attuale scussione di tali proposte. _ B ventimila tessili che rap- 

?c gelare denuncia. — ha affermato l'oratore — ma centrale del suo discorso: legislatura le proposte sono SPALLINO (Ministro del- (Contta** hi ia. pog. a. «u presentono, al Cairo e ad 


Alessandriti, una forza pro¬ 
letaria abbastanza consi¬ 
stente, couce»fra fa ed in 
via dt maturazione politica 
ed ideologica. / conoscitori 
della situazione egiziana 
sono ben lontani dal dire 
che si tratti di un malcon¬ 
tenta nutrito di precisi 
contenuti ideali e politici; 
affermano, al contrario, che 
il disagio e l’inquietudine 
serpeggianti tu Egitto non 
riescono ancora a concre¬ 
tarsi tu precise richieste. 
Esiste pero un fermento 
diffuso, che le trasmissioni 
di radio Damasco, rivelan¬ 
do le distorsioni deWidca- 
le arabo «■ i veri e propri 
delitti di Semi;, starebbe¬ 
ro ora accentuando. Si so¬ 
stiene inoltre che un Li¬ 
bro f Italico di [irtissima 
jinbbheazioiie. contenente 
« rbiinoro.«e rire/armui ruf¬ 
fa colonizzazione della Si- 
r'ii >. porrebbe proroeare 
un profondo choc ueff'opl- 
ii",uè pubblica egiziana, 
aprendo la strada a movi - 
ment’ di protesta, a pro¬ 
nunciamenti m f, itari o ad- 
dirittura a tcntnfvi d• col¬ 
po d< Stai i 

La situ azione 
in Egitto 

Ad ogni modo, si dà per 
certii che Xasser dovrà va¬ 
rare al piu presto, sotto i! 
pung-ilo della secessione si¬ 
riana. (Prune riforme po¬ 
litiche. come jier e«cmj ! il 
ripristino dt unii certa U- 
In'rta ih stampa, affo .''c«>po 
«il soddisfare, magari j,er 
quufche Tempo, le velleità 
socialdemocratiche e libe¬ 
raleggianti d: alcuni grup¬ 
pi culturalmente piu evo¬ 
luti, come i giovani uffi¬ 
ciali, gli studenti e i Ube¬ 
ri professionisti. s<*prattut- 
to gli avvocati, che dispon¬ 
gono di vaste c’ienrcle in¬ 
fluenti JuE'«>pinione pub¬ 
blica 

A Damasco non si dimen- 
f’cu. d'altra parte, che fll 
tempo della cacciata di Fa- 
ruk dietim reparti del¬ 
l'esercito egiz’ano erano 
diretti da ufàcali sincera¬ 
mente rivoluzionari, ideo¬ 
logicamente ricini ni mar¬ 
xismo. già compagni di lot¬ 
ta di Xasser e oggi priva¬ 
ti di ogni funzione o ad¬ 
dirittura agli arresti, ma 
forse ancora influenti fra i 
giovani militari più giova¬ 
ni. onesti ed intelligenti. 

Xon si esclude neppure, 
però, la possibilità di ten¬ 
tativi di colpo di Sfato ispi¬ 
rati dagli ex industriali, 
speculatori, affaristi colpi¬ 
ti dalla statalizzazione del¬ 
l'economia egiziana. Con¬ 
cludendo. la situazione del¬ 
l'Egitto giudicata da Da- 
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V Unità 


mosco appare in crisi, In¬ 
stabile cd aperta alle più 
drammatiche e contraddit¬ 
torie soluzioni. 

D'altra parte, la stessa 
situazione siriana, nono¬ 
stante la calma rasentan¬ 
te l’indifferenza e Calmila 
che sembra regnare a Da¬ 
masco, contiene elementi 
di fluidità che non esclu¬ 
dono nuovi colpi di scena. 
Le manifestazioni studen¬ 
tesche (soprattutto dì ra¬ 
gazze delle scuole medie, 
ma anche di popolaniJ in 
favore di Nasscr all’indo¬ 
mani della secessione, sono 
un fatto limitato, se si vuo¬ 
le, ma reale. Un elemento 
di serio pericolo è poi rap¬ 
presentato dall’esistenza, a 
piede libero, di oltre sei¬ 
mila agenti segreti del 
« proconsole » Serraj; tutta 
gente dura, ben addestra¬ 
ta allo spionaqpio e allo 
tecnica del putsch, e proba¬ 
bilmente fornita di deposi¬ 
ti clandestini di armi. Si 
dice infatti che Serra), pri¬ 
ma ancora di rompere con 
Nasscr, per ambizione per¬ 
sonale, abbia preparato 
una vasta rete di suoi fida¬ 
ti partigiani armati, con la 
intenzione non troppo na¬ 
scosta di ritentare l’assal¬ 
to al potere. Ora Serraj è 
agli arresti, ma un'euasio- 
nc, volendo, si può sem¬ 
pre organizzare... Fatico¬ 
si appaiono anche i fasci¬ 
sti del PPS c il partito di 
destra della borghesia ar¬ 
mena Tashnak (gli armeni 
in Siria sono duecentomi¬ 
la su una popolazione di 
soli quattro milioni di abi¬ 
tanti). 

Rende ancora più incer¬ 
ta la prospettiva siriana la 
mancata liberazione dei 
prigionieri politici, scttan- 
tacinquc dei quali comuni- 
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guito furono create a Cu¬ 
ba da Fidel Castro. E mola¬ 
ti di quei miliziani erano 
comunisti, o comunque im¬ 
bevuti di ideali socialisti. 
Ho trovato ora una cit¬ 
tà largamente indifferen¬ 
te, con qualcosa di spen¬ 
to, di sfiduciato, di stan¬ 
co ; una città più sporca, 
con più mendicanti, per¬ 
corsa da una folla più po¬ 
vera, lacera, curva. Non 
vorrei sbagliare, ma mi 
sembra che un peggiora¬ 
mento ci sia effettivamen¬ 
te stato, che invece di an¬ 
dare avanti si sia andati 
davvero indietro. 

Sul fatto che la maggio¬ 
ranza dei damasceni sia 
soddisfatta della rottura 
con l’Egitto non mi pare 
possano sussistere dubbi. 
La secessione mi sembra 
perciò perlomeno fatale. 
Eppure riesce ancora dif¬ 
fìcile giudicarla come un 
fatto dì progresso e non 
si può fare a meno di ri¬ 
flettere sul pericolo che 
rappresenta oggi per i pae¬ 
si arabi, un rigurgito dei 
particolarismi piccolo-bor¬ 
ghesi, dei regionalismi, dei 
« nazionalismi > nel senso 
meno nobile della parola, 
che tanto male hanno fat¬ 
to alla nazione araba, get¬ 
tandola in posto all’impe¬ 
rialismo. 

Aspirazion i 

democratiche 

E’ davvero morta la 
RAU? Certo, Nusser non 
potrà mai conquistare la 
Siria con le armi. E’ però 
sintomatico che il governo 
di Damasco, benché di elù¬ 
dente composizione bor¬ 
ghese, sia prudentissimo 



sti. Se la • detenzione di 
questi ultimi dovesse pro¬ 
lungarsi altre il lecita (e 
a nostro giudizio il limite 
del lecito è già stato cor¬ 
cato,!, sarebbe inevitabile 
un rapido logoramento del 
prestigio del governo Kuz- 
bari; governo, del resto, 
guardato con diffidenza e 
sospetto, per via del suo 
carattere classista borghe¬ 
se, anche da una parte 
notevole di coloro che pu¬ 
re approvano la fine del¬ 
la RAU. 

Verso un fronte 
nazionale ? 

Immagino che il lettore 
sia impaziente di conosce¬ 
re qualche anticipazione 
sui prevedibili sviluppi 
della cito politica siriana. 
Corrono in proposito delle 
voci non prive di fonda¬ 
mento. Si parla di consul¬ 
tazioni in corso fra i su¬ 
perstiti rappresentanti dei 
partiti disciolli o distrut¬ 
ti dopo l’iinionc con l’Egit¬ 
to. Lo scopo sarebbe di 
raggiungere un compro¬ 
messo c di formulare un 
programma comune, per 
andare alle elezioni in un 
clima di unità, o addirit¬ 
tura per dar vita ad un 
fronte nazionale antim pe¬ 
nalista c neutralista. La 
preoccupazione di evitare 
ad ogni costo nuore lace¬ 
razioni interne, mi è sem¬ 
brata diffusa in seno al¬ 
l’estrema sinistra. Va da sé 
che, quando parlo dì estre¬ 
ma sinistra, mi riferisco a 
quadri intermedi, di cui 
non conosco né le funzioni 
né il grado di rappresen¬ 
tatività, avendoli avvici¬ 
nati in un’atmosfera di 
comprensibile riservatezza, 
imposta dalla situazione. 
Per quanto ne so, i mas¬ 
simi esponenti del marxi¬ 
smo siriano si trovano tut¬ 
ti in prigione o in esìlio. 
Conoscendo però, come an¬ 
che il lettore conosce, la 
approvazione data alla ri¬ 
volta di Damasco dal Par¬ 
tito comunista libanese, 
che è tutt'uno con quello 
siriano, posso ritenere che 
le opinioni raccolte riflet¬ 
tano abbastanza fedelmen¬ 
te l’orientamento dell'estre¬ 
ma sinistra nel suo in¬ 
sieme. 

Mi sono astenuto, fino a 
questo punto, dall'esprimc- 
re giudìzi personali sugli 
avvenimenti siriani. Qual¬ 
cosa, però, vorrei dire. Tre 
anni fa, subito dopo la ri¬ 
voluzione irakena. Dama¬ 
sco mi colpì, mi commos¬ 
se, mi entusiasmò per l'ar¬ 
dore patriottico, antimpe¬ 
rialista, pannrabo cd anche 
internazionalista rhe si co¬ 
glieva facilmente nella 
gran massa degli abitanti, 
. I più giovani dei quali — 
fnon lo si dimentichi — era¬ 
no ormati ed organizzati in 
[ ì mutrie popolari del tutto 
rimiti « quelle che in sc- 


II congre sso a metà gennaio? 

Il 20 ottobre 
il C.N. della DC 

Favorevoli commenti democristiani alla 
mozione di maggioranza del CC socialista 


riguardo alle nazionalizza¬ 
zioni e alla riforma agra¬ 
ria, cd affermi di voler 
rinviare ogni decisione su 
eventuali modifiche della 
struttura economica r so¬ 
ciale al giudizio dell’As- 
senibleu Costituente. Per 
ora, solo il cambio della 
valuta è stato parzialmente 
liberalizzato. E solo il clero 
si è pronunciato apertisi 
verbis contro le naziona- 
lizzazioni , proclamandole 
contrarie al princìpio isla¬ 
mico della proprietà pri- 
vala. 

! laici ragionano in modo 
assai diverso. Il prof. Atif 
Palkau'i. portavoce del go¬ 
verno, mi ha detto testual¬ 
mente; < Tutti approviamo 
la nazionalizzazione delle 
banche, dei seriósi pubbli¬ 
ci e delle assicurazioni ». E 
un giovane ufficiate addet¬ 
to all’ufficio censura si è 
vivacemente ribellato 
quando gli ho detto che la 
secessione era stata volu¬ 
ta dalla borghesia mercan¬ 
tile, « La rottura con l’Egit¬ 
to — ha replicato in tono 
appassionato c sincero — 
è stata voluta dal popolo. 
L'esercito non si è mosso 
per fare un favore alla 
borghesia. Questo non è 
un movimento capitalisti- 
co ». E’ un'opinione che 
non cancella la realtà, ma 
che dimostra il perdurare 
di confuse aspirazioni de¬ 
mocratiche e socialiste in 
seno alla gioventà siriana. 

Se Nasscr avesse il co¬ 
raggio dì operare una svol¬ 
ta radicale, potrebbe forse 
ancora raccoglierne i frut¬ 
ti. Ma forse la sua stella 
è tramontata e reredità 
della rivoluzione araba do¬ 
vrà passare in altre mani. 

ARMISI O SA VIOLI 

La Siria riammessa 
atrONU 
e riconosciuta 
da Italia e Inghilterra 

DAMASCO. 13 — L'Italia e 
la Gran Bretagna hanno uffi¬ 
cialmente riconosciuto ozgi la 
Repubblica Araba Siriana 

Dal canto suo il governo 
francese ha annunciato un r.- 
conosc.mento -de facto- del 
nuovo stato soriano Tale è il 
senso del comunicato dirama¬ 
to dal Quny d’Orsay, in cui è 
detto che ~ Il governo fran¬ 
cese. constatando che la Siria 
r.prende l‘oserciz.0 della pro¬ 
pria competenza internaziona¬ 
le. riconosce questa situa¬ 
zione ». 

In serata, da New York si 
è appreso che l’ONU ha dc^ 
ciso la riammissione, in tutti 
gli organismi delle Nazioni 
Unite, della Siria come stato 
sovrano. 


Il Consiglio nazionale della 
DC è stato convocato per il 
20 ottobre con quest'ordine 
del giorno: determinazione del 
teina, della nuova data, delle 
norme regolatrici del congres¬ 
so nazionale del partito. La du¬ 
rata del Consiglio nazionale 
— un giorno solo — sembra 
escludere che in quella sede 
si discutano problemi politici 
generali: unico elemento si¬ 
gnificativo potrà essere il mo¬ 
do come verrà formulato il 
tema del congresso, ma non 
vi è dubbio che la Segreteria 
d.e. saprà trovare una formu¬ 
lazione abbastanza equivoca da 
soddisfare tanto gli aspiranti 
al centro sinistra quanto i suoi 
oppositori. Per la data del 
congresso, il sen. Piccioni, pre. 
salente del CN democristiano, 
ha affermato alla TV che essa 
dovrebbe cadere « verso la 
metà di gennaio ». Piccioni ha 
anche affermato che il con¬ 
gresso esaminerà « la più fer¬ 
ma stabilità delle istituzioni 
democratiche e il loro ulterio¬ 
re sviluppo ». Quanto alla si 
Illazione del partito, il vice 
presidente del Consiglio l’ha 
definita « molto viva, attenta 
e vigile a quelli che sono gli 
elementi della situazione po¬ 
litica attuale » ed ha auspica¬ 
to che la DC « mantenga la 
propria unità sostanziale nel 
dibattito delle diverse opi¬ 
nioni ». 

La notizia della convocazio¬ 
ne del Consiglio nazionale d.c. 
è stala naturalmente accolta 
con favore dai socialdemocra¬ 
tici e dai repubblicani. Ma, per 
quanto concerne questi ultimi, 
non sembra che il fatto in se 
costituisca un incentivo ad at¬ 
tendere anche il congresso 
d.e., almeno a giudicare dal 
rilievo con il quale la Voce 
Repubblicana ha pubblicato 
ieri una nota della corrente 
d.c. di base che sollecita la 
apertura immediata della crisi. 
Ma la situazione rimane in 
ogni caso assai fluida: mentre 
Moro (il quale ha avuto ieri 
un colloquio con Delle Fave) 
ha praticamente concluso i 
sondaggi con i dirigenti del 
parlilo, tulli contrari alla crisi, 
tranne frange estreme, Panta¬ 
ni si è incaricato ieri di ta¬ 
stare il polso alla sua mag¬ 
gioranza, con un colloquio con 
Saragnt. 

COMMENTI AL P.U u.ito 

commentati, ieri, i risultati 
del Comitato centrale del PSl, 
risolati che, secondo l’agen¬ 
zia democristiana ARI, hanno 
soddisfatto gli «ambienti del¬ 
la maggioranza » governativa: 
scrive PARI che « la mozione 
socialista sfuma i problemi che 
il PSl aveva posto sia in po¬ 
litica interna che in politica 
internazionale con estrema 
decisione: ad esempio, dal do¬ 
cumento viene esclusa la pa¬ 
rola ” nazionalizzazione ” ed in 
politica estera non si parla più 
di ” neutralismo ” ». Analogo 
commento 6 possibile leggere 
in una nota dell’agenzia so¬ 
cialdemocratica. 

In una sua nota, l’agenzia 
della sinistra socialista, ARGO, 
commenta le conclusioni del 
CC giudicando la mozione ap¬ 
provata dalla maggioranza co¬ 
me un « documento altamente 
contraddittorio », il quale pro¬ 
pone soluzioni che portano 
« alla stasi del partito e a una 
politica senza sbocco». Solo 
obbiettive della polìtica d.c. è 
quello di ottenere l’assorbi¬ 
mento del PSl senza far pa¬ 
gare alla D.C. un prezzo di 
rottura al suo interno, come 
è avvenuto in Sicilia. 

Gli esponenti della sinistra 
hanno rilevato nel CC come 
lo stato di disagio c di diffi¬ 
coltà de! partito e la dram¬ 
maticità dei contrasti interni 
derivino appunto da atti ese¬ 
cutivi che sono al di fuori delle 
decisioni congressuali, e che 
non solo non rientrano nella 
linea di un « centro-sinistra 
pulito », ma impediscono la 
azione del partito nel Paese 
per una reale modificazione 
dei rapporti dì forza: ciò pre¬ 
giudica una effettiva incidenza 
del PSl sugli sviluppi della si¬ 
tuazione politica, dato che un 


può certo ridursi ad una pura 
e continua offerta di disponi¬ 
bilità parlamentare. 

1. t. 


Enrico Mattai 
direttore 

de « La Nazione » 


FIRENZE. 13 — A partire da 
domani Enrico Malici, corri- 
spoiidentc romano della Nazio¬ 
ne c dot Resto del Carlino, as¬ 
sumo la direzione politica del 
quotidiano fiorentino avendo a 
fianco, in qualità di condiret¬ 
tore icsponsabilo il giornalista 
Marcello Taddei. redattore ea. 
po dello stesso giornale già da 
otto anni, Mattel continuerà da 
Roma a redigere, come già fa¬ 
ceva, la corrispondenza poli¬ 
tica. Come si ricorderà il diret¬ 
tore della Nazione, Alfio Russo 
è stato chiamato a dirigere il 
Corriere della Sera. 


I comizi 
del Partito 


Domenica 

PROSINONE: Amendola 
CARNEA: Barontinl 
PESARO: Colombi 
RIM INI: Natta 
PONTECORVO: DI Marino 
PISTOIA: Luporini 
SCAFA: Poletto 
SORA: Maccarrone 

Lunedi 

VERCELLI: Alleata 

Federazione 
di CHIETI 

TORINO dì SANGRO: Clan, 
ciò - Laporese 

CASALBORD1NO: Rappo- 
selli 

MOZZAGROGNA: Monaco 

Federazione 
di BARI 

ALBEROBELLO (oggi): Pl¬ 
atino 

PALO DEL COLLE: Conte 
ALTAMURA: Pistillo 
POLIGNANO: Del Vecchio 
PALESE: Sicoto 
GRAVINA: Assennato 
CANOSA: Matarrese 
MOLFETTA: Fiore 
CORATO: Gramegna 


Al Congresso dei comuni a Venezia 


Anche gli amministratori afe 
contro la politica di Sceiba 

Violenta requisitoria del consigliere milanese dc Bassetti - Il compagno Minio sottolìnea Tesigenza di far pagare 
i ricchi attraverso ^imposizione personale e progressiva - Altri interventi denunciano la carenza della legge 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA,!?. — Il demo¬ 
cristiano Bassetti, consiglie¬ 
re comunale di Milana, ha 
pronunciato oggi, al Con¬ 
gresso dei comuni italiani , 
una violenta requisitoria 
contro la legge Sceiba sul¬ 
l’ordinamento comunale p 
provinciale, negandole la 
qualifica di riforma e re¬ 
spingendone i principi ispi¬ 
ratori. L’intervento, viva¬ 
mente applaudito da tutta 
l’assemblea, ha ben giusti¬ 
ficato le ragioni per cui il 
governo osserva con seria 
preoccupazione <pianto sta 
ammaendo qui n Venezia, 
dove gli stessi snidaci de si 
trovano in pieno dissenso 
con la polìtica accentratrice 
della direzione romana. 

I motivi di questo disac¬ 
cordo sono evidenti c alla 
loro radice profanila hanno 


Everse concezioni di inten¬ 
dere la democrazia. I sinda- 
ei, più legati alle masse po¬ 
polari e premuti dalle ne¬ 
cessità quotidiane, avverto¬ 
no l’esigenza di un rapporto 
fra cittadini e potere assai 
diverso da quello impostato 
or è un secolo: allora, come 
ha detto Bassetti, la buro¬ 
crazia piemontese offriva 
le uniche garanzie possibili 
per il buon funzionamento 
dello Stato. Ma oggi la si¬ 
tuazione è rovesciata e so¬ 
no proprio le organizzazioni 
locali ad amministrare me¬ 
glio, secondo le esigenze dei 
cittadini. 1 comuni, cioè, 
hanno dimostrato di saper 
provvedere assai più ocula¬ 
tamente del lontano potere 
centrale alla correzione dei 
privilegi e ai bisogni delle 
masse Un'autentica demo¬ 
crazia, quale sorge dal le¬ 
game pili diretto con la bu¬ 


se, deve perciò avere fidu¬ 
cia negli enfi locati, che ne 
sono la immediata espres¬ 
sione. La concezione scel- 
biana — chiarita ieri dallo 
stesso ministro — è invero 
contraria: essa umilia e im¬ 
briglia i Comuni, mantenen¬ 
doli a strumenti passivi del¬ 
l’esecutivo. ì risultati di que¬ 
sto atteggiamento ucccntra- 
tore si concretano in due 
progetti clic stanno oggi di 
fronte al Parlamento: lì la 
citata legge Sceiba, che re¬ 
spinge il decentramento, 
ignora la Regioni, conser¬ 
va lo strapotere dei prefet¬ 
ti c fremi perciò ogni ini¬ 
ziativa degli enti locali; 2) i] 
rinvio da un decennio del¬ 
la legge sulle arce fnbbricu- 
bilj e il c»i disegno è stato 
ora (innacquato a tal punto 
da non avere più alcun vi¬ 
gore. 

Una terza legge, infine, di 


cui si dovrebbe parlare, è 
quella delle finanze locali 
— cioè dei mezzi per dare 
al Comune la possibilità di 
esercitare i suoi compiti — 
ma di essa non esiste nep¬ 
pure un progetto governa¬ 
tivo. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, che paralizza ogni at¬ 
tività proficua degli enti lo¬ 
cali, gli amministratori che 
sono sindac i e consiglieri, 
oltre che uomini di partito, 
si trovano uniti nel disagio. 
(ersero il pruppo democri¬ 
stiano, nella sua seduta pri¬ 
vata, ha constatato con estre¬ 
mo malumore che non si pos¬ 
sono respingere gli argomen¬ 
ti delle sinistre, se il gover¬ 
no si mantiene su posizioni 
totalmente negative. A Ro¬ 
ma se ne rendono conto e, 
per la prima volta, il con¬ 
gresso dei Comuni sì vede 
« onorato » della presenza 


La seduta di ieri alla Camera dei deputati 


Indispensabili nuovi 
al commercio estero 


mercati 

italiano 


l,o opposizioni chiedono che siano rimossi i li miti politici che bloccano lo sviluppo dell'inter¬ 
scambio coi paesi socialisti e di nuova indipendenza - Le esigenze dei piccoli e medi operatori 


Gli anni cinquanta sono 
stali caratterizzati da una 
espansione notevole dell’in¬ 
terscambio mondiale e da 
un peso crescente che la 
esportazione viene assumen¬ 
do net quadro economico 
del paese. In miliardi di lire 
le nostre esportazioni sono 
passate, dal 1956 al 1960, da 
1300 miliardi a 2281 miliar¬ 
di (incùtendo per il 17% sul 
reddito nazionale). La do¬ 
manda estera è quindi di¬ 
venuta una componente es¬ 
senziale dello sviluppo eco¬ 
nomico nazionale: ciò tutta¬ 
via non può esse:e conside¬ 
rato automaticamente un 
J[‘ fattore soltanto positivo, ma 


può dar luogo anzi ad al¬ 
cune preoccupazioni di cui 
si sono fatti giustamente 
portavoce, nella discussione 
alla Camera sul Bilancio del 
commercio con l’estero gli 
oratori della opposizione. 

Un primo gruppo di con¬ 
siderazioni si impone ove si 
esamini la distribuzione geo¬ 
grafica della nostra esporta¬ 
zione: essa si rivolge per il 
65% a paesi dell’F.uropa. per 
il 17% verso l’America (set¬ 
tentrionale e meridionale), e 
solo per il restante 18% 
verso gli altri paesi del mon¬ 
do. Ora. sia gli USA sia l’in- 
ghilterra, come del resto 
anche i paesi del MEC, si 


A Milano, Genova e Ancona 


Protestano gli studenti tecnici 
per le aule, i libri e i programmi 


intervento sulla situazione non 1 



Lo stato di caos In cui al 
trova la scuola italiana viene 
ogni giorno sottolineato da 
manifestazioni di protesta de¬ 
gli studenti, or a in una lo¬ 
calità, ora nell’altra. 

Ieri mattina alle 10,30 da¬ 
vanti al provveditorato agli 
studi di Milano una dimostra¬ 
zione è stata attuata da cir¬ 
ca 2000 studenti degli istituti 
tecnici e commerciali della 
città. Il grave scontento è 
causato dalla rotazione del 
professor] e dai cambiamen¬ 
ti nel libri di testo. 

Contro la pretesa di rinno¬ 
vare l libri di testo, dopo che 
regolare elenco era stato pub¬ 
blicato dal consiglio dei pro¬ 
fessori e su quella base gli 
allievi avevano fatto gli ac¬ 
quisti, hanno protestato a 
Siena gli studenti dell'istituto 
tecnico « Sallustio Bandini ■. 

Ad Ancona è stata ieri la 
seconda giornata di energica 
protesta degli studenti del¬ 
l’Istituto tecnico « B Strac¬ 
ca ». dell’Istituto Nautico, 
nonché, oer solidarietà, di 
molti allievi del Liceo scien¬ 
tifico. Il corteo dei manife¬ 
stanti. muniti di grandi car¬ 
telli con le rivendicazioni, ha 
percorso le vie del centro e 
si è soffermato davanti al Co¬ 
mune, per chiedere aule «non 
pericolanti »! Sembra che la 
orotesta abbia indotto il ore- 
sfrfe dei Nautico a chiedere 
altre aule. 

Anche a Genova oli studen¬ 
ti hanno manifestato per le 
vie del centro (vedi foto! pro¬ 
testando contro il prezzo dei 
libri e i cambiamenti dei pro- 
oramml. 


accingono ad uno sforzo mas¬ 
siccio dì contrazione delle 
importazioni e di incremen¬ 
to delle esportazioni: ciò 
inevitabilmente provocherà 
contraccolpi seri sulla nostra 
economia se non ci si orienta 
in tempo a ricercare nuovi 
mercati. Questa richiesta è 
stata presente nella maggior 
parte degli interventi, da 
quello del liberale onorevo¬ 
le TROMBETTA a quello 
del socialista CEHAVOLO 
che ha invitato a modificare 
in senso positivo i nostri 
rapporti con le aree sotto- 
sviluppate, con l’UHSS e gli 
altri paesi dell’oriente euro¬ 
peo, e con la Cina. « 11 pro¬ 
blema del commercio estero 
non ba più. ha affermato 
l’oratore, limiti tecnici ma 
polìtici: occorre rimuovere i 
limiti soffocanti imposti ai 
nostri scambi dal ministero 
degli Esteri e adottare una 
svolta radicale in direzione 
dei paesi e dei popoli nuovi 
e democratici ». Il compagno 
GRANATI a questo propo¬ 
sito ha sottolineato la pro¬ 
spettiva positiva di un balzo 
in avanti nello interscambio 
commerciale con i paesi di 
nuova indipendenza e in via 
di sviluppo, ma giustamen¬ 
te ha messo in guardia con¬ 
tro gli orientamenti « neo¬ 
colonialistici » dei paesj del 
MEC. 

Una seconda questione, di 
notevole interesse è stata af¬ 
frontata dal compagno Gra¬ 
nati: quella della posizione 
delle piccole e medie indu¬ 
strie nella attuale politica 
di incentivazione alle espor 
tazioni. Su 30.000 ditte espor 
tatrici, 27.000, pari al 00% 
coprono il volume comples¬ 
sivo (Ielle esportazioni per 
la irrisoria percentuale del 
10%. 11 restante 90% delle 
esportazioni è appannaggio 
personale di pochi grossi 
monopoli italiani. 

Le complicazioni burocra¬ 
tiche. le difficoltà finanzia 
rie. la questione dei rimbor¬ 
si IGE (che tardano talora 
anche per anni) costituisco¬ 
no. afferma il compagno Gra 
nati, altrettante remore per 
una maggiore presenza dei 
piccoli e medi operatori ita¬ 
liani sui mercati esteri. Cosa 
pensa di fare il governo per 
modificare questa situazione? 

Un esame delle esporta¬ 
zioni per settori economici 
mette in luce un altro fat¬ 
tore di squilibrio: la espor- 
va/ione dei prodotti della 
agricoltura è in netta co¬ 
stante diminuzione: essa in¬ 
cide oggi soltanto per il 13% 


Organizzato dal Consiglio provinciale della gioventù 


Larga adesione dei giovani lavoratori 
al raduno della pace domani a Vicenza 

La CGIL sarà rappresentala «lai >iee secretano Tremiti - A»ur«]i divieti della questura triestina - Ba lutto il Polesine 
connine di paee a Villamarzann - Un'altra grande iniziativa a Ravenna - Ineonlro di partigiani a Sesto Calende 


Il governo 
impegnato 
a ridurre 
le tariffe 
elettriche 


Un importante ordine del 
giorno sulle tariffe elettri¬ 
che, presentato dai deputati 
comunisti, è stato accolto 
ieri dal ministro Colombo 
in seno alla Commissione 
« Industria » della Camera. 
Esso Impegna il governo ad 
assicurare che entro la fine 
dell'anno: 

1) sia unificata in tutta 
Italia la tariffa dell’Illumi¬ 
nazione privata, sulla base 
di quella fissata dall’azien¬ 
da municipalizzata di Mi¬ 
lano; 

2) aia stabilita una tarif¬ 
fa, per usi elettrodomestici, 
al livello praticato dalle a- 
ziende elettriche municipali 
prima del settembre scor¬ 
so, quando entrarono In vi¬ 
gore le nuove tariffe; 

3) sia operata una gene¬ 
rale riduzione del costo del¬ 
la forza motrice per gli usi 
Industriali, commerciali ed 
agricoli, unitamente all’uni¬ 
ficazione globale di una ta¬ 
riffa opportunamente arti¬ 
colata, assicurando partico. 
lari condizioni alle utenze 
agricole per favorire l'elet¬ 
trificazione delle campa¬ 
gne: 

4) siano regolati 1 rap¬ 
porti fra fornitori e distri¬ 
butori in modo da non corri, 
promettere I bilanci delle 
aziende pubbliche munici¬ 
pali affinchè queste non 
siano costrette ad elevare 
I prezzi in contraddizione 
con la toro funzione; 

5> sia disposto un con¬ 
trollo del procedimento CIP 
oer la determinazione del¬ 
le nuove tariffe. 

Un altro ordine del gior¬ 
no. a firma dell'on. Inver- 
nizzi. è stato accolto in te¬ 
ma di facilitazioni crediti¬ 
zie agli artigiani. 


sul volume generale, mentre 
nel 195G ammontava al 23%, 
A sua volta Fon. PREARO 
si è detto sopratutto preoc 
cupato per la flessione ac¬ 
centuata nella esportazione 
ortofrutticola (a tìtolo indi¬ 
cativo. sul mercato tedesco 
la partecipazione italiana e 
scesa dal 45% del 1957 al 
39% del 1960). 

In aumento invece le 
esportazioni di prodotti tes- 


dei maggiori ministri inca¬ 
ricati di tenerlo sotto pres¬ 
sione. 

Ieri è stato Sceiba. Oggi 
Zcccagnini, ministro del La¬ 
voro, e Trabucchi, ministro 
delle Finanze. Il primo ha 
fatto tutti gli sforzi possi¬ 
bili per convincere gli ascol¬ 
tatori che il governo fa quan¬ 
to può, anche se la situazio¬ 
ne della scuola resta * gra¬ 
ve », quella degli ospedali 
addirittura «trapica* e quel¬ 
la dell’edilizia * scandalosa ». 
Mancano cioè le aule per i 
bambini, i letti per gli am¬ 
malati e le rase per le fa¬ 
miglie poiché « tl contributo 
delio Stato (ill'edilizia popo¬ 
lare si è trasferito nelle ta¬ 
sche dei detentori di aree in¬ 
vi ce che in un alleggerii)len¬ 
to degli inquilini ». Purtrop¬ 
po. dolio questa disamina, 
’/a tccagnini offre solo un ri¬ 
medio assai parziale: una fu- 
intimi legge per gli acquisti 
di terreni destinati alì’cdi- 
hzia popolare. 

Del rimedio vero, la legge 
sulle arce, avrebbe dovuto 
parlare il ministro delle Fi¬ 
nanze Trabucchi, ma egli ha 
preferito sorvolare sul Fargo- 
mento affermando che fi 
progetto governativo « non 
è perfetto », ma è bene por¬ 
tarlo in Parlamento affinché 
con la discussione e qualche 
emendamento si ornai ad 
una legge che freni un poco 
le speculazioni. 

Come ha fcrmanettte rile¬ 
vato il compagno sen. Minio, 
occorre invece prelevare in 
modo assolutamente diverso 
le tasse: far pagare t ricchi, 
incidere sui grossi redditi e 
soprattutto sulla speculazio¬ 
ne Lo strumento non va in¬ 
cantato. esso è indicato dal¬ 
la Costituzione c fu vana¬ 
mente reclamato anche da 
illustri democristiani come 
Vanoni c Zoli: si tratta cioè 
dell’imposizione personale e 
progressiva. 

A questa democratizzazio¬ 
ne fiscale deve corrisponde¬ 
re quella dell’ordinamento 
degli Enti Locali nel quadro 
della Regione, che ha avuto 
nel repubblicano Missiroli, 
sindaco di Forlì, un appas¬ 
sì o nato c acuto difensore. Si 
tratta di due aspetti del me¬ 
desimo problema e da essi 
deriva il giudizio negativo 
sulla legge di Sceiba, che il 
democristiano Bassetti ha ri¬ 
gorosamente motivato per 
ragioni costituzionali, di me¬ 
todo. di organizzazione, di 
utilità. 

Che fare allora di questa 
legge tanto negativa? Qui 
appaiono i limiti cui hi 
solidarietà governativa co¬ 
stringe anche i malcontenti 
della Democrazia Cristiana 
in maggiore o minore misu¬ 
ra. Bassetti, dopo aver de¬ 
molito la legpe Sceiba, ne 
accetta tuttavia alcuni pun¬ 
ti. rinviando la trasformazio¬ 
ne vera c propria degli ordi¬ 
namenti locali ad una futu¬ 
ra autentica riforma. Il de¬ 
mo cristiano Morlìno. che ha 
parlato dopo dì lui e che in¬ 
vece è assai più ricino alla 
direzione romana, sfuma an¬ 
cora maggiormente questa 
posizione, giustificando la 
mancata attuazione dei det¬ 
tati costituzionali con una 
sorta di gradualismo in cui 
tutto avviene al momento 
voluto. Da questo discende 
una acccttazione della teppe 
Sceiba molto più comph'tn. 
^eppure, anche per Moriino. 
in ria provvisoria. La diffe¬ 
renza tra le due posizioni 
appare di sfumature, ma in 
certi casi è il tono che fa 
la musica e, infatti, polemiz¬ 
zando in apparenza con Dor¬ 
za. che aveva avuto il merito 
dì porre in modo chiaro la 
problematica della discus¬ 
sione. nel suo discorsa del 
pomeriggio. Moriino in real¬ 
ità si rivolgeva al suo corti- 


sU '\. del ,V e . StÌarÌO ,. e , ab _ b jiL ^*!pugno di' partito Bassetti. 


mento. II tasso di incremen¬ 
to della esportazione nel 
i960, rispetto al 1959 am¬ 
monta al 28.7% per i pro¬ 
dotti tessili e al 47.1% perj 
il vestiario e abbigliamento, 
A questo proposito il com¬ 
pagno Granati ha invitato 
tuttavia a considerare quan¬ 
to incida, ad esempio, nel 
boom calzaturiero, una poli¬ 
tica salariale che costringe 
migliaia di lavoratori a vi- 


condannandonc l'eccessi ro 
sinistrismo. 

In tutto ciò tuttavia olmi-* 
ne rose ranno sottolineate, 
c particolarmente del discor¬ 
so di Morlìno. che rappre¬ 
senta la posizione più re¬ 
strittiva della corrente de¬ 
mocristiana: in primo luogo 
il riconoscimento della vali¬ 
dità e attualità della richie¬ 
sta autonomistica. deltVsf- 
genza della Regione, della 
funzione che l'Associazione 


Importanti manifestazioni di numerose altre città Italia- torna delFArsenalc triestino. 


por la paco, por la soluzione 
del problema tedesco, per il di¬ 
sarmo c la fine degl» esperi¬ 
menti nucleari avranno luogo 
domenica in numeroso località 

Il Consiglio provinciale del¬ 
la gioventù lavoratrice della 
CGtl. di Vicenza ha indetto 
per domenica nella città vene¬ 
ta una grande manifestazione 
Gruppi di lavoratori dello fab¬ 
briche della provincia, fra i 
quali particolarmente si nota¬ 
no i giovani e uomini di cul¬ 
tura hanno raccolto l’invito 
della organizzazione sindacale: 

Alla manifestazione oltre i 
consigli provinciali della gio¬ 
ventù lavoratrice del Veneto, 
hanno aderito la segreteria 
della CGIL ohe invierà a rap¬ 
presentarla il vice segretario 
Mano Trentm; ì movimenti 
giovanili del Veneto, i consigli 
provinciali della gioventù la¬ 
voratrice di Milano, Firenze, 
Livorno. Mantova, Ferrara e 


ne le quali saranno presenti Le due orgamzz tziom promo- 
anche o>n loro delegazioni Strici della manifestazione han- 
Vna marcia della pace prò-,no protestato contro il divieto 
mossa, sempre domenica, dai- deila Questura sottolineando 
I ANPPIA e daU'AXPI o avon- che - la mare..', della pace vo¬ 
te come meta la Risiera di leva essere un tributo di omag- 
S. Sabba è stata proibita dal- gio alle migliaia di vittime 
la questura di Trieste con i della ferocia nazista e nello 
soliti risibili pretesti dell'ordi- stesso tempo una manifesta¬ 
ne pubblico e del traffici. I.a zione della volontà popolare 
Risiera di San Sabba, ove i che i governi adottino una po- 
tedeschi impiantarono, alla fi- litica di pace- ed invitando 
ne del ’44. un campo dì con- partiti, organizzazioni cd enti 
centramento e fecero funziona- ad unirsi alla protesta parteci¬ 
pe un forno cremarono sul me- pando in modo compatto alla 
dello di quelli dei lager ger- manifestazione, che si svolgerà 
manici, c assurta, per la po- egualmente alla Risiera, ma 
polazione triestina e per gli senza il corteo 
abitanti di tutta la regione, a Da tutto il Polesine cerniti- 
simbolo del martirio eroico dei ve di pace converranno dome¬ 
combattenti della libertà ita- nica con ogni mezzo a Villa- 
hani e slavi e della ferocia di- marzana per la commemorarlo- 
sumana del nazismo. Alla ma- ne dell'eccidio compiutovi dai 
nifestaziono hanno aderito nu-, tedeschi. Cortei jn bicicletta, 
merose personalità ed enti, fra in motocicletta, arriveranno a 
i quali la Giunta comunale diiVillamarzana da Stienta, Oc- 


Guarda Veneta. Frase.nelle. Ar. 
quà Polesine. Bagnolo Po. Ron¬ 
zi. Pincara. Pontecch.a. Canda. 
Caste’.gugbelmo, Lendinara. 

Vn'altrn grande e nobile ini¬ 
ziativa a fasore della pace e 
del disarmo interesserà la pro¬ 
vincia di Ravenna A distanza 
di una settimana dalla impo¬ 
nente marcia della pace da Fu¬ 
si gnano a Marzabotto. un cor¬ 
teo attraverserà le principali 
vie del centro della città por 
recarsi poi a Villa ddl’Aiboro 
dove alle ore II parlerà la 
Medaglia d’oro della resisten¬ 
za Sandro Pettini Villa del¬ 
l’Albero è una piccola frazione 
del comune dove il 27 novem¬ 
bre *44 i nazisti trucidarono 
ctnquantacinque civili, tra i 
quali quindici bambini. Un 
gruppo di familiari di caduti 
nella lotta di liberazione, ade¬ 
rendo alla iniziativa, hanno 
scritto ai compagni socialisti 


Aurisina e la Commissione iw- chiobello. Fratta Polesine/che hanno organizzato la ma- tedesco. 


nife-stazione - - Intendiamo af¬ 
fermare la nostra volontà di 
lottare perchè simili atro.') 
barbarie non abbiano più a ri¬ 
petersi 

A Ses'o Calende, organizza¬ 
to da un comitato di partigia¬ 
ni combattenti, si svolgerà nel¬ 
la serata di domani e domeni¬ 
ca un mcantro tra i partigiani 
che lottarono sulle sponde del 
Ticino, del Lago M.agg.oro, sul¬ 
le montagne del Cusio. nella 
Val d’OssoIa. nella Val Sesia 
e nella pianura padana La 
manifestazione, alla quale han¬ 
no aderito note personalità del¬ 
la lotta di liberazione di ogni 
tendenza politica, non vuole 
essere soltanto un incontro rio- 
vocativo delle sanguinose e 
vittoriose battaglie contro i 
nazifascisti, ma scaturirà da 
essa un impegno solenne di con. 
tinuare la lotta in modo uni¬ 
tario contro i rigurgiti del fa¬ 
scismo e contro il revanscismo 


vere in condizioni di graveIdei comuni deve avere nel 
arretratezza, con compensi t realizzare questi postulati. 


che sono tra i più bassi di 
Europa. 

Il ministro, on. MARTI¬ 
NELLI nel suo discorso con¬ 
clusivo dopo aver fornito 
nuovamente il quadro delia 
situazione nel settore dei 
commercio con l'estero, già 
illustrato dal relatore ono¬ 
revole DE MARTINO, c 
passato a prospettare le li¬ 
nee di un futuro incremento 
delia esportazione, annun¬ 
ciando tra l'altro « che sia¬ 
mo pronti a mandare una 
missione di operatori econo¬ 
mici nella Repubblica Popo. 
lare Cinese al fine di stu¬ 
diare in loco le possibilità 
di sviluppo dell'interscam¬ 
bio ». L’oratore ha ricono¬ 
sciuto che e necessaria « una 
più vigorosa azione diretta 
ad espandere le nostre ven¬ 
dite verso j paesi sottosvi¬ 
luppati, che rappresentano i 
mercati potenziali del fu¬ 
turo », 


Ciò dimostra come del re¬ 
sto dice Moriino. che i fatti 
sono maturi e che ad essi, 
passo passo, anche il partito 
democristiano deve adeguar¬ 
si: esso Io fa a fatica. La 
sua ala più conservatrice 
(vedi Scellini tenta ancora 
di negarli: i centristi (vedi 
Morlìno) si limitano ad un 
ulteriore rinvio. ìa sinistra 
(vedi BassettiI è pronta ad 
un passo aranti, ma si sen¬ 
te legata al resto del par¬ 
tito. Vi è insomma una si¬ 
tuazione tate, nel nostro 
paese, che impone a tutti 
posizioni diverse e più re¬ 
sponsabili e. di fronte ad 
esse, ri è un faticoso r.de~ 
aitarsi della Democrazia Cri¬ 
stiana. tra c mirasti interni. 
cedimenti, shafzi che da un 
lato ritardano il progresso 
ma dall'altro confermano la 
impossibilità della vecchia 
politica di immobilismo. 

RUBENS TEDESCO! 
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Rivi sfa delle riviste: “Ulisse,, sulla cultura di massa 


La generazione televisiva 
dei bambini e degli adulti 

Alla televisione Shakespeare, Cecov e Molière hanno 9 milioni di spettatori al pari di «Canzonissima»: è una 
cifra che taglia corto con le lamentele sui nuovi mezzi di comunicazione - Ma, si afferma d'altra parte, l'im¬ 
pegno intellettuale e Tapprendìmento culturale rispetto al lettore di libri e allo spettatore di cinema sono minori 


Fa iiuk ai bambini i.i te-1 ('.entro «Ivi iu*l Mezzo- 

Icvi.sioiic ? Miili* -- iiilcmlia-jgiorno tic*I 1!,V'< i* nelle Isole 
ino - ila! pillilo di vista drl-olel l.">7..’t'i >*. 
la Ima fonna/imn* incutale,I Lasciamo ma questo tipi» 
dilla Ima» educazione spiri-idi raffronto. I.o stesso (»i- 


smollili, notando ionie so- 
staii/ialnii iie la TV sia venu¬ 
la e riempire un rerlo vuoto 
il segretario ne-!etilturale esistente in lar.ua 


Inali- i sentimentale? l.e eoli, 
seytieii/e del fenomeno --- ei 
die.- la signora Kvelina Tas¬ 
soni. elle è 

nera! ' del entro nazionale) parte della provineia italiana 
pei 


lilm per la gioventù presM»|e fra lardili strati popolari, ei 
l'I nesi'H - noli sono anemaklà ragguagli. tutto smuntalo, 
misurabili pendìi* la « nette-{consolanti, poiehè registrano 
ra/imie televisiva » non èjmia tendenza 
aiieor.i entrata nella puln*r-jspostameli! 
la- tuttavia alenili nsiilliitijuttenzioiu 


som» già conslatabili. ed es¬ 
sa stessa assiema di averli 
emisi,dati, sili piallo delle fa- 
eo'il.'t percettive .- sui jnoees- 
si di .ipprendinielito. - One¬ 
sti bambini - - Insemino a lei 
la parola - sono assai pre¬ 
mi . ilei rieounseiTe il rap- 
se 


ereseeiile allo 
o ili interessi e di 
midi spettalori 
dalle trasmissioni poi tradi¬ 
zionalmente «popolari » i ì.li¬ 
scili n I{uiIiIii/i/iìii, f'.onzunis- 
siniii. il Musichiere e f.'i/m/m- 
nile sitili a tpn-lle più qua¬ 
lificale (la prosa e il filini. 
Fisse oggi quasi eguagliano 
emue iiuliee d'aseolto le elas- 


porto fra sedilo gi'.dico cdjsiche trasmissioni di varietà 
o^Hello reale, il elle porla niljdel giovedì. basidio qui due 
notevole anticipo nel feiio-o» Ire dati davvero mm- 
iiii-iiii della es'/i/o.v'/om' dello 
lettura, per usale un termi¬ 


ne monlessoriaiio. D'altra 
parie, di fronte a questo fal¬ 
lo apparentemente positivo, 
ne troviamo un altro elle ei 
lascia perplessi e sconcerta¬ 
li sulle possibili conseguen¬ 
ze della televisione nello svi¬ 
luppo della loco personalità. 

I bambini lelerisii’i. infalli, 
posti eosi precocemente di 
fronte a tulli gli stimoli clic 
vendono da un mezzo di co¬ 
municazione rosi va^to cotuc 
la TV. tendono ad attribuire 
al personaggio televisivo una 
essenza e un potere di carat¬ 
tere iiitiifict), elle ;di conferi¬ 
sce un’autorità illimitata. Si 
può quindi facilmente preve¬ 
dere elle essi saranno facili 
viliime di qualsiasi propa¬ 
ganda ideologica o economi¬ 
ca: il potere della pubblicità 
televisiva si sla dimostrando 
ìHimihilo e parlieolarnienle 
nei riguardi di donile e bam¬ 
bini ». 

Tutti salino, infatti, quale 
attrazione davvero niui/icu 
abbia la rubrica «Carosello» 
di pubblicità televisiva sili 
liatidiitti. (guanto alla « pro¬ 
paganda ideologica ». ceco 
mi grosso problema clic. og¬ 
getto di discussione da anni. 
Ionia al renilo dei discorsi 
intrecciati in questo ultimo 
fascicolo della bella rivista 
disse da una serie di spe¬ 
cialisti. pedagoghi. psicologi, 
critici letterari, ciileiualugra- 
liei, televisivi. I.a testimo¬ 
nianza della signora Tassoni, 
qui riprodotta, può farei cii- 
Irare direllameiile ilei vivo 
del tema clic ili sostanza gira 
mimilo a questi quesiti: clic 
significalo Ila oggi la voltura 
ili mosso. i suoi mezzi ili co¬ 
municazione'.’ (Ibi* rapporto 
Ita. da un lato con la vera 
cultura, dall’altro con la vi¬ 
ta. lo sviluppo della società, 
la coscienza di classe, quella 
ili « gruppo - (come dicono 
i soeiobighi ) ? Scoila una fa¬ 
tali* decadenza della civiltà 
umanistica, o invece lina Miai 
nuova dimensione, e quindi) 
mio sviluppo potenziale? 


/ termini 

del problema 

Tante domande, altrettante 
risposte. Vediamo, intanto. i p 
termini pili emicicli del pio— 

Minia, come sono posti ilei 
laM'ivolo di / lisse. 

bipartendo itali a I V. 

I.'amico Arturo lìisinondi ci[ 
il i una .serie di dati mleres*l 
••alili. I.a I V in Italia sfiora) 

..miai i due milioni e mezzo 

■ li alile mal i. in 11 il > > sviluppo; 
pili rapido di quanto nuli po., 
lesse prevedere la stessa HAI. 

Nel Sud. l'utenza ha M ollato 1 
balzi liiiprcssimiaiili e nulli 
trova rtsemdro nelle frc*i 
q il P II 1 e cinematografiche,' 
nelle spi' m* per i libri. i'i'i-J 
sic. giornali, ei e. 

Dilanio poi alla regolarità, 1 
c assiduita di questa « lltcìl- 1 
/a *. anche m qiieslo casi» il. 
sud n distra un prunaio. 

Mentre iielb- regioni setten¬ 
trionali e centrali il 77'* dei 
televisori privati som» accesi 
tolte le sere » quasi, tale per.| 
ecntll.dc sale all'.S'J', iil I.U-! 
e.ini.» e m Filatimi »■ all’Nt»'' I 
nelle Isole. beninteso. in via! 
generale, il Nord resta in tc-j 
sta enn l.t>22..V_ , l apparecchi. 

•••antro -IXti.biX del (ientro, 

.'Uìli.Ttt I del Sud e laU.112. 

■ iciit* is.iie. , 

Via. parie il fatto clic Hi-lj 
\1 t7/D^n»riit» vtfiu |*iu ro>[»i** 
riti uh ascolti « collettivi *. 

:! fenomeno delio sviluppo 
dcMnlv-n/a *li IV nelle retilo.j 
ni più depresse, limi perciò 
terme brusi m movimenti» 
soci.ib’ - economico. I r »» v a 
conferma in altre analisi, ad 
esempi.» in quelli di Antonio. 

( a.impi. direitor,* generale, 
ite!.a Società Italiana «teliti < 

Xu'ori ed liditori. Questi ei 
informa elle • nelle zolle di 
depressione economie.i il) ?..U s 
«•r 


tomai ic i. Si sono calcolale 
tt. IIMUIIIO I l eqilelize p e I' 
Olitimi i> tinnir enmiiiidu di 
Shakespeare, T.ilalMHUt per 
Il nobilitino di t'.ecov c 7 mi¬ 
lioni e lilMI.II(ll) Ircqilen/e per 
Il mollili » àmimi/imirio di 
Molière. Sette, otto, nove mi¬ 
lioni di persone elle si so¬ 
ttolio Sbiiki'speiire. tierov, 
Molière: non è un dato clic 
”i:‘i taglia molto le gambe al¬ 
la lanieutelii sulla decadenza 
c degenerazione »lel livello 
ciiJliirali* insite nei nuovi 
strumenti di comunica/iouc 
di massa? 

Non tutte le campane peri» 
suonano in coro, anelli* per 
questo verso. Fedele D’Ami- 
eo. ad esempio, ci inette in 
guardia -- come altri, del 
resto, qui. Ira cui .Mario Me¬ 
lino e ITaiico I.rollanti — 
sulla natura diversa, infini¬ 
tamente minore, elle lui l'iiu- 
pegno intellettuale e quindi 
l’apprendimento culturale. 


del telespettatore rispetto a 
quello dello .spettatore cine¬ 
matografico o — ancor più 
— del lettore di libri. I tele- 
spettatori —• «’gli sostiene — 
« non guardano i programmi, 
guardano la televisione. All¬ 
eile ima commedia o un film 
;dla televisione non sono più 
una commedia o un film: so¬ 
no la riproduzioni* d'ima 
commedia o di un film nelle 
proporzioni del balocco. C.iò 
clic .si cerca nella televisione 
è questa riduzione ;i baloc¬ 
co: in casa, senza fatica, id¬ 
eando un bottone •>. 


V invettiva 


di D’Amico 

Nolo questo? I i*o Spinto 
sostiene invece elle la TV è 
culturalmente proficua, anzi 
portando nelle masse nuove 
esigenze etilhirali, diminui¬ 
sce il distacco con gli intel¬ 
lettuali e stimola costoro a 
migliorare roll’a/ioue e la 
critica i livelli degli spelta- 
coli televisivi, elle soli rag¬ 
giungono le più grandi mas¬ 
se. In ultima analisi - se¬ 
condo lo Spinto - - si giun¬ 
gerà ;i creare ima cultura 
clic sia •• linguaggio di lutti *». 
Non l’avesse mai detto! Fe¬ 
dele D’Amico — a eoi e\ i- 
deiilemenle. e opportuna- 
mente. In «lirctlriee ili disse. 
Maria l.tiisa Ast.ddi. deve 
aver passato te bozze ilei 
saggio ili l go Spinto, per 
provocare subito la sua fe¬ 
conda t’is polemica —- sbotta 
violentemente, a ('ottura, a 
qualsiasi livello, è iniziativa, 
è attività: il contrario della 
papp.i scodellata sul video. 
La televisione potrà magari 
riuscire innocua o poro dan¬ 
nosa a ehi pratichi abitual¬ 
mente le vie naturali della 


Bastone per Georgia 



(ellittica: ma appunto agli 
analfabeti, ai bambini, id li¬ 
mito esclusi riuscirà letale, 
l'ila volta morfinizzati dalla 
televisione costoro non apri¬ 
ranno più mi libro per tutta 
in vita, rimarranno congela¬ 
ti alla loro ignoranza... (ad¬ 
ii ira per lutti non significa 
questo: significa scuole per 
tutti, litui per tutti, teatri 
per tutti ». 

D’accordo: tra l'altro, il 
socialismo è anche questo. 
Senoiiebè è proprio cosi fa¬ 
tale il processo di alienazio¬ 
ne, cosi rigida la « controlli- 
dira/ioiir » esercitata dalla 
TV sui libri, e sul teatro? 

». e del Vero nell'iiiv et11va ili 
Fedele D'Ainieo. ma la tesi) 
di fonilo e contraddetta dai 
molti diiti reali. Intanto, tino'* •' 
è riferito giustamente »l.i! M ‘ n 11 
Walter Mauro, che nel lasci- 1 
colo si occupa di quanto ej 
clic cosa si legga nel nostro! 
paese. La diffusione del libro! 
aumenta - - egli ricorda — 
aumenta molto, tra < giovani 
soprattutto, aperti ad ogni 
tipo di lettura, sostanzial¬ 
mente al buon libiti, colln- 
rolniente bimim. j 

F l'auiiru Mauro ed.» va ! 
rie testiluoiliaii/e in propo-^ 
sito: quella ili (Mancarlo Vi-, 
gorelli, ad esempio, elle. »io-| 
po ima inchiesta appruloiid)-! 

Li, notava .stare avan/aiidol 
una nuova ellisse di lettori) 
(operai e impiegati» ehi* so ) 
pravan/a professionisti e Mu¬ 
liniti: e gli autori più ricci-, 
rati si chiamano Totstiu, Doq 
slojevski. Hemingway, Tlio-j 
mas Mann. F'aulkuer. Sartie.! 
Pavese. Moravia. Slrinbrek,' 
l’ralolitii. Crollili. Camus. 
Manzoni. Non c’è male. dun-| 
quc. I.'editore V ilo Caler/.*, 
a Mia volta, pur individuali 
do lieU'inleresse dei <« nuo¬ 
vi lettori », alcune ragioni 
del tutto esterne ironie la ri- 
cerea preminente di una 
«bell.» veste» del libro» è' 1 
Ottimista, poiché è sempre| 

(belìi* clic i libri entrino in’ 
nuovi ambienti. C un alleo! 
editore. Mario Monti, palei 
addirittura replicare a Fede j 
le D’Amico quando osserva.) 

« Televisioni*, rotocalchi, fu-j 
nielli, foloroiiiaii/i. cinema- 
Ingrati, tutti questi teiionie- 
lii diabolici accusati ili soli 
lo di diminuire il mimerò 
dei Jrllori. incoraggiano iu- 
ve» e teiTiliilmnitc lo smer¬ 
cio del successo letbTario... 

Non re m* lamentiamo trop¬ 
pi» giacché ogni lettore gua¬ 
dagnalo a qualsiasi tipo di 
letteratura n narrativa può 
diventare domani imi buon 
lettore ». 


Per il ciurma. clic resta 
ancora un /ondarne nlalc 
« spettacoli» » m Italia, non 
schiaccialo itali i TV - val¬ 
gano le raccomandazioni di 
(■ariano Carminili sull'Im¬ 
portanza clic assmiie oggi la 
difesa ilei filili «l ai te. •• l'uni¬ 
co clic abbia I.» capacità di 
volgere in una direzione po¬ 
sitiva i poteri di emozione, 
di persuasioni-, conscia <»<) 
inconscia, clic il cinema pos¬ 
siede » dat suo sorgere. C. 
per tutto il rapporto clic in¬ 
tercorre tra cultura e *. nuo¬ 
vi mezzi », leniamo presenti 
le osservazioni <!<•! compì.m- 
lo <i. I». Angioli Iti. in pal li- 
col.oc quelle clic investono 
la i csponsabilit t della eriti- 
I giornali - egli Ita 
debbono pi elidei si 
la riv infila ( sin 111111 v i nic/- 
/i » con la crii ie i dei falli c 
delle opere, con ì' mlieonfor- 
misino, von l’oppoM/toiie al- 
l'iiisulso ottiniisue» iti cut af¬ 
fonderà di siculo, premuta 
da mille divieti e da mille 
paure, ogni l'omuiMi'.izione 
di massa ... 

I* \OI II sciti IMI 


Prima incisione 
per Nancy Sinatra 





IIOl.lA IVlIllll — Vanev SiitiUnt. (lidia ili l'r.Mik Spiatiti 
Ila I tirisi» Il sin» |> ri ili •» ilisci* * le|c|<f,u 
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La “Storia della guerra patriottica,, 

Il dramma delVARMIR 

in un libro sovietico 

I .«• nirnzo^nr sui i>ni<ioniri i non icslilnili - Massarinli a /.co/ui/i >«>/- 
ilalt r uffa nth italiani elio si nano nfinlalt ili vinrair fmlrlla a llitld 


Oligopolio t* progresso tecnico 

La luiuntrn'ii/.i |uii‘.i. nel «hiritu mai «■ 

vmmìI. 1 , Iva aviilv» vita breve. La liqitiil.izimii- ilei titilli e «tal.» 
rapida »• tlr.i»iie.i, e eer:u mini inni -i Iriivereliln-r»* -ludi»**i 
«eri di-pu-ti a «ii-lfiicre die il rapitali.mn i- riralle rizzati» dal 
,, tiiodelln » eiiiteori'eli/i.ile. L.l leudell/.i irrefri-tiabile al illolin- 
|u»lii» è iiiiaiiieieineiil,* riemin-eililj. Ma e veri* elle anele' il 
w umile Ih» .. del tuimiipiilm a--i»llUi> è a ri'jur di termini, 

un « iiindelb» „ iistraim. Iraro elle un unica impre-a m•»ti• • |>o- 
lizzi d i siila la jiriidii/iiiiu- il men ato ili un determinat» 
gruppo ili pruiluili. -i.i sii -l'ala iiaziiin.ib *ia a m uzmr rn- 
giolle »ll -e.d l iliteril.iziiin.lli . t oli lllagglore e'.tite//j. il ter¬ 
mine ila ii'.tre per indirare la MMiUttr.i .ìitiialmeiui' prevalente 
lieti «'l'iitlikiiH.t eapu.di'lie.l *• ipn-llo vii uh impube : vi dvounun. 

<-«*».*. di UH riMrettv» liiltiiern ili iiupr» - '*' ni el l — olili -ellfiPT 
pinibllliv e. 

I? appunto allo 'Indio delle torme iti mi -i uauil* -!a e 
.si oplii.l I oligopolio, e allo studio delle »ui on»« ain’iize. 
elle Ila iledieatu la «ll.l più refe ni*' pubblicazione il prof, l’.mio 
Svio» Labini iOliin>;“'lt" *• /nmiri \sn icinicn. l oritio. ! miìnli. 
P'iiL paia- ??b lire |.Alinì. Si iraiia della *i*-»uri rivista r 
ampliala ili un «aggio die Silos Labiui elaborò m-l r 

al ipi.lle venite il.ila allori una limitata i in ol.i/mn* . Uri» 
r.iillore l’Ila arrirdiilu ili nuove ind.iijini -i ienlitielm. Unendo 
aneli* mulo dei dibattili «n*ei!ati Ira ali mmnmi'ii dt-IPappa- 
li/inuc ili ijuet ».i!*aio 

Svio» Lattili e.'.imina ali effeiti di mercati» delle divorar 
f.i-i: roni'onenza iuipcrfciia. oligopolio diff ivn/iai". *• infine 
oligopolio «olirei trai*» (lOll'plelo lolilrollo ili podio -ofietà 
«tilla fabbrivi/ione e «tu pi»*z/i di vendila di una merce» 
li l'onelil'iotle mi gililli 2 i‘. -oveiile ni potemii.l ioti zìi 
t ei iiouii-ti linrglu-'i delle varie 'mole lib rali e ~ov'ioloj:ii he 
e »'be *e liiM'l-gUi'll/e de Ilo | i yopol lo tendono ili lletilliliva • 
i oilieutere eoli ipit-llt- il. I modello » im»ll*»uob'Iil - »» : (I die 
pilo .ireadere per l.« nv.iziniie ili eoli-oi /i e < anelli die <|e- 
n-rminano nella piali e.I una Mtua/mue di vero e proprio 
monopolio; mi non ner<-'-ariatnenie e sempre per razioni 
vii ipiesio zelo tv. I. v lezi pio Iva in . nella 'il v «li -s.v . -s. nz» 

i molivi per mi vieie ad e-eieil.ire un p. -o ino ivo ♦111- 

I tiisfni'r i|('HV< (iiii»iiii.i 

\» , ||i* ('(l!|(ll/tOKI l»'(M'i» II»’ ('(lUCdl lT n/.i ||»t»' l//.tli‘ dai 

ri.i"iri. o'-erva Silos I.aloni, >. il noi r.mi-ilio al travi r-o vili 

Vengono «li -1 ri lui i ( * i frulli ilei prozie-so II I MI! o I Oii-i-te 

(••-eii/i.iliiiviil, 1 ni imi leniti «i/i. ile ihfiiiiiii/inm- il. i prezzi a 
palili dii ledili . immillali » dii v apii ili-la. Mi I. nif. 
enme -i «a, non «lamio n -i: . \.-l monopolio le riduzioni 
*1 ’* •■»* • i » non pi'--ouo airi r ali mi effelio -ni pr.-z/i in 

ipianio la delermin.i.'ioiie d< ! livello del prezzi avviene e«dn- 
«iv allietile ,o Iva-' al prilteipio ilei massimo peoliUvi muse- 
uniIti 1 ** dal tnnnnpo!i«in, 1. aurlie nel i'.i-h vieirolizopolio, i. |e 
riifii/ioni ili i o«u itipiuivleiil. viali iittrmlu/inuo vii m'-tvnli eh»' 
imu «ulivi a 'i e"iliili a unte te imprese, vi.inno Uinzo non • 
ridu/ioiii ili prezzi, ma ad amiieini di prolilli . 1 reo il 

punto « "en/i.iie. * I.a zi'.mde impresa oligupob'Ile.i. v nn*i- 
ilei'.il i tildiv iilltaImi ili '. può e"*'re r «pe«,o è tei'tiie.illlenie 
mollo poi progressiva ili imimpn s.i ( nei ."ari imeni*- piemia» 
(•per..me in enitmrri nza... Il prolilema dir ipiri riMnj>lr.*«i 
originano per lemimmia «oriate va rirerralo fuori ili «pini 
«•oiupli'»«i ste««i o. uiezlio. fuori «Iella loro <*rz.mi/zazi<iff«* 
terliii a. (I problema vb|»'iid.' dalla potine.! dei prezzi e ilei 
rn-ti vile essi per'V'zUoiio'. dipende dal minio vnn rni viene 
a «v obn - i il proie«-o vii di'lribtiziou*-. per inni i rami pro- 
«liillivi, ibi frulli ilei prozri"il leeliiro altiiato da quei ioni- 
| » I * - - - « ; ilipeiule dalie di'i ZU.«zìi.Ill/e elle questo modo ili 
(ii'trilmzioiie eoinporl.i fra le varie parli dell eroimmi.i: dipemle 
if ì-oeeiqi.l/ioiie erioiii a elle, nell eeoilotitl.l i'nrnple«siv n- 
«i .mirisi .' <IaIF■ li<le|tv 1 1iini-iit.> delle forze 

«•pcr.ii resi liberi dalla m. eeanizza/ioiie ». 


dall i 

mi Mie v oll'iiler.il.i. 
«•le I'I.I"mI’mii|ih zìi 


IDalla nostra redazione» 


(ìforzin Moli fotografata jrri nella »im ram rumimi 
apposeìata ort un hiMimr. dopo l'intervento rhrrnrei*» 
Mitrilo ,» Stoeearda 


Battute | 

- -- , 

di un dibattito j 

Sotto bai ( III e di liti (libai- j 
liti», niellile battute soltanto.; 
t*. ad esse andrebbero aggutit-j 
(le tulle le «'«insiderazioni Mil- 
t'ÌXI|liego del leMt|»o libclo.! 
sui la|i|ioib» ha iiillin.i e J 
ilavoro, ette alil i sentim i <|uij 
II.Millo, e elle ju*r oggi pilr-j 
lro|»j»o doblrianii» minile»^e. I 
lìastmo «(ni, per finire, z « I < - « i - » 
ni clementi di informazione 
e giuizio sili settimanali a 
ridoeab'o e sui film, (iillseji-t 
; I »«- Teileselti drimitri.i gni-! 
(si.unente «die l'industria «lei 
settimanale a rotm’aleo, <» del 
periodico per donne «• ra¬ 
gazzi, di «pieJb* fallo solo per 
eedere ai gusti deteriori del 
jpubblico, è grav riilrlllr no¬ 
civa dal plinto di vist.i i litio 
ir.de. smerci.» un prodotto di- 
Urline.divo e eorrilllm e. ) 
;i'.igazzi italiani -- «-eco mia 
cifra impressionante — min 
•praito. tra gioiti.dim e uff*». 
<’• milioni di eojiie J I «vi - 
lituana: spendendo piu di là 
(uib.inli lanini. Dii. mfo alle 
'tirature di rnloi-nli’hi «> gu»r- 
■ iiali illustrati. «■«•«■«» altre ci¬ 
fre iloti niello impressioii.ni¬ 
fi. tratti* dal fascicolo; dromi 
//«*/«■/ UH milione di copie di 
tiratura. Otjiii Sul».miti. Sui ami 
:,:»»U»uu. liniero l'ilin ààu.mm.' 
'S rlezinnr òmt.Ui'U, Trmjm' 
ISn.lini». /,'/»«.. <« ::7n.mui. i;,,r -' 
,r««T«- ilei /'«>««.(« |««i.uu«i <«-•' 
.la tinnirmeli tiri f.nmere iiu. 
imilionet. N* seguono pm| 
«pi.delie ilcrm.i coll tiratoi i ( 
■ li eellllll.M « di migliala *1» 
u-opic. 


li programma del mese di ottobre 

Sabato sera, domenica mattina » 
presentato alla libreria Einaudi 


MOSC.A, le - ;i ferzo 
i ninni,• (Ielle Stono del¬ 
le i/ninilc omjioirmtn- 
, a ilciri ’ntn Sor’ dico ' 
(l'n/icro comi' ef(! eoilsfd (/■ 
.«ei rollimi <’ oro terni’noi i ) 
entro ri '(•<?» e e *>mjxir o ni i 
allestì inorili //elle l iner ej 
,/. .(/o«en. <;/; a e l'eia non ? ,* 
tvettiv’j • ii esso 'l'elle!' .sono 
i)io ti- (ireeriuf Ini il no- 
ri mitre ilei ‘■fi’ e il i l’eem- 
hro ilei '•/.<’ t con! rot Iroso il 
sonetti 0 e Stninniroilo. </>- 
sHittn delle armate di l , nn- 
los. bultiiii ii d' K’>r-i: » che 
i/erer'ninoi on, io:,/ scolto 
deci' ro m tutto i 1 corso 
dello seconda onci ni »»*'»»■ 

d. rul,• e l'inizio dello d< hit- 

deli,- forze aro,ole •/*'/- 
;.(•.'*• 

\rrocintu attorno a Sm- 
I• uiiradn. I f illune .Nò.*", i'i'ii 
ho orinili topi rato io er*-* 
promcntn ilnllo militile ! 

e. ,// eer- *o;,c dello noln-le ni 
( fi /niee io nuìnstru’ bell'io 
e dal lw:i.lo Irnsteriin* ufo 
rer .» c f .f» i riiI’iiiiitl ■ ( 
PHjirr.i* i» ihistriah. Inh;lt-. 
in'll'u tt no jires/i io e.ome ih: 
questo co itine, l in,in- 1 r o 
soe’ettea , ipó in unni,, ih 
/imd’irre -Il 000 earr* ernia 

t- loo’ro ' iti 000 fede.sfii* e 
stormi L’i) t'i’O ncrnphnr do 
iinerra tu >• n </, »/'(< Ili p/o- 
ilot!' ,bilie fnbhricì., tier 
mimiche. I ' dunque i f > »•»« 
meni -». r , coni ondi so,'<e- 
t'i i. il- )i-etulcr< in munì» I 
C'iOZ'al ' eo sfritteli 1 , o . d'! 

pi/.s'.-u re odi inntrnlteimliOj 
sii biro,: seria o Sfili• n«jru-’ 
ilo. ,/ /,. e * niiraiin. io Un -• » 

■ ai «<’ • .’»/,(</ v- s (.' ironie 

tentilo in b . I. uni he r' i»*- 
r’odo ni ( a- le lor'iie iir-im- 
*,. if.;l ,:n, i (•ll .lniar. inon¬ 
dilo- ,/lb, • iiiniii'e-o. eo’HU- 

i (ini,, a b, ,, trinino rqee. 
ridine»- ' • 

. v fI(/ ), i ■ !eei)inz ou, :*i- ! 

,,/),■ rii Zl' o. I .su I . 
. /I diro il din a J 
».'• > f-(*. j»*> r mot 
•a» f n u Zini in i ri*, 
ria*.*1. s-,i>i• lo-' 

er i unni Z' i bi¬ 
li r, ss, Iti ' l ib 
a }’r un: et t ifo ,,>/ 

« » .i:* i e,m ihs’’ nz-o- 
(••■ li-ri.nf. Urto eia* hi r< - 
«),**»».* e. b*I l »#• f d su- ' ro 
W, '!’ \ rio, r r <'.<•<■ i:,oi 
l ind o »(. 1 :ns’, me. e 

che lo s;>,ii Zie./;,-d’ no * or¬ 
rori - 
, r- 
de. ! 
o 

ut- 


Inuio i n orda mio ri e non 
r enino poi pr.'pf'»i"e» i »f«i- 
l'tiii 1 •)) li'rr’ìuni» .Mii 'rlieu» 
e che t l,i nuenu e emue 
un fuoco, e eli* «■/(.'/,i ut 
qlicsfo I noe, » non e- ee i> ti • 
(dire n loti ■ uni noi •. ni ; 
autori del /.duo ni ellino po' 
luto de’ />• zz tremend- ci>>.vi<-t 
i b i erit.eutis- durante tu 
r't’roto delle tur e ilcll'As 
:e. i me I l'ecidio tit solilo!* 
e nlfieutl- ìtiihuin da par'e 
delle trii)i/n- d’ li'tler. 

Si di'i’i' sapere, imomnio 
eh,- non tntt’ i soldati ita- 
biini eli,- erano scampai’ 
olla eont roi Irosi ra soriel'- 
e,/ morirono )>er le -ofe 
leu:»* durante I o nt.rotu 
\ effe bile del -f.i. e' >•;>»- 
mento dello eothito ori «f*>- 
i eriio Musso! a i. a nel Iiii’- 
ip'O-a il’ sobilli’ itlll’illl’ elle 
l'niii'i ri|»»«*(iirf' mi /«•(»}*«*/• 
In fono cii'lri'f t, e piesfdre 
o> n nini eoi,, «(• Idicltu a 
tlaler. (fnunt Inroito • sni¬ 
dali e (// ■ Uff ’C ,lh ’hllIlio • 
i i.o •—«•rifurono iiUi” , o <ru- 

ratti, ~nt” ‘ S’ imo r. tenete 
e» , ’ > loro n a mer,, lo «e 

il’**#. Itili• io foro c I,irono 

1 rio'ldill • dm tede eh, e > 
loro eudueer- li.'iir'iif' «. 

l’o-firibi tildi', sii me ile 
uh n r re ir meni. nid’Jur* il 
o,u, lb ibpfunintu-’. ni- aii’o. 
». rii'eònio < Iie do,io fi* </ - 
siiiffd li’ Stolunirado il n”- 
io.Irò «/••«!»* e.sfi r> romeno) 
\n!om-.e:i ,tropo.,- a Mn >-1 
sobri’ ,ìt tentar,- nini «/**»»• 1 
iir rcr-o ab olienti per lor-i 
mare una eoal'Zn-iie en.-on- 
i,e ,inf botri er ed. .'fi/soi- 
t -’l * fu il Wt ’-rdo enti » »*•*- 
s’o ntiz’iife,, d 1 /,tornili-e, i 
pere»’.»* ut ♦*Cii i"d i <;n<es-vif,, 
e II 

Hif.’u euri nrriti’,.- p”i p* 
tl’o 
f or-, 
hi 

«|à alleili 


er il’ r: ’eto re ( 1 
l con a en h he fi 
i r.- r-nbi dal V 
d. IhAs-, r 

pi, ! periodo. . ■; i 

diiimm ut. 


I 

■lido | 

uil 


titilli!’. Il, ! Sii I (il 11 / tilt 'il . 
li'tler propo,,. a Mn-.-of’ii' 
vii tii>' ripii'piire le lor.e 
itolo - tede se h e nell ‘/fu ha 
ilei \ord che • comandi ita- 
.'»• li l 'tenecitilo p"< Piede il 
dilend-’rsi. S, mitra elle 
M li ssol i n • i il lutasse d sim 
neeordo ino moni’ ero tur- 
d’’ t 1 .?;> tuoi’o i' suo no- 
cerno crollai’o e ,d uree 
nunenl’ ,, endei mio un 

n il oro eor.o 

Se albi i-.q *• f i ibi r ! mie ito- 
hitua il eolt'Oie ded/ea po¬ 
lo spazio, molte pinone in- 
cere .sono dedicate ullii lot¬ 
to no f ' fuseis in setIil,i/iu tosi 
ni Itili', i duroni,- d periodo 
dello i! ' l tilt a r,i. (,)»/.■«/«/ lot¬ 
ta eondo fo e,oi ei i u e a t e ■ 
menti- dulie P»r;e popolar’ 
e ilnehe do irli f •< mf l’*'sì. 
colmino ne » inmid’ .ev.iiier; 
del HI Cd e nella lo'fo 

arma t,i pu« f qui mi * . p* u 
[ilei/ . «.i• f«i« hb, rn: mie del- 
I Itili‘il 

/.’• -a tu Ita i n: i. ri ebbe p o- 
fiifiio’s'u'ie /•//.' * > l h Oee se 
lladoiih ,». «/dei ordo < on <d' 
idh’tlt'. una iieei.,, operalo 
io mmlo ibi t rena rio < ipp-m 
if 'il in/. > lo I ’ ». ee a n i/l ,< - a me 
ri Olle I 111 ,1,1 ;t ,1 ‘ ,1 sii dite 
pri’ii'lli’f fi tinnì, d * pii r- 
f ’u'il »l • l’d * » f. • l» e : i'iIi'.o 
po .s'bde. .? 1 i mped • re le 
rioraun-zzuzi'oi, t't’lu- 

Z'oti’ i i rami afe d> moeriit’- 
ehe nel Sud oee li, »d f o dati 1 ’ 
idtea f 1 

h. ' nolo. > i i • rmio p’ ■ ti ti¬ 
fo r ’. eh,- l’Ila 11 "• ’- 

.tuoi,’ Pel ' ecm.d ■ troni,-. 
acche i/d* id’ ir tt, ai, i er, a 
r uno ii* rii I lei, * il re !lori » 
• >p* ra, ».»>ii ii.i • mietila * re 
I l il ’nife Noe I f I I no|! ««/- 
’ r-raent ’ s, / io o > .» , te e - 

un re le Inno I , • s fi; Zi 

ifi mare muffo Mon’ito- 
moro sul'" I ee,; di ' l ,ar’- 
«//'.’/(*» 

AI (il >TO l , (M'IM)l 


It 


t««.imi questi .uivinii (ni- ritiii|iren«(er 
que.Idilli Irall,Ile Ilei Vidutllc tl.titilli pel 


rmleiv««e ette le 
-, tlit'inl«'i-prel.izlf»iir 
tb'll aPu.ile situazione economica nel nostro par-e e. in zen«*re. 

n*'l «t'P ina e.ipii.d.-iii o. L .ultore non eoii'ider.i |iro[»rio rom¬ 
pilo aHi-oulare anrlie i temi ilei potere potei, o i li.- le fornia- 
zoovi oti»opo|i>u, lo* acqui'l.oto c Itoli approfondi-,V le qne- 
'Poni «lei loro rapporti con lo Maio borzti, «e. Ma zìi «rniiiientj 
,b .mal «t « temili» .i < In- il prof. :*vl,.« Labiui n iid, qui di,po. 
mbili sotto di iinliibhi i ,- zeiier.tlr nlilil.i i/ p„ /. 

Storia della «snuda italiana 


s *»tio il titolo breve stona 
della scuola il.diana ». zìi 
I dituri It limili pubbliealio ili 
nuovo, questa volta nella rol¬ 
lali.i ti,-tri airirloprtlia t.i«r.i- 
bile, la •< Stori.» della «ruota 
itali.ut.i dal IK.tl ai giorni 
nn'lri ■■ ili Dina |(i iloni Jo. 
' me. » D. Ih-rloni (ovine . I'. 
Mal.il«*«ta, llime stari,i della 
M no/,i Itaìuaiti, paznte _* (II. 
lire liililt. 

I! Volimi* (lo. elle p in l.l #| 


numeri» 

tl il 

rii 1 Iteti itmeili.t 

!.»'<■.itili. 

é IIDJI 

-i ,liseusi 

.1 Ilei 

■ onte nulo >l.i! 

V oblili,' 

, 1 * Ibi 

IL-rimii 

J«»\ J II* 

.q»|».n so 

or t- 

«(tt.tirili* 

j 

|»r#*-s«» zìi 

-I. -si 


editori. I. iniziaii\a ili ripub¬ 
blicare a mi ptv/zo larz.mieli¬ 
te n cessilo!, questa «Iona, la 
piu i inopi,-la <■ I v «ola dciiio- 
.'l'atica ilo- -la n-cila in Italia. 
■ all.mo lile lodevole. Mollo ~i 
parla della -evi.da ni qiir-li 
zi<*ini ,- inolio n, <- parlato: 
al di I • di ozio occasione 
1 riapertura delle «linde. ,li- 
«»'ii«-ione alia t .mu ra ilei hi- 

l. incio «Iella l’nbblua l«tin- 
/ione, poi,'mirile «ni Piano 
il, ri-lllialc e «lille prete-.- r|c- 
lu.lli di valersi «lei dell.ll'o 
dell., 'Maio per fìll.lU/l.ire |, 
«, noie i ,,ul,'ssioii.i|i i f,trillila- 
mento -, ol.«sp,,« in Italia i 
prniripii ilo- lo ispirali., 11- 

m. inzotm prolit,-mi eloav.- del¬ 
la vita n.«zmn.«|e. Il zr.uob 
pubbli, o ,||e itoti Ila pollilo 


a» c.-ileri- alla prima v lorl» » 

• b Dina M.'iioni Jovnir, b.i 
■*ia li p«»ss diili la di inqua¬ 
dra re siori,-lineine il prohl#-. 
ma. lezz,itilo il prezioso !i- 
bi’cUo u«,-ilo presso zìi Fati- 
lori Minimi. 

Il lettore vedi i ilo- ),j vili- 
ria «Iella «cuoia iiab.ma. «I.illn 
o'ZZe ( a-ati del Iti.»*! po- 

I, lincile i lo- «I aprirono «id 
fini i"«* ilei secolo, dai ih'hjt- 

ini parlaiiieiiiari ilei pMig mjI- 
I Ul'V-ZllatllelUo l'clizio-o .«Ma 
rifornì.) Li*niil» . ni^omin.i d.i- 
^!i .«Hiori <1 'iriuiii.i n.i/ion.ilr 

-i ,* «iMfi.i di imi luir.i 

minil i roll i tonir» Li tlifJnL u. 

/.< < 1 * IL* diri.'. iut e ^|i 

ipp.'tiii (!«•!( » < f 11 «** ,i. I.i «jo.». 

I** non li.i m.ii ntimi/ì.itii. d.i( 

T• *11111«» in , in i| jnvj,' ,« in*»r- 

f l.l \ . < •» lO'llsl CstlltOlU'.l (ilio 

I imi.*, i lio « m« ii(l,titb (Mii IV.m- 

< »•-( limi p.-r j| fui.m/i 
(/•III mumI i coiif* "nntj fi* t «»n 

il il< o (co iL Sio ''tato •* all^ 
I» «•!»*! *« nforno* .» dt ! rnini- 
*1(0 IlOM’o all .OMlilDT^i t( 
« otu;iiG» dvll l'iru/iutb' in rr>n* 
T IM«DI i Idi !*> ’M.tm 

^d i lir a|»|».«r.’ } i r»*n- 

rtu jH*r\ ••ii.ntiM 4 1 i 
l m i nu»• V I 
,i;>rir'» '■‘«Lauto * f»l- 
I i t;li i r ] i 

mi l* lor/»* *(»ii.ili 

* h»’ 


♦ I tl' 

-Iiih.ri : » 

11\ .1 |U|t» 

1 * »Mrn)i> 

'< Mii! i ( i 1 

|*o|il i* lo¬ 
ci nmu'i .* nf < 
\ ll.l M.t/|.*M » 1 » *u 


e 

j^r 


La:t«* 
di uni a 1 \ 
O. < t 


Queste schede sono a cura di L. Pasolini e 0. Cicchi 


*,'«Ìf4f| Ìli * ’ 
j muti 9 ri*'S 
ufrinì? ♦ f.*.)’ 
r * rrhi *ut • * 

t*.* ’H • 

ì• r» >>// f. * » 

r * Hfpuhi i 


•i i 


Un documento della Commissione culturale del PCI 

I tecnici (Icll’iiuluslria c la classe operaia 


tf ani, - > 


, ! , 


, »■# arro. ! ■ • » 
le rn .'su r : - ,ni tra,tiro 
r,,r, (p t ale do c, n. o 

'./.I <-../• li r l) 1,-mfe 

tpl’.-'O r, obli e ifi'l.d- «'• 


« 


i;l ' il *» t. i ,,."»..- ,' 

passai , mi enr 
bell', f.'i ’ .'» ,/ 

I l ’O-ote Soci, ! 


/;*>/ , rei >? ;. 
i neo 1 par, 
co <>, r 


U :. 
.a o 


K r:c.;ò 
j.'ir.r.o '»d-V- 
! ti * #* Ar.si ■; 

! p.-c., -.:.. 

!> 

i'Vi’iTi' del . eliditi» non vii- 1 . 

spinge al risparmi*» belisi ;«lj- )lK q. p. 
CMilMinu»: valgami «piestv ci-|; n , . 
fu- advbitlc : tifila 'pesa per i ir ,, ; . \> 
gli Npi-!t.ic«»]i dal al l!M’,»i h 

c’è stato un aumenti» nel Sct-j (>; . 
t MU rione ihdF Xl.l" ; tirili).-,, 


Se 

tr.u-Tx :ì/«-, * , , 

h-. :»r* r :<> ■ 
M - ir.z. „ !.. 
.V M ,r. mr.. i 


• i.r.o 
:.:.<■ . 
r,i •> 


r. t/i.:.s-1 
m.v-, ... r» ; 
. I-nr, ! 

, ;. - io»b* 
er.v- I i ' 

■ !ir.i> i » I 

l.br.v ,i. A'.é.n S.i-jV 
,, ,-r •. >i #n.* n «••» 

• , ir: 1 ’ . d . K.- 

,’.» fr.c.T.» 

«,. 

! 

:i:'.,b.ei.:. 


»* ' 

I rt-.s 
. z.a 


:i 


!. l>r»-r.a K.: 
«■v.n«-i.’. ìd>: 
'..z <'h:.i: 
F.r!ct,'!,»p*-i. 


- ir. . .- -ri :./• 

tr-7. :.f> 


a 




• >i». 


» ■ 


y- 


:«•.-• i. 

V-. (' - r;.. 

.v ::e.\ i..* 


d » 


,..n 


io 


'b' 


.iz.r. T::. AI,r.. » 
■Te V,va:d. 

X i >\ . tris 

Tl ... I 


• i - • r. 


» 

<‘- - 


V e 


■ l-it'.i -1.., ,1 - le 

?,«»» .io. i,*dr*n; 


lo- ■•!.• , d.òl’Is:.* e,» ( • r ’ *j 

l'D.i. birru «■:.•' ••.i.”iiTi'« . ?»'i 

Hi«■».<■> A!»*r r I Km.’..»» i 

pre«* r.:er.,r.i. > - Vr* i * ; * r.. a. 

, « <dà-'-»',» *-. * ri- 

» ci, K.i'aud . pr«--.,-.1*-r.i fr.i:.- 
' ':» iM AnTori.Ce!’.: I. 2 .» verro r:;«.!. 

. I - gii.'.:! , ;n/»=:r.. ,i< i 1X-r-» •-'» 

r. : /» c r;- : ; cw ,1 : V .r » Wol ! g:. a c 


Myrna Loy a Broadway 


SKW YORK. V< 


MV ; 


'• I «4 

I. *y .1 suo ch-bir:,» ;#»-,*.r.,'.*- 
-, Hm.idw.ij- nr’,:;« pro« 5 :ni , -• 

S ore- r, una produzione ri. A.ari 
P.-kn..* ’.r.i’.: » d,-! romanzo a 
James K.rkw,K>i ;r. Thrre vii. 

he ; j O’I J 


i 


I 

nomi, fi’ il, ime ,/■ ”:i'i!m a 
d: Soli!,.’ '’il’cai s ni ' r ,, )'. 
or » »; *ci!. 

• filimi,,., il «.e».* rat, ’/, - 
>«• — :, ri i aio (p, mi' — 
(.fermo ci,.- mulinila ih pr ». 
tpiover’ tu n sioio «*.-*■ n - 
slfuf; «fi.» russi, erti/ sì ; 
retiti,- , idpet'ide d' uno t'er- 
uodn', -ii calti »: ii’a. 1 a />■#*' 
f’Z'ot’c udii o std pr ,,-1 
Ulema ,- stata detmit’ra - 1 
mente ch’arila da Kru semi- j 
uri su., d .< corso prioiutic’ii- t 
a Tirami nel "50 *. 
f'oitie ;< ricorderà, r«i! 
lineilo occasunu- tl ! ì r:niol 
ri-nistr , .-onetiio rispose 
i le a -elise del i/oi frnr 1 ifrr- 


1 „» I ••,j»aiivM'»ne f adì n- 
I ale II «ZI, MI » le ibi l’f I '"I - 
top. «Ile. ili « 111 « * «. I I gl,»l Iti. 
all', tdell/l, n»e iteli, vati, 

• »f g,»riizz.«zi»>lli IMI •bo ll¬ 
ili, 11 f « » < Il t FotilelflV,# 

di a pi II e Ite I I '.il I iti > e il, I 
movimento operato una 
nuov i f »•>,• di disi'iis.Mone 
vll, pi obli ili 1 del ti , liti I 
delhnidtisfrio. 

Il , l, ,e 11 tue t V l » * p.t : le 
talli eollU d a/ ione di « «•- 
Itte l pi olitemi I el.it . \ i 
dia «< lenza, e alia leim- 
, a a -,MIII)a Ilo. nella «• •- 
en t.l i olllemporalt» a. liti 
peso «empie Illagglole e 
■ Il t olite. il alilo v alilo. 

la cultura di tipo Ir.uh 
/tonale Itoli solo «I I in¬ 
capace di affrollt.il f e 
dominale lab questioni, 
ma trovi una lagnine 
della p> opri.» » mi - - 
vitti «’ itt i rmifillr sv i- 
Itipp,» »b'I ni«»v innuilt* »tr- 
ni»»crati»'*‘ «lidie iii.ism- - - 
propri»» nrlb» sv dtipi U I 
vlrltc forze prinlutiiv «• 
»• «Iella («'enologia. 

Rilevando hrrv eiiieu- 


t c «olile li t ategol l.l il,! 
fi-cillei abbia visir» e vi - 
• I » , oliiilutamelitc .,ti¬ 

ni,'il t at e il pulpito |n vi 
specifico ili M'IlM» a'.so- 
biDo e re!.itiv ameille alla 
, lasse operaia, si passi 
ni esaminai e le ir.isti,t - 
,it »/ ioli i elle s t compio¬ 
no al F i Ut ci Ilo di quest a 
e ategol la. per i i tssvnu, - 
l e t osi li tenoni. Ito pili 
1 1 pi, o ,- cari, o dt iii.i.- 
gioì I eoi]segiiell/e-s|nda- 
vali, politiche ed i d, < > - 
|.«gicbe : • od un c\fr, ■ 

un. , olii i ntrarsi delle 
I tt li z ioli t ih direzioni- in 
dnsfrnile si o< , ottiplli/lhl 
un cresi ente iippiidforst 
delle mansioni delio 
or,nule mosui dei lei m- 
i i dell"industria *. 

Di «pii il diffondersi, 
tifila «ati'goria. ili un 
aititi» disagio mi con- 
Irotiti «tell'egeuiuma tno- 
noptilistiva c it sorgere 
di nuove possibilità per 
Fazione simlaeab*. poli- 
tu-.i «•«! ideologica «Iella 
rlavvr operaia, per fen¬ 


dere « tilai a ti tveli u i 
Fatte ni.diva , telili le la! i - 
« a elle, avendo .« 'll.l pl*«- 
f igoiiista la classe ope- 
l al.l, sol i pilo oggi 
guidare a soln/ionc i 
probb-mi delta so, lej.i 
italiana. 

Nt piospvtta ipiillth la 
ne« essit i ili affr«*n(arv la 
complessa questione di 
«olite deve esser»' defi¬ 
lili » I i posizione ili classe 
dei tecnici <lcl!‘iiidu«|ri ». 
l’arlcmb» d.i ili1 i if**i i- 
in,-Ufo all imposi.tziouc 
,l»v' V|.ii'\ dava «lei pt,«- 

lileiua. si pr<t)»i»iie la t, • 
si die i lecnici, essenti,» 
dei salariali elle Ventilino 
la propria for/.i-l.iv oro. 
devono essere, come gli 
operai. <’<>iisi«lerati )avo- 
i .«lori salariati e inni pos¬ 
sono essere collocati - 
per ci»» ebe conci'rne la 
loro posizione nei rap¬ 
porti «li produzione e di 
scambio — Ira i ceti nie¬ 
lli. AI tempo stessi» ei si 
richiama al modo con cui 
è venuta c»»slitiieml«»si. 


'logicarnelite, i» i i.iwr O- 
peraia. d.» on 1 »', >. v- U 

• ’ deg 011.1 *lcl teclliv’i. dal- 

I litro. per respingere 

• •giti sciupile i'Iiva iilen- 
liln a/iollc di «piesli due 
gì oppi ili lai oratori. 

Dopo aver indicato a Ila 
discussione quest.» prt>* 
Idetn.i. il documento in¬ 
siste soprattutto «ut iii,»do 
» >,»i mi dovrebbe esser* 
sviluppati Fa/ioae del 
putito d. Ita ,'Fisse ope¬ 
rila in «H i («vinci del- 
I ni.Insti i i. sui piano inv¬ 
idici» »• quello ideologico, 
per rendere chiaro il raf- 
i««ulto tia Ic funzioni del 
tecnico nella società c api- 
I.distici e ni quella sv». 
el itista, per battere le il¬ 
lusioni tecnocratiche, per 
al fermare l.l capacità «li 
gunl,i della concezione 
marxista e la funzione 
«le! partito di avanguar¬ 
dia della classe operaia, il 
l’artito comunista. 

il tesi,» lineerai? vii questo 
«l,»cvmipnto «.tra puhhllc«M« 
«vii prossimo mimerò del 
. Contemporaneo >. 


s 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.361 . Scrivete a « Le voci della elttfc • 


Allarme per una indagine dell’Istituto d’igiene su alcuni prodotti di largo consumo 


Due motociclisti in piazza Vescovio 



Acqua minerale panna e burro- borsa e milioni 

sono contami na ti dai batte ri ? aU w#a doUa banta 

Mei jirocossi ili iinhotlif'liuinrntn e ili laiorazioni’ n•iifumo trasentale Ir nr<essarie munir ili snit- 
Dichiiiruzioni tiri prof. Drl l rechili ■ 'l'tornii jf mini jiernulosi - I i^i fan za insufficiente 


rezza 


La vittima aveva appena deposto la somma nell’auto 
agenti che sorvegliavano 1’ istituto sono rimasti a 


guardare 


100 bottiglie 
dovuti al la 


ili aciitiu 
immcttn/.i 


ni inerti le 
ili Igieni' 


27 |tl'CM‘ltUlttl> Itili- 
m*l In iiri’pai'ii/iiini* 


L'acqua minoralo mi botti¬ 
glie — malgrado l'imm.iiiri- 
bile sfritta sulFelieboM i • l»a*- 
'enologicamente puri- ! 

Iturio. la panna, la i mn i ni 
latti* sono alt ruttanti veicoli di 
•■ermi pericolosi? Tutti questi 
prodotti, ormai immessi ul 
mercato eia decine di iurlu-tr;i* 
diversi* i* concorrenti, i.tpprr- 
-entano un (|Uotidiano attori- 
tato alla salute pubblica'* 

Kcro "li interrogativi ul li¬ 
manti die sono -tati posti d i 
alcune Ovulazioni clcll'IstiTiti» 
(l'igiene deirPnivaisità 1 n 
gruppo di mediai e di analisti 
hi condotto, sotto 1 < direzioi.e 
del prolessor Vittorio Del Voc- 
cluo, una incingine sui pro¬ 
dotti indicati i* pubblicato i 
risultati io scorso anno Si trat¬ 
ta dì conclusioni riito/osnm Mi¬ 
te scientifiche e <|uiudì «co¬ 
nosciute ai più: solo «ira ••**n 
mmo a conoicen/a il. nii ■) il>- 
Plico più \ astri c nrovnc ino 
neci-NS ii iamente non podi-* 
preoccupazioni 

A proposito dei \ ni tipi di 
acipte ni'iicrali in vendita !:* 


1 ala/iiiiii" affermi, - li 27 por 
cento de: e.nnp.oni prelevati 
■ul mercato prc.-.entava per'n- 
mcno qualcuno di puoi cir-t- 
tei i l> itt»*rioli) 4 i -i clic depon- 
gono poco favorevolmente net 
giudizio di po'atiilda ■■ * 

K' sfato lo ste-sO di r«»t ♦»»;•« 

dell'istituto univer. t irto, pro¬ 
fessor Del Vecdr'o i «.p.eg.ir- 
ci 1 • Quando definì imo le ce¬ 
line non perfettamente pota¬ 
bili. non intendi.uno dire che 
*ono perciò pericolo-)!* nel «en- 
>ii comune K nemm**no ci 
feriamo al liquido dii* -gorga 
dalla sorgente ; i questione 
riguarda invece • iccipienti. 
La presenza di una fiora bat¬ 
terica peraltro i liminab'le 
dipendi* dal pmees-o di im¬ 
bottigliamento. dalla non ,»-r* 
fetta pulizia e disinfczione del¬ 
le bottiglie I nostri r.lievi di¬ 
mostrano die in que-to sot*o- 
ro qu ileo* i non \ i, *-lie deve 
e».eie fatto di pili e inciti.o •• 

l.a siili t/ione cpi'iid. ,mn 
«ombri sp iven'osi Ina cosi 
poro >* eert i' v u tt)P bottiglie 
di accpi.i minerale. 27 non r.- 


Sei 
punti 
della CdL 
per la scuola 


La Carnei.i vie! I.avolo si è 
Jironunciata sulla elisi vidi.» 
scuola, copiosa in queste ul¬ 
time settimane in tutta la Mia 
drammaticità all'inizio doU';.:i- 
|ui scolastico. La scuola di*, 
nostri tempi — afferma la : li¬ 
tri della C.d.I. -- dr*\e es-a-i-o 
necessariamente posta in con¬ 
dizione di assolvere alla sua 
| funzione di formazione cultu- 
, xale, professionale e domnera- 
jsica dei giovani 

Dj fronte a tal,- nceo.sn.ta 
Jesistono invece una 'trutta.a 
c una concezione della 'cuoia 
clic approfondiscono compre 
jiiù il divano con li* siiti.i< mi 
dei Paesi più avanzati •• Do¬ 
lio aver sottolineato die ! co¬ 
pto della scuola, i sacrifici jin- 
lindi dalle dcfie.cn/e esi.st.*ni • 
J 1 ricortso spesso inevit-ìi>ili* 
pirli istituti privai’, le no» ‘Vo¬ 
li sjie.se <Ii »r:i*mo: tu dovuto 
lilla scalea capii'.iiT/za/.’u.ie 
delle scuole, i turni di .:? ii| ! o. 
pii orientamenti Minerà!; * •no 
ultrettante barriere che i in - 
trino rnccesso alla scuola de: 
fidi dei lavoratori, la CdL. 
precisa alcune richiesto 

O Approfondimento deil'Li.so- 
Cnamento scientifico 


I risultati dell’inchiesta sull’ATAC 


Trasporti pubblici: 
situazione esplosiva 

Violenti contrasti nella D.C. - Il « Popolo » contro la CISL 
Silenzio del commissario - Compatto Io sciopero alla STEFER 


Svincolo de-ili I-'.;tiiti >> dei 
Centri di addestramento 
professionale dal enntroMo 
padronale 

Attuazione di un piano .>110 
porti al supeinmentn de!- 
l'attuale ritardo r:»p.*tto 
alLincrcmcnto delta pop.i- 
lazionc pcoiri'iica e poni li 
scuola pul)l)l:c.i mi omi: luti¬ 
no abitato 

Attrezzatine tocit co-->*i,*u- 
tifii'lie clic consentano in 
tutti* le scuole i completo 
svolli.mento dei piogrammt 

Libii ii. te.-io e in.it'* 
scolastico gialli •. ed I 
zione dalie f.-s-e pe: 
sili .'tinnii, le cui fan 


: 1 tic 
. e’. - 

: t • t : 1 
zi i 


Cittadini, Lavoratori 

In difesa di una Società che è patrimonio della cittadinanza romana 
e allo scopo di evitare che le lutee da essa gestite possano cadere nelle 
mani di privati che, logicamente, non manterrebbero i prezzi attual¬ 
mente praticati daH’azicnda pubblica, dimostrate la votra solidarietà 
con 1 lavoratori in lotta 


(A cut» dell» Segreitit» Regionale AviioUttuirtnvictt del l-aró • SUMLlte 


(raspolli pilli¬ 
li! movimento. 


non siano in cuori./ o*:** :i 
provvedete 

Comi:/.0:11 d.i’i’ to'C t c 
tutto 1 ! colpo Mit-cz:’.;- 1 e 

Sospeso 
io sciopero 
alla Romana Gas 


•lu 


l.o sciupei o d. -* oii 
avrebbe rio\uto >\uluci*. »>gg. 
alla Romana CI*.>. .11 segno »! 
-olidar.e’a con : l..vnr:Tnr. del¬ 
ie ditti «pjiaitiitric . c stato so¬ 
speso. La d.iiz.ouc dcii.i So- 
c.ita s. «• Tifiti! .mpcnn.ita a 
rondimi' ;:..tta':'i con : - n- 
«iacnti presso fi c.o rei;.un e- 
del lnvor.i 
Icr: h.iiiUo .- 
j rai d< ilo d.ftc 
l]a Romana G 
I Delega/.on. rii 
no reca'** pre**m li 
r:tà: una di lega/ oin 
rai «■»! settore tp.ifon.co .* •* 

diretta al ministero del Lavino 
dove fon. Calvi -. *• un pi in--' 
ad int?rp*'i!ar'' la TFT! ♦ a t. 
sapere ogg. *»• la •• u 

sposta a trattori A u*.•■.'■<> pi' 
posilo i* slan.f.cat.vl.i pò- 
ziono r-rc'i da. lavorato: 


iipcr. 

appo!; 

- d 
' or ; 


g. 
.. ’ r c 
•Ila 


di 


.1 

TKTI 

M M * 

• ur>> 

. ..pi¬ 


li fi onte di t 
hhci cittiidmi e 

Li* due rmihUmri aziende — 
ATAC i* STKFKR — stimmi 
otti uvei .snudo unii crisi per 
,1 Imiti : .a.spett: di.aminat.c.i. de- 
termiiiatn dal cnotieo svilupjjo 
della città i* dalla politica se¬ 
nilità dalle amministrazioni co- 
inumili democristiano FVi la 
STFFER eorrono fondatissi¬ 
me voci di smembramenti», eli | 
mancato rinnovo delle conces¬ 
sioni per 1 Castelli elio se»-, 
(Iranno il HI dicembre prossi¬ 
mo. Ieri mattina 1 lavoratori 
sono scesi in scioperìi in difesa 
dell'integrità dell'azienda. 

L’ATAC, anche se non è 
stretta al muro da una sca¬ 
denza cosi immediata come la 
sua consorella, vede ogni giur¬ 
ilo aumentare il numero delle 
corse ■ perdute - a causa del¬ 
la congestione del traffico. 

Gli automezzi partono dai 
capolinea secondo un ora¬ 
rio. ma giungono all’altra 
parte della città con ritardi 
notevolissimi. La traversa¬ 
ta di Roma diventa ogni 
giorno più affannosa e pie¬ 
ni di pericoli per i cittadini 
e i tranvieri, e sempre più 
costosa per l'azienda pub¬ 
blica. 

Questa c la lealtà, alquanto 
dina, imi volte denunciata e 
oimi gnniio sopportata da de¬ 
cine di migliaia di cittadini. 
Ouali suini le prospettive’’ Ve- 
| imito 

ICTCCCp — La/ame dei lavora. 

tori dell’ii/.ienda ha po. 
-lo drammaticamente di fion- 
te all'opimune pubblica i pe¬ 
ricoli ciu* la STFFFR corri 
F' un fatto che le concessioni 
per 1 Castelli senili anno fra 
noeo più di due 1111**1 e sul¬ 
l'osso si sono gettate grosse 
società private come la SITA 
incili quale e pi esente la 
FIAT* «■ Zeppieri. In sede mi 
nisfci file le pies-jom aumen¬ 
tano con ravvicinarsi della 
data di -cnden/a. Ma questo 
c solo no asnetto della crisi 
dell* STFFFR' 1 'altio è date 
d 1 in.meato 1 innovamento de. 
gli impianti, d.ill'.ircaicità dei 
.. mezzi di locomozione, dalla 
,» {debolezza sii otturale della 

t ' i/ienda. dal mio ihiido e.n.at¬ 
ti e di società privata di pio- 


MAC 


r ‘ :età (11 IMI enle pubblico, dal 
[d -.-osto fmen/iario Accanto 


i.- |é! 


immilli delle 

la OUCstioee 


concessioni. 

lei i.otcn/ia- 


pendenti dalia TF.TI c.he , 

n:J; :n assemblea gene:. h;.i>- inolilo delTa/ii nda Pei oue- 


no approvr.to un 
Riorno d. sol.dare 
voratori degì: ;-n 
nuncisao eventua.: 
cre te an che 
la TETI 


ord ne d 1 
a con . ì; - 
t . e prc-'.n- 
;./ cu. con¬ 


no; (i j t adoni, dei¬ 


sti obiettivi, i l.ivnr iteri e tilt* 
t; 1 sindacati — dalla CGIL 
rii > CISL — si battono. 

Come 1 •■agisco la direzione 
deir.izicnda n '■orse r.ffianrnn- 
.■ìosi al vasto e mutai io movi- 


Per la morte di Maria Brivio 

Sciopero compatto 
contro l'ENPALS 


: e*, a 

tredici * 

Ilo O; 1 

r 0.1 

( la Se.a 

, M..gg : ,j 

! :r> 

!i* d. 

Cr »-c ' 

*.1 IV- 

ro.v 

. 111 ». *1 Te. 

itr»> d«*!i'Oi»( 

r 4 l.i 

:.o po 

r ni 1 n; 

;; «z.. 4 >- ! 

Fon: 

Ce ( 1 ; V«’i 

ìc/i.i) ii.inn** 

; do. 

do. 

meri, e 

dodo! 

1 .:<• 

all'azione 

sind.ic.ile li: 

1 par- 


La '.. ni;," limi * 

Brivl». '.a 
un dipende 
cisa ria] t*-f 
jvjugiiu:: 
lENPAi-s. i... ' .-**1 un. lu¬ 
me prote.*'.rt del l.iV ol.'ii**;. d( là* 
spettacolo che idi -1 s-nu 
nuti dal lavoro ed h..rn . .n- 
viato orditi, del g onio 1 ?Ii- 
nistero del Lavoro e .ili.a p o- 
«idenza deU'ist.tuto mir.i'aì.-t 1- 
; co che li a* s . te 

t pnnctpu.i centi, i. p-o.lu- 
jzlon* dello sf.ct ,0 !•> **1 Mt- 
!tore dei c.miiia-pioou/àe.e 
ikviluppo e sfainxi.i. ti-uip;* d, 


come m tpa-llo d .! . i . 


t.colare, ni : seTo.; ->v toppo 
stampo • prò.iu/.olii* ,-.iu , n\.- 
togi.if.c.i la juotest.i ic. \ o. 
:.l’oii contro il funz.o-.a.iie-ito 
dell EMPAI.S ha avuto i' *d«**-o. 
1 e anche d; nunieio*i o pori di 
i.A oro 

! dipendenti dcl..i RM-TV 
I • I 11 > p.edl-l (i M> Hli .-.i .à»-I,i 
li in.:-t:.-z.Olle elle .i\ I . illogo 
in. rM ill iiiii'*:nii* con uno tcio- 
If do n.1Z.011.de 


mento del luvoratoi ; per pie-j 
mere sul mmisteio dei tra i 
sporti affinché impedisca un 
ulteriore sacrificio da parte 
della STFFFR e vengano po¬ 
ste le basi per un rapido e de¬ 
cisivo 1 innovamenti*'* N'emme. 

110 per sogno: Tonico segno di 
vita da parte della direzione 
democristiana è l'anticomuni¬ 
smo più cieco, spinto non solo 
fino al punto di negare elle 
esista uno stato di estremo di¬ 
sagio nei trasporti pubblici 
della città, difendendo cosi ol¬ 
tre 1 limiti del sopportabile 
una politica suicida, ina accu¬ 
sando persino il sindacato pio. 
vineiale della C'ISL. che si è 
schierato apertamente in di¬ 
fesa dell'integrità delTazienda 

per il suo riordinamento, di 
fare il gioco dei comunisti. 

Leggete sul * Popolo - di ieri 
il comunicato del gruppo 
aziendale democristiano ì spi - 
rato dal presidente dell'nzien- 
da Morgui. Secondo l'incredi¬ 
bile presidente, la elisi deij 
trasporti pubblici è tutta frut¬ 
to di fantasia, nonché una 
• volgare speculazione politi¬ 
ca • dei comunisti. Come si 
vede clic l avv. Murgia non ha 
mai viaggiato sii un tram del-! 
la STFFFR i 

— li direttole dell’ATAC 1 , 
prof. Gu/zanti. è tornato! 
al suo ufficio di via Volturno.* 
dopo il pct lodo di (inai .intona 
impostogli dal Commissario 
straordinario al Comune al¬ 
l'indomani della tragica mor¬ 
te della sposina hi esclami ca¬ 
duta da un filobus 7 à La coni, 
missione (l'inchiesta, nominata* 

111 seguito al ncoidato inci¬ 
dente. ha assolto con formula 
piena il direttolo (ieH'a/ienda. 
concludendo la sua indagine 
con l'amm'ssione che le cause 
del disservizio dclTATAC vnn. 
pp molto al di là delta pei sona 
del direttore tecnico 

In altre parole, ciò che lajdim 
assoluzione di Cozzanti Ha 
posto sotto accusa è la 
litica ranitolina. il modo 
con coi le aziende pubbli¬ 
che sono state amministra¬ 
te dalle varie Giunte demo, 
cristiane. 

Interessantissime conclusio¬ 
ni. come si vede, clic upctono 
ciò che 1 consiglu-i 1 comunisti 
hanno detto e inietti* da anni 
iti Consiglio comunale, sempre* 
tacciati (iagh amici d*-U'av vo¬ 
tato Moig... di imbastite una; 
-pecula/ioni polii-*.. Secondo 
alcune notizie attendibili, il; 
Mibci'mniissnriu mg Bianchi : 
piesidente della commissionej 
d’inchiesta, avrebbe avuto uno 
scontro con -1 commissario* 

«loti. Diana 'il • mago d: Ro 
m.i ■ cerne h., cercato di ac I 
jet editarli» Tallio giorno • II, 

|Messaggero • in un articolo; 

| laudativo» circa alcune pc«an- 
11 1 ammissioni sulle lesponsa- 
{bàita del Comune contenute 
iella iel..7ione della ivmniis-P ‘ ^ 

none giunte niut’osfo sgradite* ""‘l 1 *- 

1 , ** . ri* • re, 

al corrimis«.n 10 

I Sta di latto eli*' il dot* Dia- 
jn.i si olinone alla pubblicazto- 
jue della relazione della com 
J:ii:s>i»*ne d'incbiesta. e eli'* lo 
'stesso Murgia avi ebbe fatfo 1[)ir) 
ipusonft la inopportunità del-, , 
Ila divulgazione del documcn- j .' * ' '• 
|t'> jnnclié in esso, secondi’ al-j 
rime indiscrezioni, si s,Kt:one l(j 
la necessità rii unificale le due 
azionile di pubblico ti asporto 
L'unificazione dclTATAC e del. 
i 1 STFFFR venne proposta 
non so'..» d.à urupp eon.s.ì r.r 
delI'Op(»osi 7 ione. ma perfino 
dall'ATAC nel famoso piano di 
riordinamento, ma anche in 
questa occasione 1 apulamente 
rcsp.nta dàlia maggioranza 
dcmoci istiana 

A (pu-sto punto 1 ii.cluesta 
clic qualcuno ha definito espio- 


ion fi risulta a ti.tt- il ifro 
ri.»* U stflfr \Ua ni'Jlrasjnd j « 
ou.rult ahbi^ bi^qi.o di rwrr sa'.- 
\ iti Comunqu- arnmes^» vhp di 
questo si tratti i *t i» usabile 
c:»«* proprio t«» «riapro p*-'"* * m- 
c tre da Cl*'iibrlla di JAlva’ir^.o 
Spccia'tnrrxV :*• si l*en^ pr» M*ntc 
rr.e alla u*sta d* rw« c « u '.fida- 
f ai » comjn:M» Tutt»> r r da 
taf'i da codr%to ^irdarati» n: t i. *n| 
certo Ia it.frva della M(*!er l. etcì 
questo nostro convincl»r*«mn 
mr fruttf> de;.a fantasia <c Io 
a confermare la ferma presa di I 
pospone de! trnipp»! attendale de- ] 
rnrtcriat.ano della fitetcr che. pro¬ 
prio !►;. d ffonJe\A fra il iRfrso. 
mV di .1 agenda la seguente cir¬ 
co are 

* I comunisti .n questi norn: 

• : i;.’ano e s- ioperano. v rprer. 
d-ni> buona fed^* di tm'M la- 
\ >fa*n r. ptr li difesa del! Azien¬ 
da crr loro mtendir.o «aitare .t 
d» !a m;nacc.a min st sa bene dii 


■pondono ,,i requie.* <1. 

1 ut 1 M'*llle//.i ".ciue'i che 
i' .cquirente b:, : .imito di 

f,l ctclldcl .* 

Iteli j » : ti c ilo 1, .1 l.i 11,:- 
5 iir.it i di fuii/i'iii' .• --(•in,ire 
(lei prof Del \’t e h o - •• In 
* tu ,/ olle II ** 1 , “.Il , là ila 

p.tllll 1 e (lei buno l.o stessi 
(iire’torc dellTstpiTo d'igiene 
li *ilit(*t i/z 1 e or, cceiiti fut- 
t'àltl'o elle r (s* : ' ('• Min -\ 
(■(>liclll*l()lie del uo-’ro 'Indio 
possi.iiiio .ifferiiii., clic in 
palili 1. la creili » il 1 itti’ cj 1 
l)uiio in libera e adita ud 
nieie.ito rum 010 1,1,11 pie-in- 
tulli* rilielle comi '.Oli' (I. ' 
lulilitii riehio*. 1 e dille |>iii eie- 
mentari norme >i<>iiictic I 
dati (in noi raceopi *0111» ’n- 

ordinai intuente Ioni m. dille 
v iluta/aoui toilei il> li (le! !.- 
mite innsitino (p eoo* un.:i ■- 
zioiii* consentita • 

v.-i c-iinputni * Copi. *i .ai 

ai) 1!.' i - Ipp liti ■ • r 1 'ut e 
le uidllstfa- piesia,’ nelle . .*n 
(I te -- -olio *1 doviti t 'I- 
Voita gei IDI p.ito'V a . i .<••• ) *- 
r.collisi In «pi ,h*h> e -*o 1 me- 
d.ei hanno potuto i.’u ii<> il¬ 
ei.ntturn un nes.ai ù.ie’to fi , 
Tliigest.one del inol-’to e ’a 
in il i*t a m.'imfost • mi m e- 
14tl to 

K’ 1 ricorri il m u> I).-! e- 
duo che ci spie/ 1 d* 't.i^li ita- 
nu-iit** • l’llrtr«ip|)o '.011 *1 t : rit- 
t t di novità l'uà >’nl igme f à. 
t 1 a Md'iiio nello •••■-*o setto- 
dette risultiti •‘iieora 1 à‘i 
gla\ 1: lllTàltra eo:iilo’t 1 1 'I o- 

imo ilei t!t.'t 7 foi;nv> fin ri’ 
allora motivi di m *u-clip /:<>- 
in* non trnseuiid» .. A Rom.i 

III (pii***ione - ,* bene p|e.*i- 
.*.arl(i — non ngu ni* la ( 
tr II- del latte. Ile d*-l ’■ *' ) 
non prodnee p ,n: 1 tnirro. 
ina industrie priv 1 te Ipieste 
usano latte t.alor.i p istoriz./ ito 
in mudo in*'nddisf-.ee:i*e e iri- 
SCUl'alio Ilei siine.** 1 \ o pione*- 
*n d: lavorazione ’*• '.udispeii- 
sahdi norme igien -!i< D'al¬ 
tro canto le autorit:- 
(•(incentrari’ la ’oro 
sul latte, a sc.ifiit*) 
diilti derivati. Ksi- 
problema della **on >'u v.t/..oti*-. 
.•incile epit'ta. percolile n*v e- 
ni' presso 1 riv'nditor;. 1 ,:*,•, 1 
*po**ii a desiderare \ mio • v- 
v ; s(* occorre uni mi mime \ *- 
gii mz.i. in primo luogo da p ir¬ 
te (P ile autorità, f alt.al.ni a 
Imo volta, acqui * ndo una 
pili elevata edUCl'OlIc .. mi- 
tali.'. devono protendete 4 tl*te 
le garanzie pn-a:ibi!i .lai h-m'o- 
/ian'i al inoiiieti 4 *) de!!', c- 

((tls'o 

I .'allarme diliupi' 
cello ltigui'til.e ito 
*f!•• eau-e d. .|iic*ti 
ulteriori all t - 'Tifo 
non >• nocess.ii t uè 
ch’a f d ea ner 
Gl. indu-.tr* d‘ 


■ bica costitutiva avrà .ungo \e- 
* perdi pio.-'iiii.» - ‘ut'.iv'a som» 
g.a state sottoscritte 5 (i mila 
Ine fini • ITnità • 


si’inhr 'ilo 
"cnzioae 
d pro- 




. non •• 
Qu 1 ufo 
■ittcn’ad 
pubi)! ina 

■-0 .'l'I - 

.ndiv idu aio 
l. ni'uit a 1, ei>- 


inc «ilici!: di ogir • Pro -c*fote. 
*ono mossi umcauo’Mto da or - 
tcri di speculazione e ad ( - *i 
sacrificano - gningendo a ma- 
nifcstazioni d cri*iiiua!it.i co¬ 
mi’ Ile! e.i*o dell’elio sof;s!.- 
cato con so*‘an/e !ine:\r - — 
ogn: norma di ’-ii’iir v/i 

| DAI LAVORATORI 

[DEL CONSORZIO 


CFRLMONIA AL VFRANO 
DOMANI ALLF U.HU 

In ricordo 
delle vittime 
del nazismo 


Domani - alle ore 9.30 al 
Verano saranno deposte nel¬ 
l’urna del monumento al 
deportato le ceneri raccol¬ 
te nei forni crematori dei 
campi di sterminio nazisti. 
La solenne manifestazione 
si svolge a diciotto anni di 
distanza dalla partenza del 
primo convoglio di cittadini 
romani per la Germania: 
hanno già dato la loro ade¬ 
sione alla cerimonia le or¬ 
ganizzazioni antifasciste e 
numerosi circoli culturali. 
Il presidente del Senato 
Merzagorn ha fatto perve¬ 
nire un telegramma di ade. 
sione e ha delegato il sena, 
tore Ali gel itti a rappresen¬ 
tarlo; il presidente della 
Camera Leone ha dato al- 
Ton. Oreste Lizzadri l’in¬ 
carico di partecipare alla 
cerimonia in rappresentan¬ 
za dei denutati. Un tele¬ 
gramma di adesione è stato 
inviato dal sen. Gava. ca¬ 
po del gruppo democri¬ 
stiano. 

Nel corso della manife¬ 
stazione parleranno il sena, 
tore Doninì e Ton. Alberti- 
nt. oltre a un raonresentan. 
te della comunità Israeli, 
tlea. 

L’Associazione degli ex 
deportati nei campi nazisti, 
atta quale si deve t'iniziati, 
va. in un apnello intitolato 
« Noe dimentichiamo le a- 
trocità del nazismo! -, invi, 
ta all'unità « per respinge¬ 
re ogni razzismo, ogni revL 
viscenza militarista tedesca 
e perchè tra i paesi del¬ 
l'Est e dell’Ovest si realiz¬ 
zi un accordo, che salva- 
guardi al centro deU'Europn 
e nel mondo la pace -. 


I 


liceo mi Imitili ilei (tncllillclitn 
approvato dol gruppi* azien¬ 
dale dciiiocrlsliano della 
STKFKK e piilililleato dal 

- l'opolo « *»nUi» lu pressione 
della Uirc/luiic dell'u/leml.» v 
del Gomitato civ leu romano 
della IIC per sconfessare fa¬ 
zione sindacale della FISI.. 

In essa s| accusa I comunisti 
di spreulu/ionc politica per¬ 
ché si li.iltiimi — insieme a 
tutti sii operai delTazIcnd-.i . .. 

— in difesa dell'Integrità del- l' 17 ' " 
la STF.Fr.R. Il volantino dii- 
fusa dal sindacato provincia¬ 
li* della GIS!., e del f|uatr 
riproduciamo la parie limile 
'foto ni alto*, parla a urli 'es¬ 
so della necessità di impedi¬ 
re clic lu STFFF.n cada in 
ni.iuo ai privati. Glie la CISI. 
sia .1 nell'essa rimasta \ Itlinio 

dei coni un isti? 


Richiesta 

la municipalizzazione 
della distribuzione 
del fatte 


Autoemoteca CRI 
in piazza Pilo 

l. \ 1111 •• nii>i<*c.< 1 1 «• I GentH* N.i- 
/lon.iic Tr.iefiiMOni* Saligni- <!••.- 
I, CHI sia pt iiscgiieiidi* *1 
gii,, ili p!i'|>,ig.in<la nella Ca¬ 
pii. i'c limili pica là ottobre la 
Aliti’» un teca so.-Ucià p» r U|U.» 
la giornali in Ti.izza Rosolili', 
l'ilo 1 Monteverde Vecchie* per 
luccog'ieie sangue pei gli <*-pe- 
(tali ■ MI.idilli 


Gl iiiuiroM» furto con il clas- 
.»■ 41 -1'! 1 ma (iella 4011111, , a ter¬ 
ra icr. mattina iella cen'ra- 
1. s - ; 11... e;l aliali ita piazza Ve- 
vov 4* Fn sottufficiale (lel- 
TAc! iiIl.llltiCa e .stato lilTUh.l'O 
rt, un 4 borsa contenerne .)!'h 
( lue in.Toni (i. lire 111 cont ni*:, 
eh* ;vav t pielevato un .itt'nui 
pr.in- nell 1 seri,, del Monte 
de. Ta-ch < 1 . S (»i: , per imiitui 
dell- (l.re/.iom- • dell’ iciopor’o 
deJTt rlie Anton d'’lTan(Ti' , e 
colpo s,,iio stati due giovani, 
eh,* som, fuggiti a bordo d. una 
Vespa, invano inseguiti. .» pie¬ 
di. dal derubato Focili minuti 
dopi*, hi piazza è stata ctr/on- 
dat" dagli ngon'i de! '•nmmis- 
sarin'o Vescovu». che hanno 
eoinieuto una vasta bittiid nel¬ 
la zona- i due non sono «tati 
rln*Tacciai.. Le indigno, natu¬ 
ra imeiV e, inai seguono 

I! lui * 1 » e -’,i*ii comp ir,,) ver¬ 
so lt* là a queU'oi 1 p azza 

V’i’s'-iiv ,0 ci 1 piena di \ ” 1 Nu¬ 
mi hi is* m. p ,s*-inti pasu’gg’ 1 
vano lutigli i marci.ipied . d"'i 
eii'i'iv ino ed uscivano .la limi¬ 
ti I-c'.*,)/' r dalle tre bai*.- li • che 
a [11 oli*) le luto polle sull I p.'i/- 
/.* Tra questi ult.mi eri 1 su*- 
tuincale Gino ('riveli.,1 . che 
at)’'-’ .1 Nepi m viale Roira 

10 1 che attualmente 
ser’. :zii* militare aU'aeie.ipoi- 
to. (iv- è addetto alla mensa 
!«’!* m..tt 1 im si era lecito 1 pr"- 
levaT. nella sede del Monte de ; 
F.a-'cli . i due milioni, ci. ■ gli 
Farebbero serviti anpun’o per 
camper ire degli alimeli* </i 

I! 'Ottuilleiale ha. .Iiinipie. 
par-’lieggi.ito davanti all.’. h:m- 
(••* 1 , Mia - liuti - eli! ,1*0 IU 1 
Idi*"le. 'I e fatui consegnar<‘ ’i 
50.1111’ 1. tutta .11 ingiie’i. da 
1 (HI( 1 () Idi*, e l'il 1 deporta .11 
lini bolsa ili pelle. Quindi è 
uscito i’ si e d ietti) passo 
svelto verso la vettura. A que¬ 
sto ; unto ?i é accorto che uria 
delle gommi’ postero*! 1 «11 ;■ 
terra 

G,ne Crivellali, con .a.., ras¬ 
segnata. ha deposto la prezio¬ 
sa borsa stile sedile anteriore e. 
(pi.odi. armatosi degl; strumen¬ 
ti necessari, ha commento a 
costituire il penumation. K‘ s'a- 
to .■ questo punto che sono en¬ 
trati m azione 1 due giovali - . 
S -mio fermati con lo scooter 
nloum metn avanti Mi - 1100 ■ 
utiinoi uno di essi - - quello 


d: r.levate il numcio rga 

dell,, scuote! Alle ,11 i ig in 
partecipa anche 1 » M»»>) , -. 


Salvata 
nel Tevere 
da un 
giornalaio 


sellilo .'.cu: .u*.:,) .1 .sciita, e 
15 il/ .*.I ! >| 4 >;. i . Leu .1. »*, e 
D!ecip.tàai per le 'C.ile’.'o e s. 
•• ',l f i i’i* mi .icq.i.i cumpUta- 
mcnte vi’st.’.»). i.U'Ciiulo .1 rag- 
4 ii:ige;e eoo \ g.):u-i tiraz- 
.• a’. !.i : ig i/z.i. ’ieli'..’* mo m 

ci. *•)•*.< per -Clini!) 1: se tra 1 

ì 1 :F*. (Lmkì .. co:.igg »i.*,i au- 


■ »* : 
i |. 


.1 


- .1. 


f 


1 ed ,a). ) II* ( . G u, o Hi*ii- 
Il . ha salvalo la ad 1111,1 

giovane, che *• eia ge’.t.tt , ma 
le ncque del Tevei,. ci*n T n- 
tenzmnc di t.igl.ersi la Vita I 
drammatico episodio .. »• svol¬ 
to ier. im»-.) dopo le 12 , .a!Tr.! 
ti’/./.a d umile ài iz/.n , d.nan'. 
.ial. occh. di nunierose persmie 
La donna. Fortunata Lon.in¬ 
no d. 2)1 ami., ila',, a Tropea, 
n prò» ne a d C.r.anz.uo. e 
rcs.deiTe da p»ich g orni a R i¬ 
mi .11 v,. 1 l’iin'iir (’i: n. hi * ce- 

t'iffl tl»it b'dllt' 1. 1 ft’.it' 1 " f‘. 

ha i igg.un*o ; gie’.i d» ' (Li¬ 
me , . dopu tiri ’>re\ e .1“ ino 
i e*.'a/.one s. il,.** ,t , udì i 
l'uirt’iia l! H.iion . che aveva 
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; : 111 g. : 1 1 
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) li 1 :ìg'.m- 
)*.' : I a •) io 11 
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Evaso 
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.Itll .O 
scili si I 
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nello 1-v 
*'a\ ■ 11 <i 

o * p* ■, Li. 1 
c it’UI 4’ 

V t * O ! (1 

Nuli» 1 
Gi'-IIO So'/zi 
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•ic 


• 1 om 1' o ci>n,i i 
ami: ,i so 4 ~ o no 
il i *• :c 1 , d evaso 
1,14.0 im nt re ' 1 

o i.p ',4 1 •lido .i'lo 
P .It’lli 11 4 ' *«*1T. 

•: , *<■: • Gfir'o 
m • ** e .. 1 Glile^a 
)•• 1 del • ’(”,tenne 


•inim 


Davanti alla sua casa 


Bambina investila 
me ntr e va a scuola 

Attendeva lo « school-bus »> in via Tuscia 
L'istituto è lontano parecchi chilometri 


eli,’ 

sedev 

1 sul s 

ollinn 

posteri*»- 

iv — 

- 0 

•.-•0. ila 

aperto di scat. 

*01. 

1 'JUlltellu •’ 

1 ' s l 1 * 

itupadro- 

n 1 1 » 1 

d. Il » 

bor-a 

1. Fot 

di corsa 

f* I » 

-")!.tu 

sulla 

vesp;». 

clic e* 1 


rim 1 con .1 unitole :uv -ai »■ 
clic è partita a tutta veloci*.-!, 
diligendosi verso via di Viti» 
Ch <41 

L'azione dei due .sconosciuti 
è «tal:* fulminea' nessuno dei 
pa.ss..nti se n'è accorto. Il solo 
derubato ha tentato di inter¬ 
venire ed ha inseguito. .1 piedi. 
1 dii * per un breve tratto. Na¬ 
turalmente. non è riuscito a 
raggiungerli. Per giunta, gli 
agenti del commissariato di zo¬ 
na d ; servizio davanti alle tre 
banche non sono stati capaci 



Giovanna Gru zia ni 


Per *11 /i.T.v 1 dei ciimtin s* 
r. .di, Lsi de! Popolo - A 
lGr.tm.so." ilei T. hurt.no. !a- 
'voratori del Consorzio iaz.'.a'.e 
[dei latte hanno ,1 .scossi» : pro- 
‘bleni ,* ; t . pio.'-pettive del «ter¬ 
ne! corr.i di un’affon.T.a 

STFFFR. Il vola ni ino dlf- 4 •*'='•■■ ,,,b: *' :i * 1 «pialo hanno 

Inre-Si* n.irt»* oltre duecento pcr. 


Siva deve c*s»'i',' portai:» a co¬ 
noscenza della opinione pub¬ 
blica. Non pu<> rimanere un 
documento piivato. Al di là del 
luttuoso episodio dal quale ha 
avuto origine, g che ha colpiti»! 
pi «fondamente la cittadina!!. 


n.irie o:tr* 

ione, fra cu: numero.s. : uri - 
Deridenti ,* alcun- eompagn : 
eaaTst. 

ila .«volai I, :o.azione intro- 
jdiiit.v a eonqi.iiM’o 011. Claudio 
Cianca. .*o 4 to!.nc indo Gamie 
hanno fatto gl l’*d inTervenn- 
t: ::*à dib.T'it »* *':iigonza ,:Irl!.i 
tniiii!cipal :77 iz ):•.- d*’! serv izio 
e della «uà un.fi.’az on*' •itili'* 
man. delia ferrilo dei latte, 
rad.caimente rmiKivata Kmor... 
Li r.uvoit.i del ,a't*- ,.ff:d.i:.t -, 
un fora- grappo pr:.a!o hi si- 
g:Lf cato. 4ii!;(- un si»tevole 
' 4gr.1V lo f:n.,nz a* o f ' 7 *’■•/•> li¬ 
ni). , 
■o 

passeg-j f , . ,|* d.-o: i n*- pei '.' T* 
v:*u del. , C- 
Ri. id:., 1 


I da niun;.*'p «bZT .* 1. . *’che 
za. limane il fatto che i citta- font»* >i: 4r.1v -oprasi peri 
eoloio che come passeg-j f , . ,ì..r, ; j 

geu e come contribuenti fi-‘ 

00 -juanziano le aziende pubbliche.) 
hanno il diritto di sonore pei ! 
che l’ATAC e la STFFFR ver-J 
sano in cosi precarie condi¬ 
zioni. Le !e.s[H,n>abilità che il 
Commissario vuole proteggine 
con il suo silenzio non intcres- 
sar.u l.i città 


Una vedova anziana e malata 

Arrestata per furto 
di energia elettrica 

Il reali» riiiiimcsso n»*l l'M6 p»*r a?*M»liila in*(Tssila 


GIALLO. RIENTRATO 


!*• pi 
'.!• ■!(* 

mpegll.» de; ,(I 

munì..* nell . *■»:*« j*er radi¬ 
cale rinriiv..Tf'n(ii del * *rv zio 
e per nuove ele/ion evia; *.'.!.. 


I na vedo» ». oiiz. an.i e ni.i.a- 
ta. è stata arrestata :er. per 
aver commesso qu.nd »•. anni 
f., -- quandi, doveva provve¬ 
dere ..! in.inten.mento il tre 
lìgi; e »iel 1 I 1 ..I ’«> invalido al 
lavino — due ie.T..' furto d. 
eneig 1 rie" ne.) e COIlt rabbuil- 
do d: S giri*:*!- Due ugclit: 

1 1 Mollile .er. matt.na hanno 
l»i|S4 ,*o alla porta ile’T ipu.dta- 

. ii»>V e l a 

d Velili:. 

MI I.iKlI*' 

(•«Oglllto 
■•*r t/.one 
f. dilla 
, ia> G.U- 
iiiinie tieì- 
, — -• III*, àl'i au¬ 
lì li. P.tleim.). deve .'C»»H'.a- 
re '.1:1 . : eria u 27 g orn . D.ip.» 
jq'.ii'Sa» p-T-odo ,1 de'enz om*. 
I-e • -li*' tìgl non «.«r inno r n- 
* c * 1 : unni»)', ir»- 2.2 000 j re 

[ier pagarle 11:1 1 contravvcn- 
z ime. r marra incora nel C(r- 
ccre .i !!)’!* hh a 


IlH'Illd 

li. V... Clei .. à.s 

*iu:m«» 

\.\e .-.in . ligi 

4 >I 211 . 1 . 

• i.l.ut . e - 

do/..i 

egg-- ■- il.illll,) 

un 

: .line i c,r« 

t’UtO-».'*• 

1 ià"i’i uri: 


,p ,g -tr .t.ir 1 Rii*a! 
Lee — questo e .J 

.a -for"U!lat 1 — •• 

d. 


Soia» si;,»,. tr,.*te !•■ s *u.me irli 1 
Campagna .iell 1 s'anipa coni i- 
nista Nell .1/ i-n.i 1 non **».*te 
v.i'iir.i ani .a Ila!. - T . *-(•!.- 


i.a: :e-*o orni 
*1 1 do.oro.'anit*:. 
tig; 1 1.0 

■or>' i 2s .,ni: 


c«i. risoettivamente d. HO e 20 
anni, non riescono a far^i una 

r. ag.one. non riescono a com¬ 
prendere. -Quindici ann. fa - 
iia detto Salvatore ad uno dei 
nostri cronisti — v.vevamii 
nella miseria più nera perche 
in.,) padre era affetto da una 
grivissima malattia e no. en- 
v.irno troppo giovani per lavo¬ 
rare. Mia madre guadagnavi 
qualcosa nella sartor a "C m- 
;»m." ma non si r igi 1 v , a ti¬ 
rale avanti. Ab.Givamo a.lo: 1 
:n piazza del Qu.ir* cc olo. n 
un appartamento dill i.*:.' ito 
Ca«e Popolar., quando c ti*I- 
s»*:., l'energia e'.e**r c.i [jerch" 
110:1 potevamo p,ig,r,' '. , "Ijo!- 
lefa* ricorremmo aneli,- no . 
come Tant: -d*ri in (pici »i.f- 
fìc .e ncriodo. al s.stenla della 
"z.*ppa*. prendevamo cioè abu- 

s. v imente la energia elettrica: 
non potevamo fare a meno del. 
la luce perché, oltretutto, mio 
padre aveva bisogno ci cure 

due L'altro rea*o. 

,:i l'pe’t.i'o.l trobbando d. s.g.,r,*::,-. 

•:.'•.* co.|,.to .jst 'i» nell,* vendita ,-i 

G t:.ì e-*. Si'.» t -1 p ..vhet:,» per mettere 
\:: 4 o-. !. Kr iti-• j’i '4 he cent.ria..» 


IN VIA MACEDONIA 

La polizia 
scambia 
il padrone 
per ladro 


I na scoiarci 4 a d '»■ >iiim è 
.st.it, ■ 1 invest ’a (• s,*t* amenti.* fe¬ 
rita dai pullman d un ,s*. - .utu 
privato, menile attendeva .1 
torpedone »'iic TaViebhe ac- 
compngnntn a scuola 

La p Ci'o'i 1 .*. di ani., Gal¬ 
vani! 1 GrtZ.an ed ab 4 ., ;n v.. 
Tuscia Uà. Ieri mattina, come 
sempre, verso lt* fi,HO m tio- 
Vìivìi insieme con un gruppet¬ 
to di coetanei davanti al poi- 
tone di casa. aspettavano 
l'.uito dell'istituto delle suine 
rii « Gesù Maria - con sede in 
via Flaminia Vecchia che sa¬ 
rebbe passato .1 pi elevai li pei 
accompagnarli a .-cuoia 

Le famiglie della zona non 
hanno scelta- la scuola de¬ 
mentate pm vicina, clic noi: 
ha piu nemmeno un posto di¬ 
sponibile si Dova a Tur di 
Quinti», a chilometii di distan¬ 
za e nuli mette celti* dei pull¬ 
man disposizione degli sco¬ 
lari. Sul quartieri di Vigna 
Clara calano quindi ogni mat¬ 
tina gli efficientissimi servi¬ 
zi delle scuole privato elle ra- 
sti cibino 1 piccoli dienti in at¬ 
tesa lungo la »•;;: Non un vi¬ 
gile. nuli un e.il tello che re¬ 
goli il traffico 

Quando la bambina ha visto 
il pullman «bucale dal fondo 
della stinchi, é scesa dal mar¬ 
ciapiede e gli é andata incon¬ 
tro. Non si è accolta clic pn- 
1 alido ai (>rimo. tian-itava un 
lalti»* pullman, .mvh'es'o ti! li¬ 
na scuola pinata, il San Ga¬ 
briele . di viale Pulluli II con. 
ducente. Cai lo Laiidono ha 
tentato disperatamente di fie¬ 
naie ma non ha notato evitati- 
di lutare la bambina .«cara- 
v< ntandol.i -ul boi do della 
-tiad.i Pi untamente soccorsa 
dalla madia* che aveva assisti, 
lo all 1 scena fulminea senza 
uoter fare nulla nei impedire 
ITincidente la piccola è stata 
1 1 1.1 *po. tata con un'alito d! pus. 
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Tecnici e operai uniti respingono le provocazioni di Palma 

Quattro dottoresse hanno abbandonato per prime 
ta fabbrica Squibb ai terso giorno di sciopero 
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l'Unita __ 

c Me lo disse mio cognato Giuseppe », ha dichiarato agli investigatori 


Cristina Giannone ha ammesso: 
«Sapevo che mio marito era vivo» 

Salvatore Gallo, l'ergastolano innocente, incalza appena giunto a Catania: « Tutta la colpa è di mia cognata » — Oggi 
tornerà a Testa dell'Acqua — Questa sera scadono i termini per il fermo di polizia di Paolo Gallo e della moglie 


Sabato 14 ottobre 1991 - Pag. 5 

I fatti di Spezzano hanno riproposto 
anche in Italia un terribile problema 

Sono dieci milioni 
i lebbrosi nel mondo 

I. Italia roti i -noi *100 «a-i Mipcra larpunitMiU* la .Virw^ia ( 10 ), >\«-/.ia ( 6 ) 
Ingliilli-na ( 100 ) * l n indagini- «Irli nrgani/./.a/.iuni* -aiutali,t mundial»* 


(D*i nostro mviato speciale) (ci edib.le \ icoiuLi. -in qual:.mm.ma patte con v inceli te. | 

appuntano tuttala • -o- * La c,.mbiale — ha dotto 

CAI AMA '3 -- Uopo Impeti- k*gl. nupi : : 0:1 1 Sa pi*- monti.* la bullni/.e andava 

anni d. itale a. S.ilvatuu* te elle -u Paolo Hado »* su «iceeiitu,mitosi pamosamenti* 

Hallo e lo* nat • .n Sieilia la- C:.-tini ' liminone pende la — l'bo tiovala po i sti.nl.i tia 
he i : Ma.--a ■ k Tun, • -ce- -pada il Damocle il: una ile- 1 i .liuti Non n v « mente di 
-o, poco pinna ilei : aiinm -1 nuni .a. i 'tato il: at resto, onesta stoini L)u«*l ('Inimici j 

10. dalla -. aletta dell'ae eo pi-, calunnia aggravata. per non i»u<> 1 icono.-ceimi peichet 

i Ih* d.< ).M».)h> lo .nvu poi- ove, .'atto condannar e Sa)- non 1 ho mai \ i.>to ih* cono-, 
tato allo .-eal> d: Fontana A utote alForgastoh»: ;1 primo scinto» I 

:os-a. a "ulama Lo accolli -1 -patendo dalla ciicola/ione M, t • e.ii.ibmiei* non mol-i 
pannavano il .silo avvocato, pei setti- anni, la seconda buio In serat., il comandi» I 
l.a/./aia. e F.n/o Asctolla. il j accusando d liati.i'.d.o un ilei g*. uppo miei no di Ragtis.i 
g.o ", dista cat.mese che “I innocenti* Ma. poi Jcmm- ha m.uulato ima macchina a 

11liscil'i a dmiostt.no die /nuli, n m basta più il itene- Kinhiu.-.i pei pulevaie il 
Fao. i Hallo non eia stato ;is- ••ico .sospetto, un imli/io; la contadino che avi ebbe neo- 
-,ts nat.' dal fratello, ma v :- magistratura c già abbastan- no-cnto \ iccn/o (liaimo- 
\ e\ a alla macchia /a scottata. t * c't* da scommet- ne*, cioè Paolo Hallo. Il con - 

\bbianio mhum.ito subito te i- che non si Molerebbe fronti» e atteso ila un mo¬ 

le-. e-"usto!.un» degli ultimi sulla faccia ilelhi tona un nimbi- all’altro e può. come 
s\ hipp: della sconcertante Procuratoli* che. affrontando eapiute. esseri decisivo. Se 
v icemla c Non ho mai odia- onesti bruciante taccemla. saia dimostrato che il , re¬ 
to nessuno — dice .Salvat iti* s ( - !.i senta d. Miniale un dt\ vo> abito nel piccolo 

(ìallo assediato dai gnu mi -1 mandalo il: ai testo soltanto cenilo calanosi*. egli dovrà 
li-' . foto-epoi leu e iinios. m ba.-r al * l'hero convinci- spiec.oe peicho ha Nienti» 
nella saletta ilei Faci upoi lo mento, die e g.a costato la li i.uo-t./a e cm , M* s.»tf* 

- - Po se m.o ti.Hello Paolo galeia ad un nomo il s io stiano attegg amento 

11. » * t i'ent:a. tutte le accusi-' Tut'nv ni. domani seia -ca-• Pt’i -to e Fui! uno ili uh i le- i 


ii.»*i dentai, tutte le acru-c Tilt» 
io.ii\atte sono paitite da mia dono 
, ugnata Hi istilla Le: mi ha itu» gì 
gr.dato "assassino" pei che lo: s t . 
ni: odiava e voleva impos- speli. 


i -itti- un»! ni del fet 
ludi/iario di Paolo ( ìal 


i menti s. Itali tuoi i a i ai .co 
ufi Paoli* Hallo. Veni.ano alla 


entro poche me -o- inolili**, l'implacabile acni 



I ullanne destato titilla >m- Spinimi ci/ in Portogallo In sono pi ro ancor:! 

Iizu: secondo cui .sarebbero I pai": in cui le mmlumiii troppo ineiir > pi rei e la 
- tot • scoperti tiri nuoci casi di cita delle popolaz’out so- -r/i » ru di tgie >*• /ciche! po«- 
dt lebbra u l.ongobuceo e u no pnrtirobirnienle murre > su godere ne"n •-,! uli'u dei 


|.Spemim» rn procincu ih ("n- linee i casi di nticz'one «min hi nette 


mi (fiU'ir parti’ 


senza Ini niustanienle colpi- ri^prtt’cnricnte Stiliti *• 2 HtH' di* inalai' imd’re e •'< ’i ipn 
to l'attenzione della .tra- Ma proporzioni 'tnpres.-io- ' oflesu / ri, pifahtltnei" r nella 
t/rande maggioranza ilell‘opi- imi ti assumono t dui’ i/uu/.-l cario . e alt orpiin’ Ico. aedo 
nume pii bbltea, la ipuite, al do si ridicano t iioi'mi del j mui/i/ior parte d, i m* 1 . non 
solo sentir nominare t/nesfo nostro continente e i mie- j p issono poi r m ,jn'- tare la 
tri menilo mule. -*1 sente in- deimino l'-iir’ca, I' l*’u e «//,jfi»r<» citahta 
cestita da atactei terrori nitri continenti Xmi meno 1 S otto ipn s;,i a'pt’”" il ori¬ 
lo: lebbra o morbo ,Ir limi- di It ’ imitimi sono le erre- [b/eiuu ih,' appare pu rum, 
1 sci’. i hiiI rununiente u ipiun- ture * Ite in tutte le eu - te I **, ,, e muto ,,',,,11,, intimo.1 
Ito torse comunemente si ere- reputi 
jde. e un inule, che nonostun- Ihtte 
te le sue lontuue e mitiche di pu 


in t nostro ad esempio. >/ij 
11 riti popoluctoiie d* ad ini- 
j Inni' di I ini' culli! s' Contano; 
' 1 40 ti cit'i ih lebbra. (Questa t ■- 
1 r ii *• (oniuupue seU'-ibd- 


lini’i ' n 1 l.’OMS t erga 11 ’ZZt:- 
z’i'itc iiioinl'atc della sanità) 
ha ira preso *u consuleraz’"- 
ui’ il problema, e il Co'n'tato 
ih t 'peri <d*re ehi* u"<*r ne 
rnlit’ut’ ah aspetf e le ih 1 - 
ticd’a. si c trorato inucorde 


indi/i non 


Ino* ih silo empiuto Salvato ' CATANIA — Snlc«ii<ut> dallo ìhiit» l-iaio ila un um ih»» «b 
ie Ltt donna in nottata i* stata I nosiro immi» I ra-u, l*ot. 


liinl ll.lllsll 
Ilo 



tie-lei t.i a lesta dell Acqua j , i,,i,i solidaiirta Lui» 
pe- subite un coni rollio t’miij, j, , salutali agitando le nia-{ 
il maggiore de. fratelli ìallo. j» ,, v . UM ^jj occhi Inculi. 


Cìiii't ppe. I nolili» elle eotiti- 
1111 1 .1 sostenere che la *e- 


1* seotupai so nella eailimj.i! 
esclamando - l'm.ilinentc s|| 


spi Usabile di tutta Li mac- p,, IKl >t easa’t. La mattina-; 

cll.'ia/ione e ( listimi (»i.m- ... , 

,, f , r , ta I avei.i tdiscorsa nella 

none H confronti die e imito .... ... ..... . 

, ... .. , pensione . limita dei M011- 

t!( alba non ha s,*.-,,^ v ,., Rlstin; ,. doV| . h ., 

tit . nessun risultato appiè/- , ,, linu „ ioI 

/abile Hitiseppe hn conti- 1 * ... 

' idi libertà 

miat » ad aceti-aie la coun ita.* , . , 

c,itesi.’ soltanto dopo molte h aeieo si e !ev ito in volo 

ma d, Mr,imeni, nitori,ma- ,,lt- U \ 10 *' 

tur. ha eedii.o m*. -u un ^1 aereo,im t»» di I-ontana- 

pai ticoiai < di -calsi» nlievi». ... . ... ... ... 


cinesi.’* soli.iuta dopo molte 
ma ih strumenti interi oua- 
toi ha ceduto un, <u un 
puitaolau ili -calsi» ideavo. 
Ci i-tina Hiaunone. 1 !»e lino a 
ieri e» ntimiaca nciiaic pt*i- 


, , , rossa alle 1..-H» t em una 

lenirne ili -cai-o ideavo. . . , ,, .. 

..... , .• puiola folla di anuei e eom- 

tn»a (’iannone. 1 !»e Imo a 110 

, . . paesani ai piedi della sea- 

, . . letta: Salvatore (■allo Mia 


Coltellate per amore 


■ 4 ..... ic in». nun uu'i» » 1.1 1 n ' 111,11 

sino di csmmv mai stntii , 

. %m ' . . Ulisrosa litiasi ili causa o si v\ 

sa :d eorrente dal eoenato , . . . , ; 

.-. , .. , chinato a baciare la tona 

liiu-eppi* ilei li voci che ni* I , .. .... . 

. ‘ . niella sua Sicilia pianiteli! o 

co>.i\ ano l in a IeM.-ten/a in 


RAGtiSA — Cristina (ilalinoni', I.» inoulu- <1 i l*.u»lo Cullo, i-on 
la lìclui CillM’pplno 

se.-saisi ilei podciv Ac ola [cietiz/c’ aniu* .1 suo > a:ir*i u 
che ci eiacamo -mldic 1-1 una calicò della morti.e. tutto 


famiglia 


Itoiue a m alto male. 


< Clic cosa limi ohi clic <’1 l i ci .1,110 1 11 mine o 

libero'.’ S vendieheia di j avissimo dt-meii’.» a cai n .» 
Paoli» e di Cristina Hi.m-ldi P.a'lo (àallo eme:.-,< 
none'.’ * joug. 1 .e.-aimnanilo .l'.ti’iit.i- 

* Lo migliai cemletta c‘nK*nIe quanto eia -tato Mu¬ 
li perdoni* — il.ee aliai g.m-l v * l " l> nelle tasche de. 'morto 
do le braccia — I010 mi h.ui-| ' ' v *’ ’ ’ ! - unnnen.i* iella 

no fatto accu.-aie ila due a\• 1 ment:ticn/:one. " --a.tata tuo- 
\ acati (la Parte civile del j : ; ll11 *' cambiah- d: Ì 2 (l(JU me 
"mocnr - Sdii >: ,0. a no -" 1 ‘in l-enetieiar .0 ii.-iiita es¬ 
cati. coutil» di Imo non ! mi \ mccn/o (>...linoni 


vaio nelle tasche de. -- morto 
rio* a! momento arila 
:ilent:tica/:one. .-aitata tuo- 
:: ima cambiale d: 12 000 ine 
d 1111 hen».*Iieiar .0 : istilla es¬ 
seri* un \ inceli/o (L.«linoni . 


vita ih sin marito Paolo, ha bilme. m auto. Fhanno 
amr.e--o tinalmente che -i.lportat,» nella leda/ione di 
ques*.* voci le av<*va sentite ,,n giornale sieiliano. dove 
in gin», pur non prendendole ùn tenuto unaltia eonfeien- 
1.1 coroiiìera/ione. L* un ce- 7:1 stampa: in notte l’ha pas- 
thiVento nummo fin altra- s:i 'a all hotel Bristol: questa 
ve 1 su questo - i.os-a «imi- mattina, pai tira m auto per 
gè».* al moli,, dell., testarda dell Aequa, duce n- 

re-i-ter./a d Cii-tm.i Ci.iii i''» 1 '*' '> -Sebastiano. 

non( . • (già condannato a M anni per 

<; 1 lt\si'\ 1*01 \lt \ r,»eenltament,» del -readaveie 
' _ ’ dello /io »• e noi amnistiato 

» . ! Paolo Hallo, l’alti,» figlio 

| ba partenza. ,deir«*igastoI.mi» innocente. <• 

! ir» aaren ipartito «la Hotn.i ieri, di pn- 

** : ma mattina laggumgera lai 

ria Roma pSimha in automobile, iiisir-j 

_ ime eoli un editine piotino 

Sale ..loie Hallo. Feigasto- , rht ' rl, '\ iridato nelle licei -J 

lano innocente che per unì‘ h ‘‘ ,lt ‘ l ' >• ' J “ 

, . . molto soffriti» — ha «letto 

delitto ma, avventi ha (i , inrttcrsi 1M vj;t ^ 1( , 

scontati set’e anni mi peni-*— [ ,-, ; t ahimei i iim» colevano 
teti/iai io «li Sant.» Stelano. l .. t . ( | t .„ r "Ditel i ,l,»v'«* c o¬ 
lia lasciato ii’i 1 Hmua a bm«l«»| S { |(( /|(l _ congedavano — , 
di un aere*» « 1«*11 Alitali.'». l t * noi aiuhemo a premici lo: j 
All Aei ««porto, «loci- «* giunto j tua smi/a pince -snui* noni 
alle eie !.*..».> insieme con lo l - ì innoviamo " Mio -uoi«*-i 
ave l.a//ara. appariva mol- t <>. jj.ù. nmt mi vnli-c .1 far: 
lo commosso Prima elle sa- snosate. p«»:ehe .imo il pa-l 
lisse sull ap]tai«‘ceiito. ninni*- «hi* erg.istulano: «* un i*\ ra-j 
rosi ciaggiatoii gli si sono: ruhinicie molto ugiilo. si 
stretti intorno, per esprimer-»convinto a stento..». 1 


Sabatine Hallo. Piagasti»- 
latti» innocente ehe per uni 1 
delitto mai avvenuto ha 



re'i'iii un allinei terrori ottr: conriucnt' \on meno' otto ipn sto a^iw'io tl nr i- 
s ^kH ! lo: lebbra o morbi» ih lìmi- di H' milioni 'tono le erre- blema ihe nppiire poi etra, 

U*'"- « oiuritrut incuti* «1 quuu- ture , be in Mifte le ernie ,,, ff(1 n ,J 

' lt<» torse comunemente si ere - re proni del pb'bu Mino «r(- , ,oaprorar,-. ,n blmcirre b. 

X. 1 , 1 ,-. e ri ir male, che nonostun- Ihtte dalle terribili eru:hmt di :ì astone di ipicstn mulntt'ii. 

m S te le sue Ioni mie <• mitiche di pustole, dalle lesioni de ,i t re unipe.tic' nella 
^ orlimi!, non e ancori, senni- tessuti e dai disturbi iter- j diapnosi e nella curii. qimni«ì 
parso dalla ta erta della ter- rosi prò roditi dal ferri bi- parilo ,!/ tmintiere a tati’ 

: rn Acr pitc'-r europei l’intc- le microorganismo Tuttavia, pucsti nnlumi ili micltct eoi 

A -'noie non e molto «hMi/s'ii. e oggigiorno la lebbra sotto preparar!’ e renderli idonei 
" Vt "•»■'* mi nostro ad esempio, w 1 l'aspetto clinico non ruppre- ll( ; lin rcnscmnento tri <ni 

\V v 11 no popo/ncion,' d* 50 mr- sentii pili mi ostacolo, l'un lln l.OMS 1 orgu n’zzc- 
X . hom di imi’culli'. >■ Contano firodigiosa sostanza, un sol- niond-ulc della suiìt'h il 

% ^ - v 400 casi d< lebbra. Questa i’- lo ne chiamato * recotnmc *. /,,, ft .„ . r , cons'dcniz’o- 

À ,r>l ‘'immillili* seii'-tb’l- spi ciulmcntc se il contaamto lu , j; problema, e il Co n’ta;" 

"reni,- alta r*-pcf*,» n lineila mene preso a tempo, ha il j, ,.p,- r i uhrc che a”crue 

ys ... di altre nuz’ ani come la A or- potere di .stroncare I tute- rnlu’nt’ pii aspetf e le d,i- 

Sfrcuht. dot e 1 colini’ sono zumc, di tur cica!rizzare /,■ tie-dUt. si 0 trovato , .incorile 

t e. lamente Ili. coinè t■ 1 .Sbv- nrotom/,* piuphe e di tur , V1 , / n , lTl . , ,/ 

,'on 1 suoi ti luinsenitin> o sare «iildrnlfnra la I use Ini- ’ mi ubbuimcntc un indiv:- 

- ,'Xs»- (nini Brrfapnu, ore > cusr e’Ilnre, quella cioè che ta- duo rccnpcrabrlc per la 30- 

\II11 su.» ilr-ii.» il sono tOO 1*111 elevati’ mr'ivc r,ir;>-(v i( contagio ‘noeta, e ehe le deformazioni 

soro le mire reqisfrafe in I e conqiu.sfi* riportate dal- dorate allo spietato cime. 

- - - ; —--; . . _ i'i»a differiscono sostanziai - 

. é ^ mente (fu quelle «h mmlidifà 

Accecato dalla passione un pensionato a Luino i”’ r l'n’attim 

- -, ... oliera d’ rieducazione e di 

re.’maro h-’cn e mentale può 

1 • ■ ftcrmetferc loro di riprende- 

ite uccide una ragazza 

meta «* nel Incoro 

na prima dell'arresto 

_ menti esse»z'ah per reetipe- 

! “ ' rare il lebbroso II < Mgco- 

_ _ l.s» giovane lo aveva respinto — 1/omi- hnmenum u-prcc > dove coi- 

ìmnrp • | | , .. '.n -cc /userà tracce profonde. 

rifluì c- ima ha sparato sette colpi eh pistola i /.«• sue cou-.vpu.-n:,’ r-mmo 

, < --- 1 (f u ■ fu paralisi degli arti, alla 


Accecato dalla passione un pensionato a Luino 

A revolverate uccide una ragazza 
e si avvelena prima dell'arresto 


l.s» giovane lo aveva respinto — L’omi¬ 
cida ha sparato sette colpi di pistola 


LI 1 Ni). 13 -- li jicu-u»- 
noto K;u.cu Ho-o. d*. b-t .111- 
n*. h.t uivimi con due colpi 
<h pistola 1.litri cinque som» 


io iiuiii 

-noci ’-1 


stretti intuì no. per esprime 


•onvinti» a stento 


TORINO — tfnrstn «• |-i»|ii*r.it«i (•iiisi*|t|tum R»»ituli-tl». ili 
I-' anni, elle Ini In* i«*rl 11 lurlm». e siala |Hi-sa .1 « nllellat e 
«lai inni lini spaslitianti* n-s|)lnti» il Inuuuin,» llnnli- Oi* 
Cl'tstnfnrn. di I- «inni II draninnitin» «-|ll-<iilui e .itimiili,i 
iteli,» sin Iti 11 Mieli tn - Ilari ili *. in i arsii Casali- l.i-ni-n:ii- 
nieiio Ini Inlierito alleile rottilo il lldan/ato ilellu ra^.i//a. 
I.Urlano l’assafitinie ili gl anni rlir r morto ieri lo lialino 
arirslato r drnnii'ialo per oinlnilto ■• triilnlo oiniildlo 


»ie metto. Soltanto co.-i po--|- N ' ,,:i *' u -' l -* l -'- ( ’ ‘■l* 1 ’ piopiioj 
dimostiaie la m.., di- A ,,k - , i '» chiami un cognato «li | 

gmta » , l’.iolu (iala* 

... , . ’ La e.mima’., >- »t. ta .,hi- 

r»ut caso cci 1/.ou.iie sii . u. , , ... . ... , 

. . , . . ..-nata .1 Baddii.-a <t atama» 

e stato ed o tuttma protti- , ■ .... , 

, . 1 . Mia tisi ,ig: lenito! e che. .-tinnii) 1 

gollista non ha voluto da,*: », , _ . ! 

1 adì- pi 1:1:1....- 


aitio. I cioMiali.-t; gl: haniioH.^’ 
cliiesto allu.M le sue ..ir,ne-- ( .j‘ 
-:i»n: sul viaggio ;n af.eo !. 

*• Ho volato per la ni.ma v « »1 - * 
ta — ha dello — No:: de-, ’ , 
de\*> i-iu- - viaggra—e t 
bene c cii-i veluceme.itc ». 1 J ' 
U:a l'ex e: gii.-tolano r;po-|M ( 
-a nella -uà -tan/.i di un .ti- ; ’ 
he.go eataae.-i- Domani m..t- ' ’. ' 
:.il.* rjparL.ii. .■.-) ijuivlna.i. 
pe" Te-ta ■ielFAcquu. '» f.a |, 


urna., m. .a . ,..i- 
Haddii.-a tHat;m;a»| 
: icolto: e che. .stando! 
ut- info: ma/ioii;. . 


i «-!i.a:n«’--eblif 
iHiimn.i: I 


( 'iimni.-i. 
a. .ib.un*: : 


j :t.’• * 1 mt ■ ..cc.a 1- gl. i 1-, 
in» di.e.-t* 1 sp.ega/a*r: L og 1 .- 
h ulto: e c «-..ihitu li,.Ile liti. ^ 

I pi :. lenta 1 eate. '.a i K'uM : ili- 1 


Abolita dopo 150 anni la colonia penale 

Via da Ustica Vuitimo confinato: 
ris ola ora è soltanto dei turisti 

tu ii-ala come -triimciilo «li rt*|»rt*?*-i«»iit* -opratili (tu «lai l.i-«i-li: \i \«*uuc segregai** anelo- (,r.uu-ci 
I proiileini per il futuro: iiiauea I aeipia. in-uflieieoli gli alberghi, -car-i i e»*lleg.oio*!ili eoli l’.ilerum 


; ).u ta-uia. i .le!!,, i,j.-*,..-! i’ALKHMO. 13 — Dopo 150 n<* pe.'i*>«li ili -*-.,1-.., se n**n u • ilio;,, i-■ ■ i.n* • » < i* * 

I\ icèada- ■* Hu in:in.-è.u-,*‘" 1,; - F> s «»la di l'sticn. a 3(3 u rilevanti*, mimi-n. t |. con- nelle . , p.u «l -p., 

i tu. .dcuni ami: fa. a Kaiida.-a. 11 ” ulo mai ne a nmiiovi-t fmant. ati ,-,l , !• * m .-nei elen.eut: 

' mi ui.uiì* ciu- ii io.i cmama-.-.da Palei ru,». u,,„ e piu mia. M.» i tu si -:\i d: l-tn.i|Fia al. -mi lavoegg.. 

\'.iuc::/u loia S;,| -/coloni.I pmi.de I.iiJtim** Morire stf tumulo ih r «*p» es.-ro-, t* *r r ./<-JJa * \ t*an.la <onh.tn< 

! n-o e.Il: .It; HI culliaiei'./.i e. .:) * r”UglOI nauti* uhbl.gato ». ii|lie glande stile fu li la-n* iblle haiul* !ttei|)!i*\ 11,1,1 

MI) nmieù:*, di :*(.,*i_j, ’Jj, , pale’ in. tallo Ama-.-i .-in* Hentiiia-a •• i euti.iaia j li < he. n in . Itati, «lupo 

hó < i-t*> di •*»:«-t. :;i:i M Ohhì 1 *’- leimmat. i t;.- anni <bJ,L eoinbatteiit ant i fa-ci-t. j-n. . . a. .-TI. ... b.;e.,n 

Mie \ nc-ii/i* me !e '.a li.He |d**:nic:l .* ;mpu-t.>g!, dall., * fu. Idi* -egieg.it; pii anni ' t,•-<!). -e*. •: •• n» , ’.*: i '*». 

'-,-i/.i '■■'t ,•;.* ,| in r> ,rj,i)jr !n,.igi-M.itUia. ila 1 . 1 -ii.ito nell'.-ola. t.a l qual. Hr.un [«Iella Siila. pm pei.e.l.»- 

! I.'. \ u!,iV*. *-'ie • I • J i • -ì i u’i* i «ih I ui.ilmente» l'isola a i**T-l-d. i fratelli K*>**-elL. AL-tri. eh-.i-enti «!•-'? malati:., :,* 

corde- i" • Po- \ i'icc’Y /,. mwh'*’ motonave «Nuova Ben, .venga. BmiLga i man.» , Odi., i.i:i’"U., na,»** 

ha ri»:.:, '.il- ; i nói -è l'ajl -'.c.i - pe,- L.r ..tonto nel In tempi lecer»*.:. .-; :et - ( h-tana e. ii!'i:i;.*. Ma t 

M". ‘ , ' " l " 1 ... If., -li.» abitua!,* residen/., Idaii.» eon-.e «ospti » «i> l -M lfrjt) , ! Iti.)!: :. ut 

, . , . ; » let (icsLii.i/ioilr ih l «i um. i)ii:ìi.t tl.i < tuMlin.in » dm, «(h ih* < libi» • » c » 

T)/ hr ,l l .« *M « ’s » .* ■?»* i '))^i * 


* ili» luiii 
to. ..Idilli .utili fa. a Pad 
ii:t umili* elle ii ii-v.i etua 
-. \ .i*.ii*ii/i* (,.«*n.*i»ia . 


(t. X'»!»» di»', i* I I>Iteliti* 

no i >ìu»i 

Ma. mMf.r a lc-L. ,ui- 
!'.-\cqua dom.m.. «er-o m,v 
/ogiorno. fe.-tegge. amio 
ivo di Salvato ,• ^f:.!ì*• . 

Hagusa. in v,iìlÌ!.' -te-.-a .*:,•. 
-i decide.a in -ode de! f.a- 
•elli» e -iella i""gr.a’a. ,i u- 
peisonaggi-cii.av e ,u ìia 

- 1 

Non voleva 

che mi 
risposassi 

CATANIA. 13 . — E* not¬ 
te, ormai. Salvatore Gallo 
è alloggiato nei più lussuo¬ 
so albergo d* Catania, lo 
• Exceisior Le finestre 
della sua stanza, la 13 °. 
danno sul Palazzo di Giusti¬ 
zia di Catania, quei palazzo 
dove la Certe d* As-sse di 
Appello g!' confermo l'erga¬ 
stolo Guardando da.:e fine, 
stre il Palazzo d. Giustizia, 
egli ha detto: • Ora posso 
dormire tranquillo- 

°oco pr.ma d, addermen. 
tari*, ha accora o* r **to co, 
giornal.sti ed ha accennato 
a quello che potrebbe es¬ 
sere ur. altro movente de - 
{ la macchinazione che oc 
trtbbe essere stata ordita 
contro d, lu: da'la cogna¬ 
ta: - Non voleva cne m. 
riposasi depo la morte 
della na ori ma moglie- 
ha dette Salvatore ed n.i 
agg vinto: - Voleva restare 
la sola " finimmj " iella 
faru.cha 

E' stata a ge.es, a a det 
tare le accuse d, Cristina 
(Mtftnone contro q cognato? 


l'i» e.il: ut; m 


*•>ii' i.i . 
i .in 


'no i M , .-:.* ci: p:, imi 12 000 
:, i e \ gici'ii/i* :r.e . .i ii.i*e 
-i-.i/.i ::::*..v--: ,-.l in e.mime 
l i.., v i>!,i:<* *•!*.,• gl: fi: ni.,.--, ima 
c.ini'nt.:lv Po:. \ nicen/,*. ciu* 
ini ri» ■..*:< qu: in p:u-i* li! 
'54 >,ì off. ,i«* .~c:iib . . Filo 
pi*'il ih* ih e n,-'.!.i i..:n- 

I)..*.!* .'«*). l h* -<• pillo *) *,i 


no per unii «li -c.ti-**, n**n| n - Ino;.* i-*>!.it»>» , i* ' ;.-: u., *i, II'.»• 

il : il«*v unti-. mim«-ii» ,|. o»n- nell,- :-,*!, . i p.u «l*-p..-h-.m/., > 1 , In-i 

fm.tiiL -.iti , ,l , I, *i*:*-m i ,-I,-n.,-ii:i '*• p.i.o- .., *•;,. -*•. 

NI,* liti si -,':\i , 1 : l—Mi,i|ti.i .i|* , i*u !.iv**ii-gg.à-ir* ,,» I I * ,n* i.» ! « ni, 

tomi- .-ti amento di l ept cs.-io -, t«*l l .leh.i <\ lunula HiuJi.ino > J.i iii.i.-n .,n ,i u 
Ut* • gl .utili* .stile fu li l.i - i e ibi 1 *. 1 i.iin I, utei pi * *\ • ii*-|,i I , > . * j u :, * {mi ,|, • 

-i i-n-i* (,'entm.i'.i »■ i entm.ii.i {li , In-, n«-l! » n u« luti,, «lupo ’ i 11> 1 • in* ;* ,i* , .un* u 

,i. ruinbatteiit aulìfa-ci-t i | giu m ... >-:i* .. i».;g.m |-.t>i|,- r.ipp*,.»!.» .I t : 

iu.i'iii* -egt l-g.i*. : P«-, .mm ' t, •-*-!)< so*. •: •• 11 , | ’.*•: i '<*. i '• i-n ,»• ili g* •:)*» 

ni-ll'i-ola. t.a . tpi.tl. Hr.uu [ilelia Siila. pm p,-i .e,*l<»-i t • .,-|*..;,*i 

: frateili H>'**-i*iL. AL-u-i. «•!»•.i-i-n:. <l« 'i malav :** ! , . 


-:»n«- Mia < -ugg ornanti * <ii*:n,* al 


-p*u 


I .«.i.-pe*’ . 

.» oli 

• * » > * ; s * 7 * I 

i‘V ! 
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: < s,. « -te| 
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ll. 1 
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. • «. he v . 1 ; : i 


• UM 

: 4 «l> .. 

'« d'u'v v . f 

« e*»:’’ 

! .ieri. 

;«’ < * 

t poi: 


*.i .in- Do all*»ia. a J- 
u. nu.i.i-:o-a * p»*p»*! 


*< «in; . 

,iim: nddu-ti. 

» ( 

hspii.-r I., 

i 

-■* pcp* 1 

jh gg« 

«■usi tu/.un. 

r.« 

mill.i:: 

lt.» 

! I\ «’M(ì U 

!,’. 1 ., 

i tli/:um- de 

Sii 

|. .*:!.«,*h 

lil.l 

» is (.:?* j 

|d«-I ;, 

--tu un:,-,, de 

1 ! 

e leggi ,i- 

li »* 

S • I! *i• ili 

n’h 

,!,-! 1931 : :g 

u. 

aiti.ulti il 

i .1 

. » «Li ì ! 

<*nti: 

:ii- «in tei : 


f e: il a » , 

'io; 

i Z « : i « » Il 


n , mie ! * l.,.:;i . * 

quvv!** !'tt.•-)',* ha : 
,*t!*-: a .,:.v . n , uh . gh 
?;.:•*, . i*ìe:« un. ! 

Paul.* H. :!*». * F‘ !.n 

o i'"*.. :» r*»i, *".:<■ 


Una tredicenne a Roma 


li-tana m- tipi:.;**, ’i.t t! 
IffJll , i 111 .»!! i s :. :.M 
i*el i,- 4 ! i ! )l » • » i a i.o > • -. *- 

,i* I h.-,i 1 ; t -il » - a : il* • 

La p‘*p< .-•/ *)«.'• * 1 » i -Li a 

li., ! l \ l’IllLl ,«* * pt ;• al»..:. ,)). 
ni., ,l ..Mi ii*. .»-. j» ».\ \< - 

i / * * > ' 1 1 ',. , I ; : < ' '• < * al . i i i • : i ■. i 

; a,, ilail'.-uì • la (ohm.., mi 
, "'.li.!.** Il U - »\ V c J iti rii'.i i 
-.*!.r. t:..-,» .,1 ut ni- 1 • 
li, !! hltrlMu a li.hr ,f.. lirptl 

‘ i « • *m.m --. l.r p.u i !.. 


*...i* •-.! ni l )(i:ui*:in 

.*-! ,* • : i i i 

i .1 I ». 11 :.'!!/.. M 

i'*a".* • ! minar. 

• I u • 1 ! i ih.- .ih I • ’ 

!< fili • : un. - 11' » 

1 . t ». I ». I « t} t* I * f I i ■ t l * 

-* • , * • *1 * 1 * !lla ' I C.l, 

i a-’ »: iW.if |.|„. uri 

ini v **i<• < p « pi !.. 

-«*g - :• •* n*• ' ii • . .• 


l ,- :.I a.a,, 

i n-u ! : -i ,rnlr 
aliali- i li¬ 
ni.* : *, > !*..--! 

li II;, li'it* * ■ 

.**!<• m »*1 • ; » 
in* ni* inpu- 
■ 1 1 na 

« » Il » » *.l-t.ll.u-, 


aiiilati a vuoto) la 1 1 1f.»»tt*• 11- 
I rn- Amia Mai :a Fui ua-ieio, 
|h*!lt. Ulilo qlllllil! ili toghei-l 1 
(la \ ’..* 

I I ! latto, elle -«mira ab - 
l»,.i uno -loti,lo pa--.ornili*, r* 
a. i a,luto .-t.imau,. ,n tu» i a -1 
-eggi.it, » il, Me-en/aua \'al-j, 
ii.ivagl.o Le prime pei-oni*! 
»*l aei *m gei -i ili quanto n.ii 
are ni uhi -uno -tati ■ gen.toi i | 
.Iella i aga/ ’a chi', tu , gaia : 11 
ila Puh-., » i’.lilov a ». r .-leilo , 
111., *l.i tempi* a Me-en/.uia 
h«-I 1 «» * i a.-i-gg ato ni em 

ab.Li ! Ih*-** it .eli'. Illl.lt I 

hlalle ilehilla/.oll . e--l -olio 
.ufo .-) nella l'.inti*;'.! .la Irt- ( 
to hanno v'-h. la g.uv .me , 
live*-a -olle Irn»,loia bagna- [ 
j t• • <L -.iiigne I. 11 .l'ino *«i*i*- 
Un - a i - . t. I a g i. 1 1 . i - li I !a\olo|. 

I bella i ili la Pili t : • ippo rial, 

l'.iuppo taib : la pov ,*: *•::;* e , 
[-piata p ma , Ile p, *aC- . 
j l u- I r 1 e 1111 ll'e.Li o | : 

i Fi al Lui h > ! It,*-, *. ., mu a . n -1 

! t** in pai * » u:n, pet mia 

,*l> 'tialnieriv ni*•! h* t • ampi 1 . 
la. ila a : i> I i ’* * i . n, h. n, I, * -: 
liti I .1 -a -Ila Ihl.UI’lu. pi*,-o 
Mi* p** -**a»* goni -. * * i : ah a r- 
*i:. !** li.inno * * > v ah* , 1 * * ’ r-i » 
j - ; ! le" " i > hot eh**g •• alla- e .un 
j le labi*, a bagli.ih- il. h.iv a 
. \ 11 .>-pe,la!i* «h I.inno. «I«»\ e e 
i-'ah. • i aspo» t.Pn in -tato ■<* 

' mah.i. i -.. i • i*i g]i hanno 
itl-l" l'i.l'.’ ‘IM'ii'll- il .IVO — 

; leu.'mento .o-nto Sul ltlugo 
-I e ee..*o ' ! |* ii a*<•* 

!,l, Ila Hrpllhhl e., }»*■•--<> :I 

I I : ìhiuiale il \ a•r-e 

‘ p. • ; ! Ili* *111 eri*,. n-*il - t * 

pi--,bile ll»|>! etti!*** ,* pl!- 
i.iul.i:. S*-comlu al* ime vo 
. .. i ! "Hag.-’ i ,ihi .* !,- ali- 
- ’*•: ,‘a a, pu! /.a gai.ì./'.ai 1.1 
• -Lui i>* \ a.;! a mi* >. v ■•**. 

|V a 1 / |1 t r.po'e-l cu** 1 H •- 
-Il IPI’-I--** 11 * 1.1 pa--:** li- pe: 
■fa : ig-*'/.. •• ih** Fahb.a in - 
i i" .-a •ii*;c! , i : .:** ’u" lire ì’-■ 


tu- beliti a Ih Ita-elio -I (! .*.- .t.cn, m'rd i ta della sensi bi I, fu dal- 
ivano procebeiiili* .*! d.-amo lt: “ ltt ' profonde ulcere 

|. M ,1 tuia bugi-., il. lupo., i.[or- t'he divorano hi carne, alla 
, *-)»•’ li palei,• : i iviu-i'i» ,- tlisgrcguzionc dei tessuti «>.*- 

‘•"oli n i. .’ivc-inI,»l . nei e nervosi. Tuffami ltt dil¬ 

li Cu-t, .* bei’ebuto paio ho- fiooffii «li rcciijicrarc qiiesfi 
I" l'uie.ileiue. ai uni v g;na individui avviliti e deformati 
e nec.t. nienti,* *1 <.*.* gli irmi ha mi fisico e nello spirito, non 
P*r :*•" .-"'*• in’,* irvi : <• i *j,. tanto rappresentata dalla 
' “ Ino >>>/u/ 'fa ih rubi re al leb- 

Rilasciato il giovane l ,,r " " "" umano n 

I *pento meno, mm r’i>ngnnn~ 

fermato per romicidio fé. , ih ru'iì iiea rio pmt e< <u>- 


o l'uie.beute, 
ìn-t-.t. nienti,* 

! 1 ♦ ) ’ ! t * i » .>ul* (1 


.il 11 il \ \ 

'l zU www h 

' <» i |'\ l !t * I * t * 


di suor Domitilla 


i lui* \/k. 11 

•ilio. I . , *>V I *i 

l’i.e.i ne! q r.t i : 
z ■ i. : | * r ..mici 

in.: !. * 1 **..,-*-- 


M *r.n,* M ,’ 
:.\ *>: ne--.* - 

>it! . n i i/i 


ti HI i •> 

vi. mu»:* I) » j 

- ( ** > 4 . .1 

\\* i\ r » vi."* | 

1 I»l. 

\ i*»\ 1 

o.'P* t ,.«* tt J 

1 - . - - * 1 !- ! 

1 « 1 * 

■*» n »n 1 * * 1 


ri* finente, qnaitfo dalla s}’- 
,1 uva dii maialo 1 er so t,; 
mi" e dai predi mi 1 z’ ehe egli 
*iii *oiFrir nella so,-'età In 
realtà il pnhhl'Co ha futura 
delle deiorniaz’oir. t rene ehe 
rttpprC'cn , >eo una tonte d ’fi- 
I*. ohi. me,nrc i mu’ut’. ani 


l fti’i 

I •»• t »,* 

i v !!•• \ . t 


« ) . i ; ! 

• »*n » 


tu * i » 

«,i)l> i un 

j ?11 » n’i 

• n.n. . : 

pi» 

’ • n * . / » ; i * * 


i :, .i ,-* 

uh eii'itm, 
. 1 '* p, ibi* 


Studente 

burlone 

reclutava 

assistenti 

sociali 


,, i-iiuro loro. eredoro m’e le. 

,,. * « h h minzioni delie Ioni mu¬ 
li , | il . iic! riso, de- p'cil .*■ Mim» 
i ’ncuruh'h 

n j I/insegnameii’-i dc''n prò. 

’ r Itila.sì delle deformazioni e In 
1 ) r*-i. I Miiig’oii»- ii* centri ih ohi- 

\rartra r'pnriilric, e il’ orca- * 

I n '_«: * ■ f' ’.i ,/* fi .;.,'erap;a, 

'rappresentano pi* st riunenti 
]•/>./** •/(.’/’ nel fa ' i • r: ta propria 
be' rulliti he ma' ' *> ile! Hiiu- 
*ei inno ll re la s .,i me n '<• pro¬ 
le- suonile ipi'iui’. clic eom. 
‘pietà l'opera bi r<pr’*tiiio 
f del li mh cui me ilwra essere 
. ih " mit i ,b' • f • i : ’ «ni che 
si oi cu p 'e, , -chi-a va m tute . 

e ’ -pus’ i . » ' f or, e ei.e tic . 
mi iih'ii . personale al: imeni ** 


n*,* n-*n >• , 

1 »! filli»* • i* pil¬ 
li.* . i ! * i m i • ii» 
•Mah* *> Ir . 01 - 
• a g.u,i./:.ii ni 
ami*>. v .-mi 
r -1 CU" 1 H •- 
1 p.l--:* > ir pel 

h** l’ahb.a in - 


i e-pa. *• 


•uhi IIÌM.IU. 
ha clm. a* u" 
! - - . ., V . I.,-' >• 
hi.-*. , 1 . 1 / . ' 

, ; < > mi g.u- 

i !. l, ì I • • *lM 11 . i 

eri ! *U 

»i a* ! augi* >i: | i 


Carpentiere 
ucciso 
in un crollo 

; Il » KM If ! \ i l h: 

. 1 ,* f * 

• . n )ì •.) \\ r •’ 

»' » r.* * . »* »* *«» 


\ **r *•« ri 

. \ ■ » 


\: '* l’.i 
» < 4. * 

r 


L l ! {(. \ % ! • > * 1 - I » • v .« 11 f I 

,tl pretore «li II» i u.uiim r »«mh- 

p.itxi p» stufimi!* tmtvrrsitu- 
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Anche dopo la sciagura di Monza 
Folchi al Senato difende le gare 
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SPETTACOLI 


Sabato 14 ottobre 1961 - Pag. $ 


Le ire degli oscurantisti contro il film di Pasolini 


«Accattone» bloccato in censura 

La presentazione a Roma (leW« opera prima » del repista-Hcritiare bruscamente rinviata, mentre dai gior¬ 
nali scompaiono pii annunci pubblicitari - / burocrati ministeriali mettono in discussione Unterà pellicola, 
non limitandosi a richieste di lapli parziali - Le traversie di « Allarmi , siam fascisti /» e del film su Giuliano 


Concerti-Teatri-Cinema 


I nuovi abbonamenti 
per i concerti a S. Cecilia 




Stagioni' 


Accattoni 1 . -( film diretto dal- ione giace negli uffici delta f'er- pressoché all'ununimtta c ine- rientra in (inasta arbitraria cu- C 1 1r»ai 

Io scrittore Pier Paolo Pasolini, rateila c, a giudicare dalle roti (piirucabilmente la critica, il cui sistmi censoria, arando Vanno ul 

e incupitati) tirile maglie della che corrono nell’ambiente ciac- giudizio ha ricevuto un'autore- torto — assai graie, evidenti - il Cgr 

censura. l)i pureechi giorni, i rnatografico, (incuta volta le rote conferma du alcuni fra i monte, ncll'/laliu del “unnico- 1 

(luotidiam ieìla capitale ne ave- obiezioni dei censori non ri- più importanti e <iuulifictdt lo >-* di richiamare l’attenzione > \n»oi I 

vano mvrtnc'itto ! ’ : mminentc guarderebbero qualche brano scrittori italiani che, « Venezia, su una realtà che i governanti 

presentazione in uiut * ;!u cinr- della pellicola, binisi il conte- in un pubblico dibattito, hanno preferirebbero tenere nascosta. . 

iiiatopni/i \i <!, . centro, uni al- unto del film nel suo insieme, discusso del film. li tipico meccanismo dell'ipocri- * \ 1 1 *,. 


S’inaugura a Empoli 
il Festival busoniano 


i W H iintfim». ( |j <•4)114*1'rii in 1 * UU1U in. « juriiiiui 

abbiamo,!?.f‘ iUl-bt! compre,*- |«j OU 
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-le.i <l.t camera nella Sala del- «Iella Stagioni leatr.ile 1,1 - •> 

l Aieademia. i nuovi abbonarne,.- l *K,"a «Iella Con 

li m ricevono da luiH'dl Iti eoi- ni«'<lla Comica .Mai al io, «or 

lente pie-sn f appositi» tifitelo ( arto Campanini. Malia t top 

deirAee.idi-mia in via Vittona «> 111 . bella Homi! >. di Ila^'a 

Cime usuila dal programma gr- no-Martnn 
Ilei a|e a Min tempo pubblicato C'fSbJC'F DT ì 

la stagione sj pnMiil.i ilei mas- I I 

s 11 no interesse per l'importanza AITA MAIIX \ ( Piòversi,a | ; Og 


Hertaerlii. Lupi. Domani alle Uallcila: Le •• le s-nsinle (ap là. Marroni: I’, Ile ili seipeilte. mii 
| 17.là tilt ‘22.SU l M Hi nulo 

! PALAZZO SISTINA. Alle ili.là CI«ildon: Ch inai la <"-ti\.. \la^.ira: Hnbai lii'nil dilla Con- 

preciso la C.ia Modugno-Scala Maestosi.: Maciste l'uomo piu tor- tea \< 

ron Paolo Panelli in: « Rinaldo te del mondo (ap. là. ult L'I’.àO) Notoclnc: I magnillci sette, coi. 
in campo», commedia musicale Majestlr; Totna sctti-mbu*. con Y lirynnei 


Domani alle Dallcila: Le •• le M'gieti- 
ult 22 .SU I 

Alle 21.15 Ciolden: CI.nenia <"-n\a 


là. Marroni: P. II. 
M iti nule 
Nl.isfar.i: Uni.:: 
ir- tea Ni I a 


G. Lollobiigida (all,' |.VaO-ld.lU- Odeon: I.i regina «lei dt serto 
•ZUHO-L’L'.SO) Ostiense: Il e.e. ili. le della 


‘LI - 1.2 Metro Drive-In: Il ftdei.de. mi 


con la Compagnia della 0*m-| IL Togiia//i (alle l*l,.i()-22..'.0. 


Comica Macai io, coti M etropullt.iii: 


l’.ardino 


Carlo Campanini. Manu Fune violenza (alle i».-l,)-2o.'JU-22,.àto 
ne La bella Rosili), di Passa- Mignon: l'n pi//." glisso, (mi S 
no.Martini Bak.'l (alti là. là-l,'(-'_0. là-L’L'.àO ) 


Osliense: Il e.e. .In le della Valli 
so||t irla, con V 1.alili 
Oliai Lino : 1 «< lit. tapinato'! « 

Mll Ole, con M \ 1 . Ila 
Pala/zo: 11 lavale i> «lidia valli 
.olita! la. eoli A 1. ali! 


CONCERTI 


l’ultimo momento noleggiatori Sembra che siano intercorse te. Il problema, come <t[ .solito, vói <• .siaiffuto imoranic,ite: ir,«ut¬ 
eri ese.cen-, ,.,no stati costretti lefonatc fra il sottosegretario va però esaminato da un altro tre si fu poco o nulla per cau¬ 
ti cambiare programma, I-a pub- Ilelfcr e Pasolini, al fina di angolo visuale. Da svariati un- celiare certe piaghe che si an- 
hlic'tà relativa al film è scotti- giungere a un chiarimento tra ni, la censura iti Italia agisce al niduno nel cuore (Iella .società, 
picsi! '• Aec.'ittono è .stufo so- le parti, ma l'esito del tentativo ili fuori del dettato legislativo e si vorrebbe impedirne la denun- 
st g ulto. : 'dio celie mio del -Me- deve essere stalo iuconclnden-\si attiene a regole affatto s ni- cui. cute un atto il quale, im- 
tropnUtan . dal film americano te 
1! (farviino della violenza. 


KMPOI.I, Li, - - li illividente 
della Ropnlihl.e'i Giovanni 
Gronchi, ìnaiigun'ia domani 
sora ad Kmpoli I mcqikIh !•«•- 
stivai musicalo < Ferruccio Btt- 
soni che sj protrai ra per una 


IIIU I sia «logli ai ( is(i Ma delle csecu-j 

/Ioni 11 eomeito inaugurale o 
vidi-n'e fissato per «Inni* Mica L"J ottobre 
aH’Alldltoiio: duetti.re Fernan- 
.osanni (|ll j» rt .\ i | 1 1 . Parteciperà il u- 
domani violinista Isaac Meni. 


Bak.'l (alti là. là-lil-'.O. là-22.àl) I l'I.uiela rio: Cimai tei, 
Moderno: l'n giorno da boni, con platino: Gli invincibili. 

■ R Salvatoli Prima Polla: Il marcili 

Moderno SaletM: l'n t i\i pi r Tu. in gai. . c.ai C. Manli 
lllUk. eoli .1 MlIK PlICClm: Selle -ll'.ill" al 


TEATRI 


Sapendo ri' riunir punta nono I riti stahtlìrst 


lancio - rii Accattone n data ro/i politici. In busr a (picela iì’ii» rirtcrinuuito 




fenomeno, Perlo un busto ri inalino. 
prassi, la raffigurazione della contribuisce aliti ricerca di una II primo concer'o si terra al 
povertà, dei conflitti sociali e soluzione positiva. teatro Kxcelsior sarà escgui- 

(Ml’iiifliti.stizin cosfiiiiisce un AJfi*rntniulo ciò. è orrio, (1 b- h» «LiU’orchesti a del "Maggio 
reniti, di fronte al tinaie non si binino la consapevolezza ,lì non nnisicide florent.no diretta (lai 
è disposti a transigere. Magari scoprire niente tli nuovo: da maestro Urtino iiartoletti, con 
si chiude un occhio dinanzi a dimeno un decennio, la censii- In collaborazioni- dej piani.tu 
un filmetto comico lascivo: si ru c'impone una polemica dui Mario Del li Poii'i 

lascia passare qualche spoglia- motivi ricorrenti, 5/a noi non *- 

retto la cui allusivitu sconfina ri stancheremo mai di prò- Wlfpdrafi ?? moiri 

nella pornografia; ma sì diventa testare contro gli abusi del pò- JCHUC5II0II LL incili 

improvvisamente severi non up- ,ere esecutivo v di invitare Àpi film // Alril/n ss 3 Tranani 

piota un film contraddice le /•„,>, ( m,ue pubblica ti impedire utJ l IIIIII « AKIKU » 0 110(10111 

menzogne codificate dal regime ( . Ul . „ sslirill . prl . t cse de oli -7T 

clericale. Cosi e (•rc' , iiiito per ■ . _, TRAPA-M. là — \ eutiduo me- 

Anatonna di un d.fatoie: rosi 1 1 ' ' ^ .' ’ tri (b p«‘ll.co!,a «le! lilin Ak.ko 

■ tu ureennido per Air.umi si.un rr "’ " «b Accattone n ridivi- t) p ro g ra ,|,i,i;i/.une al cinema 



rc/to In c*ir i tillustviUt sconfina ( .j stancheremo mai di prò- SPfllfptfrAfi ?? mpfri Marchio in: *i La morte viene 

nella pornografia; via si diventa testure contro gli abusi del pò- JGIJUOMiail LL IIICIII da , m;iro „ giallo di Elisa Pec- 

improvmstimcnte severi non ap- ,cre esecutivo e di inviti tre dal fi| m „ Alril/n ss a Tranani zani. Novità. 
pioni un film contraddice le l'opinione pubblica a impedire ucl ,,,,, l « HMl\U " a 110(40111 pLiSLO: Alle 21: Il famoso tial- 

menzogue codificate dal regime , -— !*'tt*. spagnolo «li f'ib.r Lopez. 

Clericale. Cosi è aeeruuto per iU ‘ , , , , , , , TRAI'A.YI. LI — Veut.due me- Domani all.- 17 «• 21 

Anatomia di un d.fatoie: rosa useu unl sV pre algano. Le t ,- ^ ^ (I( , Ak k<) »'AM«Nnm IMcn.I.i; MA- 

■ tu urwnrntlo per Àir.umi si.un " 1 di Anattonr i. ridivi- n p r0 j. ran ,i,i;i/.,,ne al cinema mÌi.LIMKTUO* Ripi.s,. 

ta-i‘.sti. che stenta a ottenere .1 ninno, anzi, aliti nrces atti <ìt una Moderno di Tiapaiii. sono stati pi RANDELLO: Riposo 

risto di circolazione; e c osi av- maggiore vigilanza c di unii fer- sequestrati dalla squadra niobi- DURINO: Riposo 

verro senza dubbio jv'r S odia ma opposizione, che vedano riu- le. J.a casa di pn>(lu/.ioiie e no- RIDOTTO ELISEO: Riposo 

IRIS-UHI! Gl band.tu Salvatole aiti, nella difesa ili un film ur;>. h'W» del film, la Lux. «• stata 1?V^nip 1 aÌiU'-m'c, « orno .. s, )( .t. 

■ .Milano il, Iraucesto li osi, sUc amenie compiuto, tutti , set- denunciata ai semi dell’art. l.bi ''(.itoli ' gi.ilii*'<tir. C. L<mvi>ardi: 
e ie ha incontrato ustueol, tul- f cultura. f «* ! regolamento i-'sto Unico „ società .•moninia fratelli Rov- 

tlinltnra nella fase precedente delle p-ggi di i 'ibbU-a : .cu- b.tt >. di Giannini, con Lombar- 

l’inizìo delle ripiese. Accattone 511X0 ARGLNT'ILIM re//, i. di, l'Iatone. Di Claudio, \'en/i. 


1 >■ «Ile m pronai 1.1 per una ARLECCHINO: Riposo, 
lumina. Il Pie iden'o Gioii- ARTI: Riposo. 

visitei à am be la casa ma- BORGO S. SPIRITO: C.ia D'Ori- 
• del glande nimu-vta « n.- « Ii;l - l'-‘ | mi Domenica alle là : 

esc. nella qu.de vena «co- :,M 1 I 

, 1 . di G. Giacosa. Pre/./.l familiari, 

to un busto ri inalino. I)K . SKRV I: Riposo 

I primo concer'o si terra al DELLA COMETA: All* - me 21.15 
Irò Kxcelsior sarà esegui- «'Uomini In ogni Magione., di 

«»«>? TSltf. £.3.4' r.tK 

su-iile floreni.no diretta dal N p ;lvt . se , p cùz/i, A. Pierfe- 
estro Urtino iiartoletti. con clerici, M. Vanmua-i. Regia di A. 
collaborazioni- d«“l pianista Di Martino. 

pio DdH po,i-; DELLE MUSE: Imminente C ia 

____ Franca Dominici. Mario Siletti 

, _ «-«.il Corrado Annlcelli e Fanny 

Sequestrati 22 metri 

film « Àkiko » a Trapani ELISEO*:* Alle 21: Il famoso lal- 

--— letto spugnolo «li pilar Lojie/. 

tAl’.W'I. IH — W'itiduo me- Domani alle 17 «‘ 21. 

d. p< l.iCOla il. . fidii Ak.ko SdiElIE: Riposi. 

prograinin.i/.mir al cinema millimetro: Rlp,.->. 
lerno di Tiap.mi. sono stati PIRANDEEI.O: Riposo 
iies'traU dalla iquadra niobi- DURINO: Riposo 


gl alle 17.TU (alili. I) .11 imi- 1 . ... 

certo del violinista Alberto l.vs Moiullal: 11 e..(aggio , la sitila 
In programma: Piatti. Unibili.-. ‘ " n D Hogaide 

Stravinski. Sfiietana (OSA-CIT) ^ l1 ', ,‘.'. 1 ' ^ 11 

Douglas (alle 1>-PI-L’L’.aO I 

ATTRAZIONI Paris: Tiro al piieione. con KR 

PORO ROMANO: Alle 2t.:i0 unico pia/V.^'Vc.m ma'"all. ■ V.v 
spettacolo « Rievocazione di Ro- , rabbia (alle 1 >..".u- 17 -h;..àli 
ma Antica a m uno spettacolo gii, io- 22 ào. 

ir.! Uc ^ *' .. QiMUni lontane: Il pi sto (.db 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di Jb-t7.20-1'*, 10-21-22. idi 


Madame rousst.tid di Londra e (pdrui.de: Il lederaie. i oli I |n.| 
Grenvm di Parigi ingresso ^ . - M ;ào . 

continuato dallo oi«> 10 alle 22 5.»-a., 

INTERNATIONAL LUNA PARK Quirim-tta: l'n |u//" gi«--«.. con 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - s fì lk ,, r ( aiie I*.,:so-IL.I u-eo.:; >- 
Ristorante . Bar . Parcheggio ;e\àu) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



S n.k-er (alle U..àO-K;.IU-20.:: .- 
22.50) 

Radio Clt> : là n llnr, con C. Me¬ 
stoli (alle LI. t.i-17,13-21.45 - mg: 
rinit.) 

Reali*: Maei-te l'uomo pili lei te 
del mondo (ap là. ult. 22.àm 

Rivoli: La glande lapida «li im¬ 


prima Polla: Il marcino «Jet rln- 
t i\i pi r Tu. m gai. . .'.ai «• Montgomery 

Pillimi: Sello -(rado .,! tramonto 
ii , la sitila. Rcgillu: .-imbuì il mal maio. 

Roma: Li Ioni ili D'\i taguan 
u- t on Knk Rullino: I m igmllvi si Me 
‘i-i'j.àoi Sala l mlierUi: I.a spaila «Irgli 

Ole, enti KR (libai". Celi .1 Mal.il 

Silver Chic: (lim-llla i stiva 
.■in Vivi Siillano: 11 ponticello -ut fiun., 

1 >.:.0-17-l(i.à(l- del gu..l. < on ,1 I.i ivi- 

ITI, im.li: C ii'i'l it"i i di liete, 

1 pi sto (alle 'lllseoto- Neri mangiate le mnT- 
'.()) gti>I|li. «'Il I) N'ivio 

' . '-a 1 , sxi.i: PARROC CHIALI 

Irt.all • 20. '(> - 

Vi essami! ilio • I.' .ini > ili II i gioii,, 
a gi*--'o, et'ii Vvil.i: la pm gì tedi’ corinti 
àO-Kk lu-20.:: >- Hcll.irmuio: li glande impostoli. 

Il,db- Vrli: selvaggio V'e.-t 
r. din C He- Chiesa Nuova: 1 u/ei . lo »tn- 


Col,.min.: il so|, e, 1 eiioii 
Columluis: Lo / u ili d'Ala-k . 
Crisogoim: .M,iei-te nella valli 

ilei !■' 


sten (alle lt>. Là -1 11.àO-20, IO-22.5IM I Degli Seqmmi: ip.i.mP 


i bella 


Le 


prime rappresentazioni 


BALLETTO 


1*11111* Lopez 
all’Eliseo 


Pagnanicnt. della cintati 1 «Da- .inni politiche ,1 
me! Muy.t». I dall/ don. uno j.iù (lettomi attravei 
eccellente del lai ! io: |i ei i..-e ma/., ime schei'/,i . a voi 
delia Lopez non ofni-ca Li ina. i»«-.., a volte jim unente 


: cinica si rt- te. An/., in,mio .. iierni-'-.-'o 
. una ,leiur- d. iariti, appunto poiché sono 
a \ ol * e -• it.. cai'a!!<-ii , mprobabil . con t*‘a- 


viira di Antonio Gades. di S il- sca. die lira il pugio di « 


tal SI" I Z.OII. 


il Italici espandi de l'ila,■ 
pez si npresenta sulle scine 
romane «iiiando .‘incoia non si ( j, mia arando Jota navai r«‘>«*. prolagonistn idc 'c. c:n fa « e 
è sliiadito il ricoido delle •: p Ricorderemo «ma quanti Liso- odiente contrasto C irlo Cam 
presentazioni deli’invei mi seoi - gnercbhe ancora citate* Anton P'ui-'ii (ii sindaco*: grc/if.-a e 
so. Siamo stati quindi ancora Huiz Pipo per la senMb.lc c-e- In'aVu Maria ì'.i.m : «itunii il 
una volta spettatori «ieìla !.«»- cii/ioin* della Sonata in fa die- Betlarini e In^ Borgo: a posto, 
jinz, sondla di Kncarnation. la sis mugpiore di !’. Antonio i* 1 Ucnt'rale, gli altri. Lieto «uc- 
famnsissiina Argentnii'a il n- Soli"-. cesso; si replica 


v.ulor De Castro, di i’.tco De cundotta «-on un «'erto ns« 
Alba, di Felix Orilo,ie/. mei- dalla m.sur.t e so ‘enut s «la in 
sivi (•-eeiitoti «li zaputendo.;: «li linguaggio non privo di spiedo 
Alma Dia/. deli/H.-a j ti* « • rju et«* Macatio, iti ottima fui ma. e un 


)iaz. deh/io-a iu « , r|nete ivia«*an«i, in «ittuna mima, e un 
driiade Jota navai rise, prutagonistn idc ic. c;n fa « c 
remo «ma quanti Liso- odiente contrasto C'irlo Cam¬ 


po di ('--ere G no C«tv i e Fernaudel -ta'i- 
'•erlu m uso no. come sempre, al ine.!:-- - 
enut i da uri mo gioco Al di i.’t di essi, c'è 
n di spiedo d vuoto 

mima, e uni jj a «Fretto Cannine Gallone 


La grande rapina 
di Boston 


pez. sorella «li Lucania:imi. la 
famosissima Argentinda li ri¬ 
cordo di «pianto passa'* se tt<> i 
Must li invili mesi fa ci e valso 


Lo spettacolo ila avuto suc¬ 
cesso: scioscianti gli oppiali- . 


Franca Postili e Franco Cittì, protagonisti «Il - Acculi «un* » 


falli i censori democristiani, era Aon occorrono particolari do- rassegna delle vane >■ t:p:c!«" I .. ||iv|j.i lincili •**'** 1 eii' .• n.. //i.di duUn\ pi«M\- 'Df«'r>: Chiusai.i 

da prevedere linci elle è acca- lì di perspicacia per intuire formi* «li danza della Spugni, c ,tl **• Non sembra, ina è trascorso ( j OM(( ; v ,,) 0 dall i ea-saform rii Amhrii-ii.v incili: 

dato. Le prime avvisaglie ili quel che turba , burocrati mi- quelli* che stanno muti <le||, t Cent'anni t... m un pie.-mo <|Uas’ un deeenn.o dalle pia- ,,, n „|, m de banca. Ma ia ramo •«. ‘avalle. «*«ui 
una sorda ostilità nei confronti nistertali. I*asolitii. ai loro or- tradizione aulica ,• che pur va- p.cinmit.'M*. preseli' i a Buon- ins-une avventure einem.ito- I|0f( r j di tare poi d* 1 Aiisnni.c Dm Ile 

dell'-opera prima* di Pasolini chi. si e macchiato di una colpa lidi* eonn* rapjm'-enta/ion,* di di «’ere.i, eapotda/.ione nrepo-'.,» gr.tticln* di Don Camillo e Pep- ee.-sar.o. iier'ant»» ì mioi eom- ‘ rivista" F Nula 

regista le avevamo registrate a imperdonabile, rappresentando arte, sono guardali* coli palli- al niov mento dell’un co treno pone Entrambi hanno fatto ponenti deridimi* di n n-condere Esperi*: Min., .. 

Venezia, allorché, succubi^ delle in un racconto cinematografieo, colare interesse dall'*''.nologo: g ornai imo, una bell .-ernia ed care <*ta • 1 pruno e ora moti- . ;i ,,i illoitpo •• lice un periodo «' rivista Un re 

pressioni esercitata dal intuiste- esente ,la compiacimenti mor- Itoleros. l'iamencos, .Iota-, Yu- eh-gaiit esilila dama, aceompa- signore, :| s.-eotido senatore»; a; »eonunettono lui ** a Fenici*: l'n « 


Aon occorrono particolari do¬ 
di perspicacia per intuire 


ad apprezzare ancor j».u. come numerosi i bis, e molti gli omag 
l*cr una maturazione, questo 

siiaordinano comple.'.-u, ut cui X’Ice 

non solo primeggia i! 1 .lento 
artistico di IMar L«»pe' TEATRO 

Lo spettacolo <■ «..li' i.na! —. 

rassegna d«*Me vane >• tqia b.- I I.» I?ivciiv 

forme di danza della Spmgn 1M KOhl,ì 

quell»* che stanno muti della Cent'anni i... in un pie.sin 


Vi segnaliamo 

1 LATRI 

- lìuiaUlo in cunip" - (tei.i 
eimp.itua cumniiiiia mu¬ 
sicale «li ambiente gati- 
bal(lmo) al Slittini. 

CINEMA 

■*/.* amo, tu ami - lima 
pittoresca antologia de'- 
l'amore nt*l mondo) <n'- 
r \j*j*i.). 

■llii gioì no il ii lenii * - 
(una immagine comimi- 

\ >"lt«* «• senza letoiiea 
desia guerra pnrtigtan.i, 
('ohi ili Rie, 170 . Mu- 
■teriio 

■ I mulini III ; sette - , u i - 
Meni «li stampo spettal o. 

i «te. iiintarlem, A'oioei- 
iic, Riilitiio. 

- I.a itolce cita llotiu.i: 
f.itnot-o lllm «li Kel’.mi) al 
Panali 

- Cinturili tlKSS - Stazio¬ 
ne .spugnile K !• -• (.-vn .i/.i 
<• fantascienza .sovietica, 
ut He c. 

r 11 gabbo - (la li agiva 
avventili., «li un pemo- 
itaggio della «Tonaca it,.- 
ìs.m.il all’Edeliccus. 

- Hiilhitii ili un solitalo - 
1 un toccante racconto ,u 
..more e di guerra* allu 
Sala Piemonte 


Itoxv : Tiro al piccione, con li R Roma 

Diagli (alle li>.::o-2(i-22.1 >• Dei liorcnum: I illd; 

Rovai: Il io di Poggiolo.d< . i"r| An'ill. 

f Boignin.* (■, 11 . 1 i. ult 22 ài.) 1 Della Valle: I. . ahi i 

Smeraldo: fu amo tu ami ! Delle Grazie' Rio l* 

splendore: Ina noli, mi uni. i>.| fi"* 1 '" «O'I 

tata, coll D Malti:. | I i .«-lev eri" Ki 

S n|.crei nenia : L.\o«lu-. con p. ul Gu.i«lalu|.c. « < i • i< ni 

Novvin.m («Ilo ILI 1-1.1-22) Di-:.' 

Trevi: Vinto c..l(b , con (' «'..)-. 1 i !>'.« * \u.. H"biu 11 

l.ctt (alle là 1 .-l 1 là-20'..«'-'22 t >! IlVortio ('alligno' 
Vigna (Lira: l'n,, miti,' tnovim. n. và.in.'iil.ni"' 1 . lina 
' I U.I. 1..11 D Mail 111 (di, 10- mi..11 Idi- amili* 

! 1 !...1,-20..>11-22. HM ..: David <' «adì 

| . (ili.iv dia: I di in. -ma 

secondi: visioni ,, . 


.Vinca: ('.iettatoti .il dote, eoi 
W . ( lila 1 1 

Airone: I.e stellisi, con A Fa- 
l*i i/i 

Alce: I.a «asa «I. I telimi , con S 
Stia-d.erg 

Alc.voue: 1 quattro disperati 


R Rolli.. 

Dei I mrcntuii: I Ubbie neri dell. 

| An'ill. 

I llcll.l Valle: I. . sgU . qi "/.erre 
| Delle Cr.i/M'' Rio l’,i,i\ 

|, . , l.lll 11(1.' Fi olii-, nel pollo 

(bov Ii.isleverc Kit C..l=on 
ul Gn.id.ilupc. (.Ili, Ilio. i. di Walt 

De: . - 

,] - ! 1 i in.i ■ \ i \ a Hol ii ■* flood 

q l ivi.rio. ( ali tgm<- m 11.univi 
n_ Vi.iiiriu.iiii>' 1 i l. .i,d i d. i mi.m 
i,- un.>u idi- aimn ) 

() none: David e ( .od o 
(III.iv dia : (di m. -m alidi 
l»a\: Il gi.md. p- -. at.-u 
>u|«)uirui: «.'..si lutino q giaiidc. 

f Riposo; s.ol.la 1 1 .> . .vallo, eon \\ 
a- lloliii il 

Sala Eritrea: Ornine -ul Killmnn. 
S g i 11 o 

Sala l'ieuiolUe: 1’,. dl.it > di Un tei. 
dato. . on M. lv.iM'iov 


Auiìiusrliitorl: Il colosso di Rodi. Sala s. saturnino: Il fuggiasco di 
eoi* L Mossati .-santa Fo 

Araldo: T.ir/.m il magnifico Sala Sessoriana: Il grande impo- 

Ariel: Vimine in visone, con L -ime, eoi, T. Cilltis 


Taylot 

Asior: Puma «1. U'ui ag.mo, 

I V. Ilefliil 

I Vsioria: lnlelbg.ou «■ Sci vice 


Astra: La spiaggia del desiiU i lo, I Salerno; 


Sala S. Spirilo: Spettaenli teatrali 
>n Sala Trasponttna 1 dannati «' gb 
«•mi. con .< limino 
Sala Vigin.li: Napol-onc 


Pai.(Ili II 


eoi* G. Hamilton 
Aliante: La rivincita «li /mio 
Atlantic: I.a casa viti no ioti, con 
S. Strasberg 

Augustus : Viaggi*. m fondo •>! 

mare, con J. Font..me 
Aureo: Prima ilellii i agai.o, cui 
V. Iledili 

Avana: La grande gu.oia, con A 
Sordi 


Ilelsito: La giornata li,.Ionia, ii'iii | |WI| 


1 compiuta, con L Flv ,m 
San I elice: La battaglia «lei V-l 
coi Sanl'lppolito: La nave piu ."cas¬ 
sata «leltVs.Tinto 
al Saverio: l.e belle d. Il'.it la. 

Ti/iaiio: Il rnv.i!u ic ..//uno della 
c>>n citta ,1‘ll’mo. coi «' Moine 
'I rombile: I mi-. ouIjiIi 
1 A V'.rliis: 1. > III.*, teil.i di P> nqn ! 

\ri:m: 


generale, gli altri. Lieto «uè- K > ' .*t:m«’:i cninac « m tur. n.iggm «iella en.naei 

•(>: si replica rap na congegnata in modi* t il- Rana* all’Edehcccs. 

. '"** m«'iii«' picyedibile. ci * creficro # -ir,//.,(„ ,U un soldi 

CINEMA 1 ' ;uo * esecutori aubian.* «,,„ Recante raccont. 

ippres-o l i lezione al .'nielliate*- ..more e di guerra* 

“ ' grato. I"na lianda. rii «mi fanno .sala Piemonte 

Don Cumulo P «'• Parecchi muniti.. iU*p,i- 

. .'.«ne attentamente stuiL-.M il C'thIFMA VADIF 

.MonSISlH*»*t‘... enlpe. mette in a’,*'. .1 p .•ino MKIC 

inni iie. L'«"ito «ieir,mpre-'i All,ambra: Pii caraiiinien 

ma non troppo mifii f iconte' oltre due un- I vallo, con N'. M.infidi e 

i'.en ; e mezzo di d.iU'.li p\«m- 'V ,i 1 , ‘ r ' : Uhiusuia estiva 
.mi sembra, ma e trascorso , v„| 0 <|.,i| , recfnr** di Amhra-.n.vincili: l i» « ara 

un p,«'.suio|<lu*.s' un (I«‘cenn.«* dalle pr,- lllM grande banca. M i ia mimi VìvVÌ'i ”* * I,m 


L Massari 
lioito: Tolotudla '«>2 
llologna: Il l*ui<> in «orna .die sc.i- 
| le. culi D Me Girne 
lirasil: I.a pi-la d, gli elefanti. 

con E. Ta.vloi 
Itristol: Le ambiziose 
llroaduav; Bill d sanguinai io 
C.illfuriiin: Snmtjieto. co* Gas¬ 
satati 


P.i ! t .gin.' 


damila . 


Piallili.: « di mv iih il.ib 
Regill.i: su:!) ni il nei maio. 
Saverio: I,.' bilie detraila, 
s. Ippolito: Li nive piu M',,"J.ila 
(Il b'< s, | citi eoli .1 la limi"!) 
Taranto: I. m.pi >icl -ole. 

CINTAI \ t III PK Vile \N«) 
OGGI I V RIDI/. VGIS-EVM ' 
Alba. Ariel. Brasi], Bristol, ( li¬ 
stali... Pl.i/.i. Rolli,i. Sala Pilli.ci. 


ra dello Spettacolo, gli urguniz- basi e da pretesti spettacolari, patrados. I.a rappresimi 
zatori della Mostra tentarono il mondo (Ielle borgate romane, scorre dinamica, m ntii 


g nrn ii ei,*. una bell ."«muri od eaiT «*ta » 1 pruno e ora tnon- 
elogutit r'sinia dama, a ecoitipa- signore, :| sceondo senatore’: 
guata da un nobiluomo, :] quale ma, pese: finn «I nclina a Ro- 


ritmi dai scompare 


Entrambi l'anno fatto punenti decidono di n ascondere 
i * 1 pruno ora moti- . ;i n * dloppo •• per un periodo 
, :| secondo senatori'*: ( |j ». r -nim e eomm«*ti<>no ini 
s-c: fuoi «l'u«‘(iua a Ro- g-os-'plano erroie. allid indo i! 


CINEMA-V ARIETA • Cristallo: Facciamo ri amore, cmi Tliseulu. I Ipi.uio.' _ TI'VTRL 

m. moniti** milliiiit‘11o. I*it t ulti liMtro. Ki- 

Ihmiihra: l’n r.ir.iljinirrt* «*.«- C int'siar: 1 nom.uli. foli I* l sU- dotto Llisco 

BierV: Chutsura'esVivà* *' Cdurado : Ladro Un. Ulta tei. .... 

a'eav'albà'e.m 'v‘ M^frcb T UHIe Trrra« Kob,,, della SAPERSI NUTRIRE 

iivista Contea noia nCD klDNI 

usimi,i: Ducile tia le loco* « D' -1 Vasrelln: Battaglia di spi, rEI\ 

rivista F. Nola Diamante: La grande guerra, eoi* .-r- a r* r- 

spem: Min.... fuoii Li guardi.• t-'dd ULdILI ! A. K £ 

c rivista Cucia Diana: Hnsmmula «■ Alburno, con 

a fruire: Fu e.iralnnieii* a ea- ^ L'ORGANISMO 


vallo, con N. Manficli .* nvist;> 
Altieri: Chiusala estiva 
Ambra-.,uvincili: Pii earalimiei» 
a eavallo. «>>ll N. Manfredi « 
iivista 

Ausonia: Duello tia le torce • 


uvei' fatto al ina. hanno «•tura,uh insogno I(lena,.* ,ielle mani di ut: uomo 


dapprima d'ignorare Accattone. ÌIm miseria. /,/ fami \ la dispera-f r n , scendi «ptasi ,.-<t*ss'tvi, <■„„ Candido ferrov :ei e un-, sitai.>r- <1* tornare a Miescello ]*or r-| c |, 


per ammetterlo poi, in extre¬ 


mis, aita 
va 

Sempre , 


ti n'ama n itti vite, abbini- lqm*l fuoco che gl, espiu'i «»i|<Rt,va i v eia/:,me' !:. _ contur-1 prendete i loto s«*ontr 


a i.scntbdere Espcro: Min.. .. fumi t., guatili.« 
111 p-'ratdo «‘ rivista Buccia 
i,,.|. lnn I.a fenire: Pii c.irabmieie a ea- 

|iòi ....b, il vallo, con N. Manfredi e rivista 
Obmpiri.: Le vergntt di Roma e 
ì ut. uomo u ia ili riviste Marcella Rultlni 
' r.s'i- N'iin» Fiorenti 


alla - Sezione informati-idonata e sé stessa, vive ai Finii- .art,* andalusa defluiscono dven- 


Venezia arrertim- 


t: del consorzio civile, sono , ,/,*. parola elle nella ftadtt/ione 


tuo le prime mnnifcsfnriotii di vano ne.' film ih Pasolini: sono !.* ‘ ’ ' _. * toro Èin uitiei** Il La n> 

intolleranza provenienti dal- gli argomenti - tabù ~ che spa- * estro, i la v, sono poi momenti „ a tut.dm«*ii!o. -i dittond 
l'organo della Curia bolognese, ventano • benpensanti I- tanto suggestivi e di singolare fpn- jip.to I paese, destando la 
che non si limitò a stroncare pi ii spaventano in quanto Ac- sione «*d «'* (piando m leva ti sia di Maddalena, piami 
l'opera di Pasolini, ititi .si di- fittone, affrontando una mate- caute flamenco (hinvis-ìm>> .fu- «Ionie -'um «li Buondì <*«•!•> 
stinse segnalando alla censura ria non edificante, programma- j; 0 Altnedina* con le Mie sor- scandalo delle pettegole ] 
un film du colpire drastica- ticunientc rinuncia a un mora- , . . l'mdigii ./ioiie del sindaco 

mente. Usino farisaico. nremlent, e terni»,I, modula- ( . h< , L.tmaeMa) icpubbl 


haute donna nidi noi e che la sono persona gip concepii* I al 
•*bella Ros.it'. eoi,(li M.- t | a t |. tu* Imitato ^'tor 


L'appebto. • r.s'i- \'ìu,, Fiorenti 

• mangiando: non Oricoie: La venere «lei pu.iti 

. » r» -t.. . 


««.••prende, (luiupie. se ,1 fido 
e ii i* imbroglia gli an: ci i 


melile. 

A distanza di oltre un mese 
du quegli tteeeniinenti. Aivit- 


nremlenti 


terribili inndida- 


Sni valor• artistu- v < •vili di zl "'iì timbrici,.*, nella niri'i"t* 
Accattone • è pronunciata (li stupendi accordi :.* 1 * 011 ,- 


Il ttahttmwQne & 


Alla ricerca della felicità 


Crediamo tli non andare et- f 
rati alTerntancio che ieri m»- I 
ra c stata la prima volta clic I 
la nostra televisione ha tne.-so 
.11 onda un testo dramma!i**«> 
sovietico: Alla ricerca del¬ 
la fchcitù. la eommed.a di 
imo scrittore sovietico d'*>' 22 .. 
Siamo (hituiin* lieti della scel¬ 
ta. che ha dato modo ai telc- 
.-pcttator. d: venire .. .'.ut* 
tatto, sia pure tu questo mo¬ 
do opìsiKÌico. co! tc. tr.» .iel- 
FURSS 

Ij dramma di Fiodor. ]*ro- 
h.gollista delia commedia, e 
«pieiio «ìel eonf!itt.> fr., una 
vita intesa come mera con¬ 
quisi,-. il**’, benessere m..t«*ria- 
U- ed un'esistenza volta alia 
realizzazione deli'uomo. .11 1 
conquista de] tato giusto po¬ 
sto nella società e rulli v;- 1 
ta. F.odor e uri g.ov.'.ue [ 
scienziato d: Valore, ha «li i 
fronte a sé un avvenire pie¬ 
no di promesse, si e laurea¬ 
to nel pii, lusinghiero dei nuo¬ 
ci;. Ma sua moglie. i irrr«]U.c- 
*.. I.cn... lo spinge a gib.dà- • 
gnsre sempre di più. ciò clic j 
Flod'.r fn trascurando ti suo | 
lavoro p.ii importante e de- ! 
dicando=i ad un'attività «i. j 
pubblicismo .-p.ee. «ilo e rt- [ 
munemtivo II conflitto fra 
le più nobili aspirazioni di j 


I non vogi..imo il.tv che /Hill 
I ric«'r«',i della felicita i 0:1 
! capolavoro >• un., be.! t com- 
media. nqiort .ut** j>«• ' quel 
• nu.n «> ■ cln* li.. ..Ile: t.. :u 
tcie-pcttatoit abituati pò 
ii.qotti e :ti 2 ii)g-tcr.- dei 
•■gialli - «I: prove, 1 .«*,!/.« USA. 
Bb-ogn *. che i.> TV cerdu al¬ 
tri test- sovietici e il olirà 1 
suo v.'i't.ssiino pubblico l’. r 
«‘-«■mi*:**, peridiè non .tlie-ti-ee 
Urti, sfori,; (ti Irkut.J; d .\r- 
bii/ov. l'tiper 1 pai li)Vr« s.- iti¬ 
le della tacente .-bigame fe.i- 


d:a:uo eon pattieoiaie p.a.'c- 
te il giovane Gapucci nella 
parie ilei simpatico Oieg 

X ii c 

Prorogalo il termine 
per concorrere aH'« Oscar >* 

Il tennitte jp-r la segnala/..o 
ne alì’.XN’ICA dei f In, .bil.a'i 


'''* iu*r i.a .selezione .'oncorrente ;,]I que-'o 


r.ifioit. il grande amore di Vii- provinciale Ut*p|*on.' eont tni i tent . «1 : far ticciden» ehi <•<) 

toro Lui unici*' Il La nutizm. a conserv.'irs, • rosso ... lx*n:.- e:a * a avere sti-f,••'*'■ - 11 11 ; 

ualutalnum'e. -i diuonde .n r if> aii:dfal*eta. mentre don onesta Coni.’ -i eonclud 

tutto 1 paese de-,ai,.lo la gelo, Camillo, a quanto pan . può vicenda" La t.tnta'ia d»’gli 
sia di^ M.add.'deii i. premurosa discorrer** col -no Cristo s« l- negg.a'ot ItoKywood r ii. 
domt" e.i « li Buondì < (-rea. lo ] antrt n j paesello fin X’nticnno s-i ,'• '.ffat.cat.» mol'o mi 
scandalo dell»* pettegole locai.. ,. ( .,. r ( 0 ditlieilei. «> ite l. ni .tassa. Un g 

1 indigli.i/,one del sindaco ,noti- cannella Bella Xl uloan- ■ • ntm:« nt.alc. per consoni: 

che f.u innesta» lepttbblie.nno: . na « '*pp«. ila «iella .vtaUo.tn vecchi, nv-e-’ro d : tot 

u,catte „„ miste:.,I , signore. «>«» vuoi Jar.-, .«h>tt«b.re ^ \ 

che die hi a fa d C'-ere i; nuovo «*•'* terreno u mia « ng« ida n tro-cen, 

vet«“niia, 10 . v .«•„(» denuncialo f-•*-•'* d«‘l 1 0 |*o!«>. un m:«trutto- ' ' r>| ‘. ... ,.s 

dall., eonte-'-a come ima spianto H., «lue g.ovaii. che * \ un V utenza as=n|nlora 
del -II.) ItnpbiCabi'e nemico. pa,r«»«*<* vuole tei IL Oso I l'N r , di, ,, 

-indaco e.Vile, una ' ,l ' 1 !«•'*(,.'•', Cod.ee Bay-. .* ju 

Buondì Cerea .* : e.amente v ne.ta al Totocalc o che P« P- , f . ir . n , dei d avo,,*. p«>r 

!uon:iivh«(*o. « v <|iii iiil. ì • r.'-i uo t , OI1 |JT1 p ruV » k r h.o rii c|;i *!i* 

- egli che .,1 tuta anche pubbl.camen A «*:. . rrtpp „ ' pr . M) „on corri.-,' 

mero -- d, setv.re -i 1 pure in- Ifts ''* " 1,0,1 ^ 5in.llo s: j., r ,.-,j; f ],.. fa**', vi *ut 

direttamente d suo («•: <• facile mcai ea d. 1 .«*«*,tv ert ir** «•!>• r- qu,st i li morde c 

.liimpie 1 , 11111 .minate .1 suo or- U «••■menti* r. focolare «tuo.-.'. f,, m( q*,, t-r.ito \:i ::i tre 
ga-nio «|tt.indo 1. «I . 1 , 1.1 semini ^''UZa molto co-tr,,! «» e ,1 . - ceri*, eii/'oii.il»' 
mostrar,* del 1 p.T lui C; v,,| lb bar/.'lle",«tU'o p,«>p-o U| .t,. lrv Ho].p 

si mettono, pi*.. qu«*. due i*ric- :*nt*»r**. • n otivi delle sue- . 

con. del sindaco e dell':,gente cssive d sputo in ci nta d J| jr|arf|ino 

di polizia. 1 «piali org.mi/.zano - distensione •. «* della proiut.-. 1 11 • 1 

uni bui!, 1 .ui>l.it.t .la .ma parte «tata vacati/.•. de* du** aiitago-j (IC'IKI \ lOlCII/ll 

sulle ventilate intimida/io*:i d: usti. Non occorre aggiungo*. . . , . ■ 

C..volir o dalFaltra .-flFuso di J-he 51 ..r*-" tr.onfa -u tu"a ^ 

.pialci,' a,.propria», |n»z.one. la Ine.. du( . bjindl . n v.,b. l'n 

Al. ad*. ,1 pj.veto Buondì (.'- IV.. !, «* ns „n. *■* .1 > ..vankee-puto.-angUec 

tea hi un .in!*!*.,» a* 1 o»v: -,• egl. p a u.. -r.i-d.s.- un g *»v .- . 1>( , j; .. . H „ bt . r 

-., o •io,, - a ancora uà suddito d Brr-c '.'.o o caduto ;. Kfl//0 ,,,.1 toncano 

led".,' *<- hi *g.i I, . I t..'/.»ccat.> Rogg.* Ut m, <V uioi ,-e‘- , u . , u . 0 ,Reilato e ucc.-o. 

coyev.i- stame:»* L hi gl, ha to .) p omU* d-!la jv.l,/ «.•!•• Ux . ; .,* nion.ca 

«Ilio in I* ie:o m Monte. Nolo „. H1 - V o.i* '. egi ;.»*r.*b‘i*- ,<■ ( . , a 


dilettameli,,' d sito ie: e facile 
ilumpic iimn.tgiaate .1 suo or- ^ catn 
g.i-nto «|ti.indo 1 . «I alia senibt 1 ^''UZa 
mostrare del !e.”.«uo pei* lui v, ’'*4’ 

si mettono. ]*«>.. «t>ie. «Ine bric- dell a, 
con. del sindaco «* dell'.agcntt* C«‘ssiv 
di polizia. 1 «piali organizzano ~ di"d« 
‘ imi iiluli t.> 11 . 1 .Uà da .ma parie «tata 
sulle ventilate intimi*!.,/in«:i d: n -ti. 
C..votir e «lalFalira stilFu.-o «fi che i 
«pi.dei,e appropria» . poz.ono. la I ,1 

All'.iil* . il povebi Buondì Ce- }v>. 
tea il 1 un litlbb.o a»Hicet >,• «-gl. p 
>> s. 1 ■> uon - a ancora 11:1 sud.iito 

led' ie *<.'hi «gli h. 1 : !i.".>oeeat<> ]f,'g>g 
1 - le cot’er:.', stame:.*" Chi gli ha .] 

>, dito m I* ie:o in Monte".' Solo ..... 


provinciale U«*p|*OTi.' eont : niia fmt . d : far uccidere ehi eotnin- 
a conservars, • rosso lx*n:.- c:a • u avere sO'f)«''* : -ulla stia 
rio e analfaìx'ta. mentre don onesta Come -t conclude 1: 
Camillo, a «pianto par* . può vicenda" La t.tnta'iu d»’gli -«'<'- 
discorrer** col -no Cristo s« l- negg.a'ot hoKywood r ii. -><*:, 
tanto al paesello (in X'aticano s-i ,'• '.ffat.cat.» mol'o mi «ti |* » - 
gl: •* certo p:ù diflicdei. "ile l. m it.ts.-'a. Un *g »:,**-*« r 

Una cappella «Iella Madonna ■ - ntmu male, per consentire al 
che non vuol f.ar.-i sloggiare -«<•' vecch i* lU'ie- ro dt torunr-' 

dal terreno d'm,:* * nge*,da 1 ,rl,, . ,r,t ' V! a 

Cas.a del Popolo, un inaliamo- >'* ■‘•dui 1 ., . r. -ro-cen. «*•**!! « 
ni*, tia due g.ova„. Che F* \ ; <> ' 1 '-KU s; ,-s.cur, 

.. vuole rei,g Oso e i'ey una -«mtenza a" nlutor- : e 1 

1 1 , . e'.m.nta :n o--*'«pi o a!!.' r>‘g*- 

s-indiico e.v.le, una e«,sp «ma j|§ ( . ( , ;| n . ]{ , 0 

v mata al To tornii*n che P« P- , f ,,, (1|1 d , ;lvoIo . p ,. r dir;; . 
pone vergogna « . r.-«*,,«. .-re , pn , v ,. rh . 0 al d ,. 

pulii,la-amen*.', «Uba a" V -ta » t .., rri ., p 

-rossa.. Che don < 1,11.11° * r „ .li:» de, fa"', v, *„"l tu 


rivista 

Principe; I viaggi eli Gttlliver e 
1 ivista 

Volliirmi: I «piatirò licrsagiieti e 
» 1 vista Carré D'Alberti 


CINEMA j 

IMtlME VISIONI 
Adriano: J| re di Poggionaile. con! 

E. Borgninc (ap bà. ult. 22.50) 
America: B cenerentole, con . 1 . 

!.. vvi.s (ap 15. olt. 22.50) 

Appi**: li* amo tu ami, «li Blasetti 
Ar< liintcdc: r Ihe Guns « f Nav.itu. 
ne «alle !«,- 1.I.-45-22> 


M. Montile Minimeli...' 

« mestar: f numa.li. con !' Isti- d( ,||,, 

IlOV 

Cnlorjdo : Ladro lui. latita lei. 

eon S. Kosviua C A PCD 

Delle Terra/ve: Roluti Boed «Iella 

Contea tu',a >.« 

Del Vascello: Battaglia di spie r t 

Diamante: La grande guerra, con -~_- 

A. I.add DEI 

Diana: Rosmuiula «■ .Albume, con 
E R Drag» L'OR 

Due Alluri: 11 ptuuupe ladra “ 

Eden: II carabiniere a cavalle. . . . 

cen N. Manfredi L ambii !.,. 

Excdslur: ciiiusvira estiva 1 “ ‘ 

l'iigiiano: Rollili Booti «Iella Cen. I' 1 ” 

tea Nera 1,1 v * v, r, ‘ 1 

Garden: ]1 bili,) in cima alle sea- '* ''*' ,1 ' m ‘ l 
le. con D. Me Giure ;*tl..nn«*-«« s 

Giulio Cesare: I nomadi, con IV •mummia!, . 

Ustinev «vvendo moti' 

llnrlent: ( inagmOci «»,,,*. con Y 
Bt\ 1 , 11 . 1 :; -,••*■ ut,,.m 


il Tilt» iuiTÌt»m, i (>n ì. 

1 - Drago 

Arleeeliitiu: Il federale, reo l'go 

Togn.iz/i " (i.tl’ri 

• ! Av ridillo: Pria notte movimenta- hlUUUs.-u L 
«a, cult D Marlin «alle 15.15- 

e- RI.25-20.50-22.40, -*- 

Balduina: le amo tu ami Iteli, ue>nl: 1 


PALAZZO BRANCACCIO 

LARGO BRANCACC IO. X 
ilei,bini ore 17 

Grande The Damante 


eoo Forche ..:,.1 

» Gabriele e 1 1) 
lngua-.-«* L AMO ««amq*. c«)iis , 


cii’sc.:: «fiti'st 1 li morde 


fi'niot'o tirato vii t: 1 fre"a e 
ceti’. eti.’'o,ial«' 

1! 1 ii:i* "o .1 <u ry H‘)|>p : 

Il giardino 
i della violenza 

x 

Nido, sol.ta stra«ia (filisi 
citta americana iionteggia- 
no due bande rivali. Ft:*);. «il 
,, yankee - pm.* .-angue e 1".li¬ 
na d: i>oi toi nauti. Hubert. ia- 
ga//o «aec.» poi toncarto. vtv- 


. «•olteilato «' Ucc.-o, meli-1 f.iirup.i: Pn 


cr t:n B*44b«'rini: La Viaiaua. e..,i P Par- 
«linai»- (alle l»:-la.25-202Mt-2':» 

llernini: B «'.Maggio e la -liti >. 
con U. Bug ir.le 

tirane.irrio: R e>*raggio « la sfida. 

con D. Bogurdc 

rapitol: Franee-i'o «l'.-X-sisi (ali. 
15.50-18-20.15-22.4 > - aria .end ) 

C.ipranira: Tiro ..| picei.'l’. . .. 

F. R l)r,.g.. 

u'ic.a Capr.iiiKlirtla: C> mu. n,«•!.■. e«j:, 
L*ggia- *• l.» vvjs 

»■);, (ù Cola ili litri,/o: l'n giorno «la i. e- 
. ]• ,1 Ut. « "il !« S «lvatoli ( .Ile :«.- 
L . ‘ I.:.!0-20 .:Pi-22.50, 

.* !•>- (-«irsi*; 1 . anneri «11 N..\ arene, 

. Vtv- (Z p,ck (alle Rì-l'l-22.15) 


. • ai Ss r.«-li« 1 g 
| Imperli; La eai'uaoa il. 1 
gi"-b «'on S Witlim.m 
Ituluit.t: I ih> ii’..ni 1 . .on I* t 
Italia: Itili il - >ngumatio 
1 Imim: Mi-t' 1 ni- 
M.i-suno: Mai:!: > <■> ngi. - 
5\ dilati 

M. 1//110 : i. unni. \ i-U'. 1 on 
! ni. .• 

Nuovo: C. 1 -i.e-1.. I . » -u ,V] 


L'ambi.'i,!. 11 u «uà ma <> ed * 
-e.-sivo eli" «a eit.'omla, .1 traili." 
-. mpic piu t.u lag.nor". il mmt" 
ili vivere mpre | .11 «i.souiinati 
il sistema di '.«v..sempre p u 
atl.iiino.-o ih- tuli, comUziom 
amlnental, elio «m lattei iz/..tu* 1 
lU.OHlo mottelUO' eoudl/l",". 'in 
ovviamente pie,elidono «l.d''«>tg >- 
umni"' |", -I > u> il. (1 ve: 

. 1.1 .,u. 'à' Melili -’. Ilio f.<‘- 

| .'il Ì'I-, ' 1 ! : 

1 Ri! .-->:. !" Viali" Ul fr>'.- 

! t. Lglale .-eli/ < ila':.:. qU.'-te rtm - 
j ve 1 i'ii(li'i"i. • ’ul)a :ita •. l ei g. - 
1 iu-u.o um..!!" (!".., tu 5 ,,mio tir - 
j g,.. 1 1 <•: :■•!« ..il u •. .meri - 

/l 11 . . 1 . '..1 lime ,'.u lille ,,0 e pi •- 
t. t: m> nti u.vv.ib. . . ma cgu. ’- 
ir. i.a• . .,np « « 1 > > .b:o ..me:". 

*•. - V . .'(i:iipl. ’l 1 . :‘t. el". Ul'O 
1 pi ire : * r. 11 , t il iv 1 r. .. t-s.i'. < 

io . 1 • : "i • i / < i 1 :1 'Kite ili*' 

da' 1 m.'ileir.a si a !i/a diete:., i. 

R. 1 m . 12 . .»• t-. «I o .iva. (• e "i 
|f 'mi.. '. 1 • "i•• > nio.l* t.v deve .>• - 

ilo . . mll..'*. le ' "li'Slt,.. bui' • 
uà \'il>i-i .• s.ijip. : - 


. »'( ngt. --" 


"lag- I 1 *•'* 1 I >’* 

• «i > .1 :n gì 

Mimo ! 1 'lU'Mb ■ il" ' 
l mi» r ’. ’ i. » • 

j - '. 1 . 1 I. : 1 
.. e.. 11 , .. I "' b 

\ • I I (I . 1 * 

. . “« r. -, ( » 


I spi.-tali, . "Il M .Violi- I d' ’ '*“ 


imo imeni 


sovietica 


I i.o siie*:. coi.». ì. .-in r.git 
ora d. Mor.indi. pulóa ma 
mollo ,-«*«>».àstica «• -eli/.i idee. 
.* st.to «iL-ereto. R**c'.iva un 
gruppo d, giovami de!’. 1 scuo- 
J la dellr» TX'. I.a j*.ù p..r'c tni- 
j ni.if.tr: «e i-:rtlit. -econ.io :! 
j m.Kitbo nericai,»*), in i coti 
! prospettive Fr., »•--■, r.c«*r- 


fucni.o Oscar B'dl 0 s: i;«* pro¬ 
rogato al iU o'.'.otiie 

l’iis.-iiiio e.-scr»* segnaiaf « :.i:n 
d: lungo «• »*i*rtoiiiciragù o che 
-on.* s'.at; o s iranno ]irese*t:.i‘ 
:.l pttbbbi**» dai 1. gonna..* i’I 
d.ceml*rc l:*t’>l. 

F/ prevista (ì i j*:.:te di cM- 
'Clin paese la -ele/tone d. Ut. 
film eonctirrente ;«!ì’tL-c.ir per 
.1 miglior /.ini strati.ero lun¬ 
goni**: ragù o «> li ».*:«•/ oa,. ,i. 
o.n«|t,** cortomctmgg conc.*:- 
r*‘lit agl; O-C.ir d 1 «paesta e.iti - 
gor.a. 


»im.*..mi',,’*' (piati.tu. . 1.1 lima e.ant]*. ta. ... «copti (ut**: 
a,,luci.',., che l , -educ-oe proci..: 

l;n MUnori . v<m un .. xN>nt«*s> i t M , 

d. M:t if.or . e che. .oniiMH.ue. •» n ‘d"’ «ioti ( m Lo. * "" *• 

• ,* .. nnili.icc.rgi !<• coia-ru' «• ,u r.fnt'..* ». «a.mi* .a .d*a'* • 
Il ,1 ,rg.: .. b.ic o •* !i lidi *ro\.u :.ccotmm..'o suo : 

AI .vivi »I«'U 1 !»• »*iillitlU'»'**“* > * 

(Jne-ta. i" -.n'C-i. V .»**TUÌti j «La To a. ! h -rt.. - 

/le.i : Lei a ],*«*-,»>. .1 commedia coma-ss.. 11 p..--.»•** ’ (ì .* ; 

r d: Kn: .co B.no ■■ Dai .0 M ir- j *•.<::: <i Gu.r« scii Oug 1 

j * p! elle Ì. Co:np ,ga. i M. »*.«r oì -oro anche penno'ter- o 
. ' li . * oit Co ' 1 '." .c:t -c; . , Ind- re .1 Reggo Km 1 .-. -• 


leord.i * Ri iv ra pace 
•e (piando. . I! 1 fine. 
1.1 ci’.* I ! 'educe"*.* 

pò,, era ! 1 contessa 
or . .• che. comunque. 
V il'g. .<• co,'*T"e «’ .a 


j'n**fj r i, 

r "*' - C.an,p..t:a 


suor, .re 5"M|bando i.v.,1. 


«iiniib'i.c.i 

. 1 . ’.i 


i*i liuti kì'*'**’ Oi.i»; •lì.? 


in <••*>.. 1 ‘4!* ti.ti x* 

n gg. «I» : R rorg iiii’ti'.i. 


l.c.ir o.-oro .-.licite 5 >ennc*t*'r- 
; -cu 1 , ’iibt- re Regg o Km 1 .-. 
! »*:-.e 1 »•!;.*. fi* r «piest»*. ia toro 
a. •* i-, I «i.vent: p ù s. r *. p u * •* 


• 1 ) l.'.IVV io (i. ile "..lag.tu »«*- 

« gi.a i'iidiata .a sia li., u. Buit 
, v - I.af.e t-tei. • -*-1 panni «i. l U:.*- 
. -• cui.«ì.s:. ettua le Bi'laU!. 

l.e v :ce!’.(ie t(. i (.in* 1 »:oec.t..- 
re* s«-e*»nii • mia eor.-ur'.a m.i- 
tr..«'.ai’ da»... j*t« -euta/ioiic «i.. 
r .Ita j g:,.v ali: ■ t« .id> i>o> - - alia 

;'11 - quasi moib'.ir aggie-.-ior.e t !*e 
I *;. il U: 1 >« .»:.»: 1 * -no..-('»* ::« ..a 

: ]. ••«'. .va. d. li .1 v . ■ r : * : t ; dalia —7 « »- 
_ radi.. «:»•!!.< n,.»»ite t Shell'-y 
XVinter.*' «i»ì :ag..//o Dottai 
01 ,1 r-ai .i.vi-eh:.:t«. «f»u tr«- 


«•e:i D Martin ,..i!e !•. - bà - 

2e.2tl-22.5o ) 

Pi.imm.i: Deli Panali.» men-.-e.,,.. 
te ni.» : .>11 li. p| . . . • u F. t"...li¬ 
di t « .di** « à ‘ b-17. a 1 .2’. 1 F»-22.0 1 
l iamiiirlt.*: Tf:.- X . urg >.v.»g«- 
«..li«' 1 *. 15-1 »-2('--*2 1 


I Olimpia: M . ,-t. ..ut:,, il \ 

| 11 >>. 1 "Il ( ■ M 1 1. ia 11 
l'.ili'st 1111.1 : Il e,*!. » .li R ..la 

i 1. M..--.a 1 

| Parlali' 1 ., il. !. . \ .ta, . 1,0 V 

j I" 1 ». 

. parinoli-.': \ : laPLb.b '.1 
Pri'iii'sle -p.»:..,. vi-b. 

I Ip'v : «. .g .10: IR--. - >• ./ 
- : a/bil. K■ 1 

lll.it, *: .V.l'u t „i .> 1111:1 . . 1 

F . : •. : 

,»!!/■ I,.t. IIn . t e. -• r\ i. , 


." > (|e;i . (1 ottoni ' * 
•ile! t ‘ di'ti "lUPIll"' 

te l../i"rr a' - 

lei- - . tamil, (lei p. - 
.- a'! di. ..mi" «ni « li 
: . P":t gì. diti .a 1 - 

1 "I.' I, m 1 piu gli - 
I pe. I ..'Hlesi, ri «-«"r - 
ve. r: ere a intoni , 1 . 

1 I .V a I |le| ji r o . 

:• "I. l’ai.ilii me,". 

.jiu.l*!.' "1 r v 1 r " «fr 
(•:•-, gare r ru'tf*. 

• m : -(.*:.r.te 

>■-.* 1 . i u a." ir ode: - 
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1 .,. 
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I lielll.ii 


-a-s.M.. ma i tti* -: 


Iprogrammi Radio-TV 


' « Ux’v W*\ , -.1 \* * 

:» » .1 m i .«r.'.t 

:t..à :u 1 

.•* x - .. s-**\ « ’ 1 

L t.’.m etto 
i.»:.te e. « .I.*:vi 


DU) OClUt 


t* * iirkt r.i)- 


Fiodor — sostenute da tutta 
la. famiglia — e la vocazione 
piccolo-borghese de'.ia moglie 
I.er.a. è risolto da F.odor r.ei 
peggiore de: modi: ez:\ ai*- 
bandona i - casa m.V.ern , ed 
^ chiaro che seguirà f.no n 
fondo la s.ia vocazione di 
borghesuccio falliti*, senza 
prospettive «* senza avvenire. 

L'autore della eommed::. 
Vikfor Rozov .ai au.ile si ne¬ 
ve il e oggetto del f.Im Qi.'ti- 
ilo volano le cicogne „ .* un 
dramm./iir:* r.oto ::i 

Unione Sov.etica. Ch. ,-cr.ve 
ricorda un giud.z;o dato .- :l «*• 
lui dal P-ù autorevole cr.t co 
drammatico soviet.ro. M.ar- 
kov. quando ebbe l'occasione 
di interrogarlo a Mosca ?tt- 
2.1 scrit'.or. che oflr.varo 
maggior. - promesec - |>er 
l'avvenire dei teatro -ovuet.- 
eo II primo nome che Mar- 
kov fece fu appunto quel..» di 
Viktor Rozov. Egli apparlie- 
r.e alla generazione d: scrit¬ 
tori formatisi durante la guer- 
M • nel dopoguerra 

#n Questo, e evidente. 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bolletttno del teiiif*-. 
sui mmi itaiian : 6.3ó: Corso di lingua tedesca: 7: Giornale 
ladra; 7.K): Mattuta'.o; IR Giornale rada*; 6.30- Omnibu-; 
10.30: XIII Saline Mercato Internazionale fieli'Abbigli amen¬ 
to; li: Omnibu-: gii amici delia canzone; 12.20: Album mu¬ 
sicale; 12.55: Metronomo; 13: Giornale radio; 13.IO: 
uUon; 1.5.30: Tutti* :ì mondo canta m italiano; 14: Giornale 
i.id.o; L>.15: Ch...:.; fontana; 15.30: Corso di lingua tedesca: 
16: Sorella Rafia»; 16.45: Tre gioirti ciclistica «ìel Sud: 17: 
Giornale rada*; 17.20; il mondo del jazz; 17.50: Canzoni pa¬ 
scolate al Festival n.i|*>*!«'tano: 1.3,25: Estrazioni «lei Lotto: 
13.30: T/ap;>:*>(,.>; 19: li settimanale deU'mdustria; 19.30 
Canta Perry Como: 19,45: I l.bri della settimana; 20. .Xi- 
bttm mus.caie; 20.30: Giornale radio; 21: li fì.iuto nn:g.c«*: 
21.20: La m«»tt*. d: .lam.s Dean; 22,30: George Sheaimg al 
]*.anoforte; 22.45: La iung.t attesa dii j*«*nte siili.» stietti»: 1 
23,15: Giornale iadn> - Conqilesso Mano Lumr.aM; 24. li»- I 
lime notizie. 


Musiche il: li. Svini:,n » J. B:ah:i.~; 1 ; * 15. L,. g..v.:::i. 
<ii-a(iat»:»t:*; 19.30: Benedetto Marcello; 19.4" L'.nd.e..t«*:e 
« c. •'.«•mie.*; LO- Concert»» «i: ogni 21 i; Gu»:r.ale «iti 

Te: /.>; 21.30: CoiteiTto -:nf«»T..«•*•: 22..».» i.a fì «-segna; 25 2* 
C«»nge«io. 


10.15 TORINO 
RAZIONE 
SALONE 
ZIONALE 


INAUGU- 
DEL XIII 
INTERNA- 
OELL'AB- 


SECONOO PROGRAMMA — 9: Notizie del matl.no; 9 .Ri 
Allegro con bi:<> . Un r»im«> al giorno . l„o canzoni dei 1 ,- 
ce*rdi; 10: Domani è domenica; 11: Musica ]*er voi che la¬ 
vorate: 13: La ragazza delle 13 presenta; 13.30: Primo gio.- 
nale; 13.45: Il segugio: 13.50: Il disco del giorno; 13.55: 
Paesi, noma... umori; 14: I nostri cantanti; 14.30: Secondo 
g:o:*iaI«*; 14.40. Angolo musicale; 15: Anele; 15,15: Album 
di canzoni; I5.3C: Terzo giornale; 15,45: Novità di^cograf - 
che; 16: 11 programma delle quattro; 17: Microsolco; 17.30: 
Evviva la Rada*: Li.30: Giornale del pomeriggio; 13.35: 
Il quarto ri'oio musicale; 18,50: Ballate con no.: 19.20: 
Motivi »n tasca: 20: Itadiosera: 20.20: Zig-Zag; 20,30: < La 
XVally » - Al tinnirne: Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA • - 17: 11 Concerto j*or stiumenti a 
fiato c orchestra; 18: La storta dell’Ordine di Malta; 18 30. 


BIGLIA MENTO 

Veli cronista V.F.o. . * 
M.tng.i. 

14.00 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMEN¬ 
TO AGONISTICO IN 
EUROVISIONE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 
Programma di gt>*ch. 
p. «"ontato 0.1 Feb.» 
Conti 

18.00 NON E* MAI TROP¬ 
PO TARDI 

(’.u ',) «1; i'tru/n»:i«‘ j*o- 
l*«il.»:e per adulti aitai* 
tabi ti 

18,30 TELEGIORNALE 

F.di/ del pomeriggio 

18.40 ESTRAZIONI 0 E L 
LOTTO 

18.50 VISITA 01 DOVERE 

III - Austria 

19,20 UOMINI E LIBRI 

A cura d: Luigi Siimi 


19.50 LA SETTIMANA NEL , Tpll> 
MONDO j 1 

R.i."iga.» deg.t . vvc- j i)F0SCI 

* '•«■:.< . i; t d 

20.08 SETTE GIORNI AL j,.'U.-:.*iii . 
PARLAMENTO I • .*. d«.:.i 

X «-ma Jader .L.m- [ *.o:t . i 

1)1*.I | « hi' .1. .. I 

20.30 TELEGIORNALE ( 5- «Tia 1 

f.ii./'.or.,. delia svia j «'■ ''-•<- 

21.00 CAROSELLO ! ; 

21.15 VARIETÀ' MUSICA- j'i’ir’ ( t 

le r-":- 1 ■ 

;!',*i , ilì.i/iun,i.u * t,x’- 

dl G .’:’-* J 1 .. d.* Ah 

Pi«''-«'n'a P.i>,-* Rami. 

22.15 CENTO ALL’ORA I.L, .’mpa* 

Una tr.isnnssion,- >, d. ci.t: 
G.ui.arto Tornei ) Cmne p 

Quinta piattaia ij.cn: derat 

22.45 QUESTIONI D’OGGI | ; a-*r .i:.> 
X Censimento ; 1 ..vantenl 

■X cu.a «li Nmo Sattg.o- ■„.,* n 1 

à.'inn. «-; ,.nn. «• 

23,05 TELEGIORNALE ,s-- ; hàr. 

Kd.z.one della notte nv.a ttr./ui 


li!".-. Ita . -.a*, tr.-nien'i \v.i| 
*.. ..e t « ::. '•-■«]tu i'./t* « 11. | 

1 .i«*'»'. .v•*:'... gi. antb.«■:::; :n c..; | 
1 « «> . 1 *.e :.>r ca".: e «he i..- 

j -e.;■:'..» • v 1 .Ì 1 T*....arr.ente 

I:«'r..i«r. <],...rt.» nc^atsr.bii: 

1 «''ere I. - fin*, dii 

* : aZ/.-u. • ..:i.« . .caro 

| X ire 

j Telefilm italiani j 
j presentati in I T RSS | 

* li Io <*t:oL* v* , .iv 19 4 » .«• t« - 

j ..-v i.-àtr.i dì Mosca, dt ii'Ucr.v.. 

I • .'. d« ".1 Gei»; g a. ceda la *- 

Itoti,. I (il....' .;•..' Rlp'ibu'- 
I « iti' .ni. URSS, ii.tr.:..» ntC''.* 

I ..ria tu.a 'e:.e <i. tvi.f.ini 
: i>..*.*:..:t. .tal..» ' *v .et.» P.o.c 

I il.il. 1 . 0 a e a a ,»- 

«i-.-r«» (I (.neh della Vt.'.'.i' ì\. 

|if»:rt«.. /.'i.a’b. ■«> «:. \..*..d»a i*t- 

J « «»*," o .: (..’«;) con .. rcz. . 

, 1 J.*r - .1 \« :,.- , , 4 con.:, ir¬ 
li.» *t. A.net t.» Morav ..1 . 

Corra.» » So;.a «jer Foccnsione 
Id.»;tp.at.» :r. ri.".»», s ..'cu.it. r- 

I do amj'a» succc-'o d: tv.tbbi.c. 

ri. ci.tic.i 

; Come gl. sj>etì;«t.ir: .tai—.i. 

II .cu der.it ir..», «ptes*; tei«f:ln 


OGGI eccezionale 
prima ai cinema 

ARISTON 
CAPRANICA 
R 0 X Y 
PARIS 

TIRO 

AL. 

PICCIONE 


j s.ilotir M.« r;hrnt.i : 

r v » i ’ l -T 1 Ih • V 

j Nj\oi.r 1. I> 1 «imi 
I wmI> M * ( >ut r» 
>plrmlu!: I n u» n 

| » • ' y M'i.ilr.i 

j I>« In* » ; 

; U Hi «r.fi 

1 Tirrnm: Min .mi ! i 
f \ Mti:; I»\ 

| T rirNic. Min- 
: \ Muri f ’ 

| I li--.-: u r » » - 
J \ mi mi» \pr iit 
j i'i 

, \ rri» iii" } r« «•!*• . 


• 1 I 15/1 \ NONI 

I \*1 r».u me. I) i* li.» . 


gì i.r .t T t« | j • < * r « 

«1 t <» 1 ' !♦*; .;:.4 r- 
' » r :t s-i’ ni** tr^p; •» 
: *• r * 

r.» ì '»mi l’dcnp ^ 
» u l.,nn in*r - 

» -• * « *.1 ♦ .. «r » * 

»C* . 1 .* . Mi# ip - 
»*#♦”*• ; i i 

••in . r * r. * 1 t- i «!’ r - 

;•;» . /••• t- ti 

-p» ’pt 1 «—r • • ♦ m \* - 
»«* ’• 1 *t 2T ì’M «* 

fi.* • «tri » F - : - 


-• <* ! #1# ' 

^ * t i t »* 



.■M 


ji.ivanient: petroliferi «ffet- 

-, lt.«'..a 11 «■*a. 1 ,'.’ ni. d «■ 
c: ann.. e io /.(àercussioni che 
«''-; h.»r*:o avuto nell'econo¬ 
mia nazionale. 


JACQUES CHARRIER 
ELEONORA ROSSI DRAGO 
FRANGfSeO RABAL 
SERGIO FANTONI 

C3ARLP d’ANGELO 

G-UUAXO MONlTAlPO 


A'on sono 1 alide tessere 
e biglietti omaggio 
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U.S.A.-Italia 1-0 dopo la prima giornata della finale interzona di Coppa Davis 
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Passa da Tel Aviv la strada per il Cile 



L'Israele non è il Brasile 
ma non bisogna sottovalut arlo 

11 clima, l’ambiente e la carica psicologica dei padroni di casa potrebbero influire sull’esito del 
match - La mezz’ala Menczel e lo stopper Lewkovitz gli uomini migliori del team di Mandi 
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O Ina late tini pinni» -'tuo la ri' Ita (1 VUOISI < i -ini t r.« * i* DOt’OI \> Do pii .neri' iloininalo I ita a er«ui m mi pumi dm» 
set (6-1, 6-tl I italiano «■ -loto colpito da i rampi od ha perduto tre set ciillseclit t\I (7-à, 10 8, tì-Ot pormi ttondo un all aio, ri 

latto di assicurarsi la portila 

Cardini tradito dai crampi 
Sospe so Reed-Piotrang eli 

I risultati: Douglas-Gardini 4-6, 4-6, 7-5, 10-8, 6-0; Reed-Pietrangeli 6-2, 8-6, 3-4 (sospeso per 
l’oscurità) — Oggi si concluderà Reed-Pietrangeli (ore 12,30) e quindi si giocherà il doppio 



litui nosllii milito spi i otti 


|N \V 1\ . 

’ \ r 1 1 1 Hi <’ 

• i .in l t » rt ' 

ì i 11 i’Mi" i 

,i . .t ti un» 

, ,*i « ili , ni n 

, • , lUlll'lll |' il * 

i • ,i m m a ■ a ti i 

,1 «l l . O 1 / tl | )l> 

I (I -ll"ll (IH' 

I l K.bbi , , <(> 

( i ' i il pi ohi)iul' 

1 il uri,n Mini 
. r • ni il/trltfit ' 
I il si luail i il i 
\ 'li II III - *•’!. 

( oppi K mi f II 
linoni! e in'i'Httl» " 
Hi. r.issi, it»i ,m ’) ! ’i 
I /titilli IM’I toni “ 
; hip hi i>il rio «( 
pii i no I I s ruoli ' 
mu Mu In Kontitt. . 


. . i> . t 

. ’• ’• 
il, ’ 
il il n 
’ si r I 
’ Ol Pia .1 
’o III 
un u l> 
.lupo ’ 
s.lt fi II I 


. I II) .tu 

/’ ,i,i s,n fi 

Olili 

• o,, ili 

, iIn ’ i di 
i i li i) th’lll t 
irli l I li! ' I II 
I ili) l> (ili 
, p co i!. 
i , ii ' I 
! . imiti 

\ II i -li/> 

, ,1)011 
li i i 11 


- , ,1 ( 'il r.l , Il 

' , 111,11 II v 
li il'*, il 

1 1 ,, I 'III' l 

. ” P' ' ll'l'* 

\1 • I • 

, i I. li . Il 

' l i tu’ 

1 O S Sii t I ‘ 

, , , ,1 l I ri' i 1 
Ir,» ' ; Olii II il 

111,1 lH - , I *> 


lì, l 

I l II .1 1 
O l P l* 


ioni i in,/ *1* - 
o’it/’.mi 

w I t|lllt(|!li . 

I pio Ut , ili 


1 >i In M/llt.l' . P iH O »l | 

Istuilo i o pur uto. ri mi. 

ni. ili tliUlJOI pi n ' l u ,<l . 

II u il il i 1 n I' 1 'li * » I I 't ' 

• oi i li II,. < "I |i I> ' 1 

I I |[lt, l III! fi M ili l l 4 » S 

III ’> , ili» il ! s |U)IIO I il I IH IO lil 

( ‘II, r I 1 I)u pio I* ili <’ p li Io 

li, ! ,1 IJIH il l l I Olii l| ||| ''i IP 

l< , Ip pf'p lo li .Ili». 1. Si io , 

il, , II, 'Il l! />’ l i I I o I, 

\i; filili r,| li I II 1» i ho Si ' Pii ! ' 

i stsf fu II nullo rp i l’H P 
oip in r i » ( .ni li s ( in. 1 1 ’s 
•IIIO'I, 1 hi I tp.it: l or "I 

fui ili ,* l hl‘ Ml'fl.otp I PO III 
Oli ijni > rO P'K i I.' ’ f 1 «Sii 

■ I Ii.ll l’il O . s IP) ri I si full » 

, f|, , , i i. i O i/ooiP I IO J,l II 

SI JOP.-IJ lil I r i I !' : 

I’ i> ino I ) i)-i» il ori | 

1 l| i pò s , ; o II »i i p , • t. oh . - ) 

s’, ,(, | il 0Di P I POP 1 illl'llll 

O i Pilli J\ Il Oli ! \J Pi II il I il 
Ini i pii ' li oh I il - 1 ; i . i il 
i lu, i ip r » f o i io i ' oi 

fi, ili ; i*i Ti> ’•> pi. r ' ' no. 

o i *ip»i iti ir rio li >P’ 

hit pi i. iiiip f p •/ •• ip h t i" ' - 

li ili . i i ,1 I ri SO ’f ir 11 Oli | 

il ufi Ulti r, ss. ’IU li,' i s, i - I 

i i mi i p i I o 1 mips . i ' 

I litri fu i PO o 1 I * * I / I P I 

I I Hi t i , i I • OO o PO I l'¬ 

io i \ li II ' If il ilo i ' i O 
i fi. i/i ii nini* ( i 

f i ili i l> /imo o i . . ■ ’ o -ii 

Ilio / *1 r, fi, fi, r t t, U'I , I II, 

piu u i/o» ./ r, i u m n p o• i/i 
f , |P • li /'• I h I l| ! I I . 
hip ri» ,nio p i • I 0 1 ’ ’< p ’p' 
i, a ,i N * ri V p * I i i o ' p 

M <1 </ (.fi) pili» » * *» '<> i ' 

il. . s I t I I' l I fp 'HI PI il 

li,.,!, mi <i ino mu i o i > u o 
li . o s i i - • i 

\ i i lil l il * I |, 0 Pi * p 1 o 
/ri», POP 1,1- 'Olir . . P 

r iip i ipni si mpo io i poh 

, I . I|. i . f pi 1 IO. i p I • I 


/Oidi! jjri.suiti uhi fluì si 
(io/itu’tmo ii i Jiiusuru il' 
qUC/ttl proli I piuruu'u irli 
Mut ( mr o /ru/iu /' rum 
pur; colliri' uinarccci: minile 
'e r condì; dio libiti unto '•!■»■ 
srjfo fausto C,urtimi, un il 
J i f/n s o o ripetiamolo jono, 
non oorroi/otuo prono'! io i 
ussuyiiui a il compito di prò I 
joriirii ini primo miou'ro I 
opposto u Doiiidus. in i ittur.it I 
l mille o stillo sioa/ttio i a 
i iiifpie set Tolto dui ululi¬ 
li, iu/atfi. spi u a i in tiu 
i/mirtn partita (di; irump. 
ma/ipu: dio pii st uno i t* 
s ilolla nomini olio mono ilio 
mpuiinai a) iter poro onor ih 
nrnuf. ho loutimmto a tmu 
re il campo sino oli oh m o 
AJa (icf’iiit:i amento spento 
Che pomi ni qui.to sou.so. 
i edere lo fristccca salirpii ut 
i no o .acadcrlo lai .1 t oi - 
ileo leone.’ mu i he fare io- j 
si mmobdi'rato ridotto sin- i 
ra unghie per poter uppri j 
d ro o ferire anioni, se non I 
ji.t aarsi al pisp dilla fata- i 
Ziro' * 

\ell mi antro imcsiii o tra 1 
\ i ola J'ierraupdi c U Intuì p [ 
iti ed uo. non i i sono atti 
inani - o assi!’ Iiiri'tate ni 
mumiuc — ull andamento ni- 
terso a colori indiani d 
i/iella frazione di incontro 
, ip- ha po’uto s' o'pi r j li 
momento della ospous'oui 
nfatti per ojiraiiiimnta 
ini unta Itccd • era unum 
ilieato i pr m due -et « s*a- i 
u 7 a -1 nd torco '/a i o- I 
d'amo d dettaiP p , 

Ila anco duo ini* / m on- j 
1 ro Cardini-Pompe ! mio 
■ laminato abbastanc : n>-'ui- I 

monto (fui nini/) ouo d Iti il a i 
(fio -i o anui'iduu'o lo /ir,- ( 
mo due partito por fi 4. n -4 I 
i onducriido al terzo I no a j 
. a - I altro .U ini Doinlla . I 
ni vertendo orino’ I .uoIu**u- I 
b litri doila semi fitta ha duo- ■ 
prima avuto nso iciou in , 
raapios*' od effu,ui ''auro i 
non risdttaru p n nnl'a't. 
jjoi. rimessa m • pud.brio a! ■ 
la mpn /KpOio la barca fui | 
sup’ito s/ruttar»» assai bino ( 
iptella ihc. mno'ii, po*< i a 
sombrare min i n' 1 mom> n- J 
•aura dell'itulmnu \ Hard - , 
u* in/atn si < m orai i m> n*r ! 
neeppato l ioI/,o p*issa>*t* ! 
d. r ore io • ih a mi imi , 
ipialche sbandami n‘o mprt ! 

i ’siOUO o il Ut' CCu d. d.rr'o j 

s och* lui Do Hjlis iio i o- , 
filine ct*o ad apf o.ni.a r p' .a ! 


M * sono s'a’i d s, 11 ciò bi n 
anpo’ato, un /in o d > ob os 
Csegnite io U buon senso ilei 
tempo, unii noti i oh ton'i- 
uuitu d'azione Cardili!, iiit- 
i i rsu ora p.u efficace, un 
cori he un po lento e non 
brillantissimo mi passante 
ih rotisi io soprattutto in 
innpo I m u f ru aitiii un 
ini fuori misura 

In . he ’! si i ondo si ■ non 
r< lustrai a itirutn'i sos'an: a- 
/• di ’em. i s»*uacion Cr¬ 
ii ru t, nei a sempre in ninno 
h ridm. del giuoco, o Don- 
p/ns' illumina! u a strutturi, 
nelle lini tati oi iasioni d «•- 
tacco la sua voler, d. d'ritto 
■ n diagonali Ad torco. Cur- 
dmi s'aeu » a ’ 'fa ai ora 
* se/iuito nudo tafun, jhi/ìo- 
io tti i or: fmdo prilla ih 

Douglas I! puah tinnii r 
celando sempre poi gran 
i orni ciouc f.suu * ialiti muta 
d' nuoto thè ol permutila 


ri i u per. sull< /ni". pi.. 

Douahis i lonouostitnfi era 
loudannato urmu l ut•iu 
peruii talune risohtzmn fin’ 
il. mi urridcia r.p t tirami ut, 
la sorte dna i/ttuit'i pu/it 
fortunose non ha ai uto an¬ 
che dalla propria') Poli ru io 
si ri.sullre il j u * e </n lidi, di¬ 
ttane tu firmi sintomi di i r 
s di hard.n: ti'nnudictii , 
questo terzo s, ' Dii quarti, 
o quinto s . di ttn 

Vuoiti Diri ranni' i u 
tirso, ha fornito una pn sta 
zione si onrerfttntc Vi' m 
dubb o dio ffi.i ' xi a un piuo- 
mtori' si orbitino o un po' 
inafferrabile Ini r, diluì mente 
non sa - smerlare V/a ha 
un buon si-rr-cio. i he segui 
qilCs. si nipre a r, t, ,» i ite 

c imi ludo i ol drop-sho' f sinor 
catu d. roiosi.oi Da fon,fu 
/litro manchi un fio' de colf 
fouduinentuh. ma non t o i 
/io Cotoni bene ut r o’u 


l nino la ioti i on (intontii ma 
! soprafftit'o ita i efoi iid o imi 
: (niitii 

‘ < tra V i ola pii ■ in />> pi - 

1 ma., o un jio* ionio • ma u a 
j m mudo prooi itijianfo di tuo 
bdirn Snelli lineile pa M * 
j siuorcato. (ito In facevano 
' giungere tu affanno alla r, - 
1 to. orano d piatto peno io. 

/n r inf Afa ha jxi/o uto pir 
• troppo ambe mani anca di 
loudicioni hai', ilo tini iiir'p 
1 Ha. lido /)< r in 'ari I u i i - 
l surto it rote oono rt»j>orni i u 
ui i oJoetss.mt siti »ci di iti.,/ 
uh mancavano i /nissiint’ . a 
falloso L‘ x'uto jior. uV uku- 
/fiti'o d' costruire mi u uno 
*• !i sue fioche carte può 
s'ufo s, ompantnafe l,t"a .• 
loi ito o trnpr» n d b itfn I i 
suo ir t it ir a 

i inumili data la o p, n o 
no s. in’cin (dio il’ ni uncidto 
Ut fi i-i .(i 

vi ni in o \ itiMti \ 


i u'o. <• pertanto I l <•' a 
i ut p'tiotuio ii Miro «mi 
p, rfito mia d on li 'i .Mi 
Un iì I i ottob • <»’*' 

d ri *o * no - u i m '> 4 

noi (•nthri < " i I 'sii,', 

,l,i sV quahtìc, ’ m’ o"0- 

n'lippa -\frua-M» d " Dr.ont* 
)>i r itror battuto Toi, ..t < i- 
/Mi* (?--’• <* i*Pt <»r < : * 

/,.( li/ ut,ora 1 
( li. • 

In uno . li c n ‘ i uo ' io 
no fai li.ssi ino 

l’oi 111 sono (| • i I ' 1 on 

un 'fono P < uno ./,! ,>if * ’ 

li pii Si dii OMO tir,, 0 
I) (tibia surobin ih n* i 'ni 
« iioruo si un i iti * ii'io ..in 

turi I noi orsa! <• < t *ni st ‘>u 

, mi* * ufiiii dii’" • 
d udpf. a li oloi i. >o* i « bin 

rp I l mi. I I d ' I ’* ' ‘ 

S | 11*11 I il* 

Po i li omb ,i. ' d it'b p 
, ! • i ri hu i » d ih i • 

s * ,, Ol O 


li i bb a 

b ' • 


Domani pomeriggio allo Stadio Olimpico 


Un meeting ntletien 
a livella mandinle 

Spettacolari si prevedono le gare del triplo, del giavellotto e dei *100 metri ostacoli 
Morale. Zimny, ^Taschini e Zamparelli all attacco di record mondiali o nazionali 
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^ Gyula Mandi Giovanni Ferrari ^ 

| Perdere Israele? | 

| di misura È battibile | 

'Dal nostro inviato speciale i , SV 

_ _ «Dal nostro inviato speciale» SSJ 

TbL AVIV, li — L'allenatore d’Israele " SV 

NN non si fa illusioni. E’ sicuro di perdere. Ili \\l\. Il / ,la,tordo con *\S 
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Xs d’Israele’ ' UHI., illii.il> -ul « .iiii/i.. -.t.l ■. li XS 

VS ~ N,, u « eri miidc poi* li* qui li i ,.n u da .1. eli .iwiiuii, -,, mi,In lambitili. $$ 
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— N’i --'tu -* ri » tu Dp- idei o i Iip f ni , . 
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Una lotta che dura da 40 giorni 


Un problema che interessa tutti: l’orario dei negozi 


W>. 

: •*.*** 



700.000 lavoratori del commercio 

il via alla «settimana corta» 


Dal primo ottobre è stato ridotto l’orario di lavoro nei negozi e nei magazzini e un’altra riduzione sarà 
attuata nell’aprile 1962 — Matura così la chiusura dei negozi in un pomeriggio dei giorni non festivi 



NAPOLI — Ieri limitimi i 1700 tlipi-mlciill (Ielle Manifatture* Cotoniere Meridionali, il pili importante stallinolenlo tessili- 
dei Mezzogiorno, hanno seioperuto dalle II in poi per rivendicare la diminuzione dell'orario di lavoro. |.a lotta e in corso 
da quaranta giorni e ripropone la questione di un nuovo assetto produttivo rhe salvaguardi ratinale livello di occu¬ 
pazione di questa fnlihricu dell’liti. Nella foto: una visione del comizio tenuto dagli operai durante lo sciopero 


Un esempio della ripresa sindacale 


Nelle nuove industrie di Pomezia 
primo sciopero di giovani operaie 

Le ragazze cleU’« Industria confezioni » non si son fatte intimidire dal padrone 
che ha licenziato un lavoratore e la capo-lista della CGIL per le elezioni della C.I. 


POME/,1 A. 13. --- Lo rii- ove fin’oru non è stato pus- incrociti lo io braccia, lina 
gazze dell’* Industria confo- sibilo costituirò unti coni- folta delegazione si e recata 
/ioni Poniczia >. stabilititeli- missione intoniti. anche diti sindaco del paese 

to di proprietà del grande K’ proprio per impedire ai La direzione doliti * ICP * 


incrocialo lo braccia. Unti La lavoratrice licenziata si 
folta delegazione si o recata interessava attivamente dei 
anche diti sindaco del paese problemi sindacali dello sta¬ 


bilimento. o por questa ra-l 


magazzino romano a MAS sindacati di essere presenti liti licenziato in tronco un gioite era stata «ammonita* 


effettuato 
cui questa 


dal momento in 
fabbrica è entrti- 


allo Statuto i>. sono in scio- nelle aziende, e ni lavoratori giovane capo reparto, da tre dalla direzione. Eia già inni- 
pero da stamane. L'astcnsio- di costituire 1’orgamsnio anni alle sue dipendenze, eoi tre slitto stabilito, dalla 
un continuerà anche domani* aziendale unitario di difesi) pretesto dello «scarso fetidi- FILA-CGIL provinciale, che 
questo e il primo sciopero e di rappresentanza, che ieri mento s-; e una giovane lavo- hi Del (Itosso sarebbe stata 
effettuato dal momento in hi direzione dell’Industrie ratrice, Liliana Del Grosso, presentata capo lista per le 
cui questa fabbrica è entra- confezioni Poniczia lui licori- perche secondo hi direzione prossime elezioni della <’. 1. 
tu in funzione ed è anche il /iato due lavoratori, con i la sua opera non e più ne- n vero scopo del licenzia- 
primo sciopero realizzato in più infondati pretesti. Le cessanti, in quanto sarebbero mento appare quindi piti elle 
uno degli stabilimenti della maestranze della fabbrica state apportate delle modi- evidente: impellile la forma- 
zona industriale sortii attor- hanno compreso perfetta- fiche al ciclo produttivo. Nel zinne della I. e una mini¬ 
no a Poniczia. Si tratta di niente il significato dei li- frattempo l’azienda afferma siasi presa di coscienza sin- 
una lotta che acquisiti parti- ceiiziamenti. e reagito con di voler procedere ad altri dava le delle maestranze. La 
colare importanza per gli prontezza scendendo sponta- licenziamenti per *■ ragioni reazione «Ielle maestranze lui 
operai e le operaie delle neomenie in sciopero: 100 rii- produttive > che risultano invece chiaramente «limo- 
nuove industrie di Poniczia gazze su I Li hanno infatti essere inesistenti strato che una maturila sin- 

. . .. ... . _ . _ . .. --- _ _ liticale e stiliti in gran parte! 

““ acquisita e che sarà «Uffici-! 

Ieri in una Commissione del Senato le aiiL k p * impedir.- 1 . « u -j 

_:___ zumi della C.I. 


Ieri in una Commissione del Senato 

Censura a Jervolino che accusò 
le sinistre di «ostruzionismo» 


Dal primo ottobre, cale 
a dira da pochi (pomi. e 
scoi lato nel settore com¬ 
merciale un meccanismo 
destinato a portare profon¬ 
de innovazioni riguardanti 
non solo i negozi e (pianti 
in essi operano, commer¬ 
cianti e lavoratori, ma an¬ 
che lina parte delle stesse 
abitudini del pubblico. /" 
scattato il meccanismo che 
tende u realizzare la * set 
tintami corta ». Dj rosa si 
1 ratta. 1 

Per j 700.000 la voratori 
ilei commercio il nuovo 
contratto di lavoro ha san¬ 
cito ima (/ramie compiisfa: 
la riduzione dell’orario di 
lavoro da 48 a 40 ore set¬ 
timanali e a il Ifcrenztt tb 
altri accordi sindacali che 
hanno unch’ess' portato ad 
una diminuzione defili ora¬ 
ri lineilo riguardante il 
coni in orcio ha stabilito che 
la riduzione deve essere 
elletlira. In altri termini 
p er i lavoratori del settore 
commerciale le ore in me¬ 
no non possono essere cor¬ 
risposte in denaro o calco¬ 
lando — come avviene per 
altri accordi stipulali per 
(Ivestii ipiestionc — un au¬ 
mento dei giorni ili ferie. 
In pratica la diminuzione 
deH'nrario di lavoro avver¬ 
rà cosi: ad ogni dipenden¬ 
te delle aziende commer¬ 
ciali verranno corrisposte 
due mezze, (fiorante al me¬ 
se di congedo papato; si è 
cominciato appunto col 
1. ottobre con una prima 
mezza (pornata c ad I 
aprile del 1962 si «irrierra 
alla piena applicazione del 
nuovo contratto. Va anche 
detto che ì sindacati — so¬ 
prattutto la l'ILCAMS- 
CCìll. — non considerano 
chiuso il problema nel sca¬ 
so che la rivendicazione di 
avere (piatirò mezze gior¬ 
nate di riposo al mese (ol¬ 
tre la domenica, s'intende} 
viene riproposta per alen¬ 
ili settori mercrnfnrjici. sul 
piano <i;i«*nd(ilc e locale 

I/orario 
attuale 
dei negozi 

l.a composta dei lavora¬ 
tori del coni marcio a un 
rsrmnio illuni >natile dc> si- 


c le 13 ore. K questo per 
tutti i giorni della settima¬ 
na compresa — per j ne- 
gozi di generi alimentari 
— la mattina della dome¬ 
nica. l.a legge che regola 
(//tosta materia e che dà al 
prefetto la facoltà di sta¬ 
bilire gli onci con una se¬ 
rie di eccezioni da tinello 
normale, ha limisi esatta¬ 
mente 38 anni di vita es¬ 
sendo stata fatta nel 1923. 
Allora si gì usti fica va una 
differenziazione degli ora¬ 
ri Ira grandi centri e pic¬ 
coli centri in base al rit¬ 
mo più lento della vita 
nei comuni di campagna, 
alla necessità (pondi di 
consrn ti ri" un periodo più 
lungo per l'afflusso ilei 
clienti. Arile stesse grandi 
città la tendenza e stala 
negli anni passati di au¬ 
mentare Ir ore (h a/iertiira 
dei negozi perchè i com¬ 
mercianti credevano esse¬ 
re tptrsta una molla deci¬ 


siva per l'incremento delle 
rendite. 

I/esperimento 
in corso 
a Genova 

Ora le cose stanno cam¬ 
biando radicalmente. Il 
successo conseguito dai la- 
voratori del commercio ha 
rimesso in discussione tut¬ 
to il ]iroblcmu e gli stessi 
commerciunti clic fino u 
pochi «inni fti avrebbero ri¬ 
nuncialo tinche al sonno 
pur di attendere al varco 
il cliente sulla soglia del 
negozio, oggi rivendicano 
la « settimana corta os¬ 
sia la chiusura di una mez¬ 
za giornata ne, giorni non 
festivi. I giornali di cate¬ 
goria della (’onf commer¬ 
cio, le cronache locali dei 
(piotidiuni. ; rotocalchi 

hanno parlalo e fatto par¬ 
lare d> tptes fo problema e 


su di esso in ogni città si uni 
sviluppano grandi thscus- che 

siimi. fini 

Dalle discussioni si «* già del 
passati ai primi esperititeli- dm 

ti. A Genova la < setti- risi 

manti corta > è già un lai- rea 
to compiuto: i negozi, a ari 

partire dal 19 agosto, chiù- , „ 
dono il sabato pomeriggio mi, 

per riaprire solo il lunedi mi 

mattina. Fi inno eccezioni’ 
solo i negozi di generi ali¬ 
mentari e i fiorai mentre le _ 
rivendite di sale e tabacchi • 
restano «perle >»i« roti /’ob- 
Uligo di non vendere arti- J 
coli di profumerie, carto¬ 
leria od altri che non sia¬ 
no (incili del Monopolio , 

statale. Il linoni ornrio , ' 

.Oli 

e stalo adoltato in ria spe- Ii;ilV 
rimentale ma in generale Igor. 
sembrii eh,‘ tutti ne siano l l '" | n: 
soddisfatti. Gii inizio'’ Seti- 
za dubbio: la questione è •/'/! 
posta sut piano nazionale 
sotto la spinta delle rivai- y . 
ideazioni de' lavoratori, Luna. 


unita alle niunv esigenze 
che >; ut icriiunio net ceti 
firn du-ers’. i[ problema 
della * settimana corta » 
dovrà essere al I mutato t 
risolto. Aaehe se — ««ime 
vedremo ni ali prossimo 
articolo — le opinion' cir¬ 
ca i modi d' attuazione del 
nuovo tonrio dei aet/ozr so¬ 
no diverse. 

diamanti: limiti 

Protesta a Gonelia 
del congresso 
dei giornalisti 
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AoJlAlLllL'JlTlHR/ : 134.841 

iiufi i : 3 .744 


Al. r/I/H;i%JTAR.I ; Ì6Z&4& 


mryttiiUWtKi : I lo. 127 


icii (io Az/ iji ic ,t ; i tre 

lenii die hanno dominato In 
odierna giunta;a del «.-ongressfi 
jd'-lì.i l'i-dei .iz.oiif n,i/nin:,le 
] «l*-l ! i . 111 : i >. i . • ..1 an.i. : i n.-toi • 
malo ■ i m co ■’ i ; mi■ u:c • della 
stampa italiana per decisione 
-ella stragrande maggioranza 

de: delegai- 

!1 pi.mo f)i (iIjIoim.i. d.linoUto 

.I’ II'MM'II >• !:••! |ir.(li<i pome¬ 

riggio e stato temporaneamen¬ 
te l'IMll'll l-OM I i dfl-ISlOlK- d: 
ammeiteie congresso dopo 

la relazione “enei d: Azza- 
ut:.. i gioii).i!:s*i e polii)!u-ist: 
della (-orienti, di Ritmova- 
mento sindacale ■ con diritto di 
voto m proporzione de! milite- 
io dei giornali.-'* ì proiVss.tiii.- 
s’.; romani elle ii hanno dele¬ 
ga’i. SnU'argomeiito ha paria- 


i«i am- 

lu- .1 

sen. Spini 

». after-* 

mandii 

vi),- 

!! illllliv ; 

tllH*!l!0 •* 

V Mule 

Fili»: 1 

a (Iella «-. 

iicsior. h. 

l'illltal 

* i« * 1 

giurnalisi < 

pai inni 

prniia 

«•ile i 

ii quelli romani 

Nel!. 

l '!! 1 

li-l. (/.alilo 

! i-on«-- 


,, , ... , .. . i .. i esempio lUinii’iiatite de' s;- 

Ma mi (ratta di una lottai . , ,, , , 

. - , . (pii lento e della linciata 

in: persino l«- proposte • , . . , ' . 


Era Minio insinualo che 
in lenti esseri» tlannegaiare 


1\C.I. e l\S.I. rinviando iti aula due leggi 
i lavoratori — Una lettera a Merzagorn 


Il ministro della Manna Initaggio: a Venezia la 
mercantile, un. Jervolino, è zione d**i cantieri navali 
stato ieri mattina apertamente addirittura chiamato ìa 
riehiamato al rispetto delle missione interna «lieemio 
decisioni parlamentari, in s.-no eomunicat.» ministeriale alla stata smantellata «la: senatori Ni riunisce oggi a Koma il 
alla settima Commissione del mano — che le sinistre dati- comunisti «- soci alisi; che fan Comitato esecutivo della He- 

Senato 1 compagni Sacchetti negginvnno i lavoratori. parte della Commissione in coi derniez/adri nazionale. Ver- 

» PCI 1 e Solari (PSI) hanno La bassa ed intollerabile spe- l’episodio «• stato montato. ranno presi m esame i t«-nù di 

infatti denunciato lo scandii- colazione «lell’on. Jervolino è La denuncia è avventata e politica sindacalo e oigam/za- 

loso comunicato emesso dal stata stigmatizzata dal pr-*si- temeraria-, hanno atfermito tiva in relazione alle conclu- 

mi!t,stero della Marina ni**r- «lente della settima Conmus- con vigore . parlamentari r,- sioni «Iella conferenza inizio- 

cantile la settimana scorsa, con sione. Corbellini, il «piale ha volgendosi a! sen. Marza gora, naie «lei inondo rurale. Altro 

siiiistte venivano pienamente riconosciuto che i dimostrando eln- ben «lue volte argomento all’odg è il ctinve- 

iver lKiic«ittato la senatori del PCI e «lei PSI ave- ì provvediment5 sul eredito gno nazionale «li organizza- 

delle leggi sul vano esercitato un loro diritto, navale «• b- «1« moli/.Oli: sono zinne convocato a Bologna per 

■ • demolizioni na- ed ha ricordato che nessun ten- stati diviati non per voleie il -J7 e JH ottobre, per rulte- 

t al ivo di boicottaggio od o.ura- delle sinistre; cosi pure, va riore sviluppo delia iniziativa 

a «lei PSI e del risila» <- stato fatto contro i detto che non sono |k»c1k- le delle masse mezzadrili, 

ter.- in aula anz:- due provvedimenti, tanto elle leggi d- cui - la maggioranza . 


a Venezia la dire- manovra ostru/.iomst ic.. •• eiv 
cantieri navali aveva il ministero «Iella Marma me-- 
a chiamato ia Coni- cantile ha voluti* ve«l«-re rei- 


dura: persino le proposte 
cauu-iliative dei lavoratori e 
dei lappresentanti «lei sinda¬ 
cati della CGIL e «Iella CISL. 
recatisi iiuniediatanu-nte a 
Poniczia. s«ino state respin¬ 
ti» da un rappresentante «iel¬ 
la direzione, che ha e«»nf«*r- 
mato il provvedimento di li¬ 
cenziamento 

Oggi l'Esecutivo 
dei mezzadri 


missione inh-rna «lieemio -- col L’atteggiamento drlh» sinistre «• 
i*om»inicato ministeriale alla stata smant«-l!ata «lai s«»nat«»ri 


iH-ggiavano i lavoratori. parte della Commissione in 

ì.a bassa e«l intolh-rabile spe- L'episodio è stato montato, 
dilaziono «lell'on. Jervolino è La «ienimcia è avventai 
stata stigmatizzata dal pr»si- temeraria-, hanno a!f«*rii 


il «piale u- sinist le veni Vitto pienamente riconosciuto ree 
accusate «1. aver lxiicottato la senatori d»-l PCI e del PSI av 
approvazioni- delle leggi sul vano esercitato un loro diri* 

credito «■ siiile demolizioni na- e«l tia ricordato che nessun te 

vali tritivi» di boicottaggio od o.ai 

La r.chiesta «lei PSI e del risiilo •* stato fatto contro 

PCI di discutere in aula anz:- due provvedimenti, tanto «• 
chi- -.n Commissione i suddetti in una sola seduta si «• potn 
parziali.-simi «• settoriali prov- esaurire il loro osami» in so 
veduncnti. oltreché legittima, referente 

era anello motivata, jio.eh'- le In proposito, g ovedi i s<-r 
sinistre isivocatn* «la tempo tori socialisti «» «-oniunis*i S. 
firovvoriirnont; orgamei «- non chotti. Gainin. (ionil)i, /nei 

di dettaglio per la nostra flotta (Vrvel!at:. Imperiale. Bar !■ 
mercantile, in cronica siluri- Lui «- Ronza avevano iiiv- 
ziono cr,n>unìc;enz.i l.ri stani- al presidente «lei SenaV». NI* 
pa «1: destra, i «pjotidiani «b-gli zagor.i. una lettera «lemme.~ 
armatori e i g.orii.-di conlìn- dz» il comportamento d*»ir«»i 
«lustrinr. .-.vevano leva'o gran re volo Jervadino. d*-l «pi,.te i 
scandalo p--r ]'attegg:ain*nto «on«» ignoti faz.osita e ,-p.r 
delle s.nistrs-. parlaiulo di .-a- reazionario La - preord.'i 


demolizioni na 


e«l Ita ricordato che nessun ten- stati r : nvia' 
tativo di boicottaggio od o.ura- delle smist 
cisino <- stato fatto contro i detto che i 
due provvedimenti, tanto che leggi di cui 


e ’JH ottobri*, per l'ulte- 
•sviluppo della iniziativa 
masse ine/./atirili. 


più generale che lutano al- j 
enne rivendicazioni sinda- : 
culi «» d<»| loro IHllore prò- ' 
pulsivo per t/aelle che so- i 
no le aspirazioni non solo ì 
dei lavoratori dipendenti j 
ma anche di altre rateilo- ; 
rie più produttive, l.a (li- ■ 
minuzione dell'orario uri 
settore commerciale viene ì 
infatti a rimettere in di- ! 
scassinile a a sistema che 
mm regge più «li Ironie 
alla nuova realtà del inte¬ 
se. alle nuove necessità ed 
«liiiftidiiù clic si ranno sem¬ 
pre più radicando «’ dii fon¬ 
dendo. 

Attualmente l'orario dei 
negozi non e uguale in tal- 1 
to il imese e in concreto | 
viene fissato dalle prefet¬ 
ture. .V elle grandi ritta i ' 
negozi rimangono operi » | 
da 8 « 9 ore al giorno, j 
mentre nei piccoli centri j 
l'orario s- atta ra tra Ir 12 I 


gl.ere deiega'o Az/.il'.ta 11 1 faf'o 
Mi) i breve *i>;-. i d quei*".: LI 
uni ne: «pi ii. fi:: d.rt’-tu 1 :* 
K.N'Sl. ra-imfenTMii.do !c d in -- 
prnpr.i e de! senatori» 
Bej-gannn:. 

lìuanto alla r.toim.i dello Sta. 
-U-O. Azzanta ha proposto eh-' 
!a nuova struttura «iella V: d■ - 
i iZ.iom- s: art .col' seeondo : 
glieli': pimi : : a» 1! eou.-iglio «li- 
re'tivo della Ketloraz.om- do¬ 
vrebbe essere formato da tutti 
: pr«»sid«-nti o cor.-.glieli de!e- 

Per l’applicazione della legge g .- «iene u , . , z om reg .- 

_ . _ _°° ii.'iìi: bi Invece che da un rmi- 

s:gl : ere dolegato. la Kech-razio- 
■■ ■■ ^ m- dovrebbe e.-\ ietta da una 

Successo dello sciopero 

■ fi'-r : ! Centro e uno per 1 Stiri 

M • HmO MB BPi fi'Itala. dovrebbero 

negli appaili ww* 99» 

Oi ■ potrebbe riprendere le tratta'. - 

___ _ ve «-oh !:« Romana. 

Dopo la relazioni* d- Az.zarita 

La lolla è un atto d’accusa per il governo che si comporta come un impren- sono ; *V l,,p g --oni de- 

_ r ri v.Sor: rie; con*; e de firob.- 

ditore privato — Una delegazione ricevuta dal sottosegretario al Lavoro ' r tm .-itr.-. p .r-amente - 

-uno riuniti • rappresentati*-. 

""’ ~ * della corrente d. • i.Muovameli- 

Lo sciopero nazionale dei «fi, ha generato scioperi a carat- reme alla CGIL, i quali espri- stndacale - i «pimi hanno cun. 
pendeiiti degli appalti «lolle fere locale ed episodi signiti- mono la volontà dei lavoratori ror ” :,to lo richieste da 

Fei nivu- dell.* Stato, che eoin- ctùìvi tjuali quello della solida- di intensificare l'aziom- e ri- presentare ,al eongres.-o: 1) in- 
volgeva circa veuiunila lavo- rietà portata loro «lai colleghi vendicano una immediata trai. l ’«»mpatilnlita delle cariche: mu¬ 
ratori. è .-tato ettettuntn ieri assunti in pianta stabile alla tativa fier l’applicazione della J n, ò ricoprire pili d. 


«lappcr-1 Romana Gas 


tutto. I" «piesta la piu tnasMC. ! l'applicazione «Iella legge Ma- 
(eia azione ctTi-ttu.it. i al livello ghetta-Storti sugli appalti, che 
idi categiu i.i d.u lavorato:-; de. ! alidi à in vigore il 2-> novembre. 
|g!i appalti, eh 


«lUella del- legge nelle FF.SS. 


pareeclm- 


elle in Italia sono 
leena- di migliaia. 


dia sono] Lo Stato, attraverso fammi. 
migliaia. ! Distrazione delle ferrovie, «fo- 
rbimentoj crebbe «lare r esempio me- 


.per ottener» ra>sorbimento vrebtn- «lare l'esempio me- 
.nei eoniples.-t t»i«>duttivi per i diante l'assunzinm» «lei dipon- 
j «inali pu't.ua. la piopna denti dalle ditte apjialtatrici. 


i opera. 

Come «'» noto, la ri 
iposta da «piesti ««perni 


i suddetti in una sola seduta si «• potuto oppure altri partiti a chit-tlere 
ial; prov- esaurire il loro esame in sede q rinvi** «» il «1.battimento m 
legittima, n-ferente aula. Di-finendo - audaci olL-- 

j>o,ch.‘* le In proposito, g ovedi ; s*-na- se -- le in>.iMiaziotii <l*’l c«imu- 
|;i tempo tori socialisti «» eoniumsti S,.*'- uica'.o. :»*n.itoti elei PSI •' 
u-i e .’on chetti. Gainiii. Gombi. Zucca. : J,.J I»C! baniM» antorcvolna atei 
stra flotta (Vrvt-Hati. Imperiale. Bar 1- '- c.t '•* ii- • pubi*! ea «l.if..-j 
ca siluri- Lui «- Ronza avevano :nv-v. * ina/ uni- - perp*-t -, 

La stani- al pr«'-si«lt*nte «lei Sena**». M* r- JaMu. 

liani degli zagora. una l**ttera «h-iiunc.~.n- ;■[, a J* rvoì uo er..J 

li «-or.fin. do il comportamento d»'ll*«»r.*»- - T; ,.h.- v*-nu*o r-.-i giorn sc.-r- 
ra*n j-.ran re volo .T*-rv«ilitio. «1*-1 «pi.»!*- i ;-g*-i- - :> ln**-rpn->s. eh*' 1 


o p--r ]'at:egg:ain* iito j'ono ignoti faz.osila e -p.r 
.nistr*-. parlando di .-a-* reazionario La - preord.'u 


Con un volo unanime 

1/ Senato approva 
i nuovi assegni 

La IfDjre entrerà iti tiitare ap|M»n;i pnlihlicala sul¬ 
la Gazzetta l ffieiah* r*m «»ffett«» «lai 1. lugli*» 
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Si riaccende la polemica 
sul privilegi della «Gulf» 

U esigenza «li un piano «li sviluppo ripropone la «pu*>tioiit» «Ielle p«»»i- 
liilita offerì*» dall azienda puhl>lir;« - La «piesti«me delle « ro\alli«»s » 


mentre invece ventimila lavu- 
richiesta ratori di svariate specialità 
che sono ancora trattati in modo 
ben diverso dai ferrovieri e 
con un « pr« car.età «L P I loro po¬ 
sto d: lavoro. Da questo è 


Rinviato 
rincontro 
per la parità 
dei meccanici 


incarico m n*»ssiiri organo «-sc¬ 
oli*,vo; 2* rappri m manza pro¬ 
porzionale in tutti eh org in.sm- 
di• i !.-1 Fefh-raz.om-. :«• associazio¬ 
ni regiona!: duvr inno essere 
r.ippreseniote da .ine ciemen*. 
fi'Si e «la uno ogn 2è0 fserit*-. 
i» fraziona non .r.ter.ore a 20rt: 
itt Liscriziom ali’ As-o.-iazione 
devo corrispondere alla residen¬ 
za anagrafica <> ci*rr.sp,inden* : 
romani de; giorn ai ; *,.i ani. per 


l.a C'iiiifindustria lu inviati» 


sorto 1 agitazione di ieri, che j er | u „ icli-cramma can il <|tia-!i 
ha avuto un esito assai indi- | P informa Ir organizzazioni 
i-ativo. i. «piale suona i-on- sindacali dei metallurgici di 
.danna per il governo che si un rinvio a non prima drl 
joimport.i come un qualsiasi fiorilo 2.1 «ielle trattative per 
\ impr«-nditore_ pri\ ato. A Roma | a parila salariale, eia fissate | 


• •-empio. sar.iiiTit> 


sociaziono <1 i Ro:u 

» i corr : *pf>7>. 

cirri* 

i e>ter: sar.mi 

ì*> :scr: 4 *! nfi 

l i a .v 

('OVIIl/. Olii- il, 

Ha dove 

lì : S 

ed,- .’ l-iro g 

orna!'' 1 : 4' le 

(JtiV 

» k r» i *. v » * 

:iovroano <‘**- 


s*rov atto :»•» 

* a. ai'.o 

e>;gt-:i7e deli'A.'-o: 

* a /. * n * * c de!- 

la F- 

•ier i/ ime S 



lo sciopero 


stato totale 


La segreteria della 


| lavoratoli degli appalti hann«» FIOiM subito riunita per esa- 
i dimostrato per le vie. mentre minare qursta enne sima prò- 


delegazione 


*ro jr.in 
.■ore'.rt's 

I Lave 


dovrò pronuncia: 


villa dal sottosegretario al la¬ 
voro un. Calvi. A Bologna ha 
scioj>erat«» il rento per cento. 

.. e,l..si . 


ru ‘ t -Mp 0 sU di rinvio della Confivi*] 


r/ or. m>:ì«> ~'.i' 
a dtinir.:* r.a 


’n^l rln- 


«1 nstria — informa una nota « 
— Ita ritenuto la proposta stes-ij 
sa del tulio ingiustificata. Pcrjl 


ne ni.<•'*.- I- 1 '•*“* •' P.\LLKM(L 13 — Sulla. so:i«ì essere prorogate. Nlatu-i Maga 

,fi i... i "*i x ''"n-.r -iie" ^htiupa. negli ambienti eco- ramlo l'esigenza «li un coor- 

I ibbi.c.-.iiu- n *. eòo mesa- nomici e politici dell'isola si dinato piano di sviluppi» >:- QllCI 

usincatub-. la poli»!**.! «* riaccesa la polemica sul ca- cibano, non si pu«» non «lare allo Late 

a dtirivd a. iiiiix»s*..n- ratiere, la portata e le con- prc|K>nderante rilievo alle —-- 

e crescenti fall*» Dii--- segiteiize degli investimenti ptissibilità «lell'azicn«la pub- ^ ft.iri Li C( 

! ' «i ! V»; * pu 1 >b I ; ci> ; 'i u*i r-' 1 ! 'e (, “ f .‘ 01 ! IU S;l ' ì1i ‘ 1 - L -‘ W >«■•;» che opera nel scttoic ,'iezmni per’b^ 

•li'•■coi:*»ni.a mar.Rima ^* 11 ^ niterv finita nella jx>- degl; iiiroearburi. I" indica- terne .alla SA5 

l,. sulla iva,‘io i gov.rira'.va -.n L-uiica affermando elle non tivo «la questo puntoti: \ ;>ta ^ r,lK * Laterza, 

i.iiies:*. settore: un ri ha-; ‘oche godrebb,- ,!i situazioni privi- j| fati,, ,Iu> a Gela, in co:ub- . A1 j a ^ ASPI 


- (esclusi due operai dcll’ofVu'inn tant.» la l'IOM ha eonlermaio| 

Mnnnii-irnnrn accumulatori: ::i citta vi è alla Confindtistria la propria! 

maggioranza .stata una manifestazione «un disposizione a mantenere fcr- 1 

alla CGIL d’interven*.» della nolìzia eh.- ma Li data del Iti. 

"" t .n.i '«-(jucs! ; a:. > mi eaitill.i r«-l, Nel caso rii» non avvenisse 

alla Laterza di Bari |^ u; .le si illustrava la richie-taj sarebbe non solo lesittimo m.« 

-— - - della categoria: inoltre una de. ! dov eroso da parte dei sinda -, 

A Bari la CGIL ha avanzato legazione d; Lavoratori degl, .rati delle lavoratrici e dei l.«- 
:u voti «* in percentuale nelle apnalt: «■ ‘■Tato ricevuta aR uf-j voratori chiedersi se sia sin- 

eiezioni per 1<- Commissioni In- ticio del lavoro A Xap« !- l.ijsto continuare in sede sinda-l 

t«-r:ie .dia SAPPI e alla tipo- porcelini..-ò- dt sciopera-.: è {««le un lolloqnio che di fatto 


dovrà «-oinumiue sv luppat.-: ::i legi.ite. M.i questa alferma- zionj di coltivazioni dei gia- 

tu::«- b- città, prov i ce e zone /ione viene largamente con- cimento mono favorcV ob'. lai 

- marinare - testata: a parte la bontà ri7 ,„ lliU Oo. 


II Senato b.a ;eii mattina j enti era m vig«*re appena ver-1 
•provato aHTinanunila. conila pubblu^ata «bilia Gazzetta j 


approvato all unanimità, con 
il voto «Ielle sinistre, seguen¬ 
do una procedura ingentis¬ 
sima, la legge «varata appe-i 
na il giorno prima dalla Ca¬ 
mera), che «leve consentire «iii 
giungere airunificazione. al¬ 
livelli più alti, «loglij assegni 
familiari per tutu le catcgo-j 


utUciale « «1 avra elTett.» retro 
attivo dal 1. luglio 1962. 

In agitazione 
i postelegrafonici 

l.a Ft-fL-r..Zinne «;••( i**»”»-!*--I 


Oggi il congresso 
dei lavoratori 
del legno 


V . 1 azienda pubblica abbia ini- 

dell investimento che s. e posUUo | m pi , no Uj i|ldu . 

tradii:.»» per la .-«ocieta in un strializzazione mentre a Ra- 
grosso affare, basta ricordare „ 1ICO ... ___ 


Alla SAPPI L, CGIL h, 
:«-nuto 22t voti « 70 . » e -« 
m tra gli o|xt.,:. la CISL 
vo*j '27' t • 1 g£.,>. 

cisNAi. li . 

Alla tqxigraf « I..*'*-rz.* 
CGIL sono and,*i 4.) veti 

p*T C.'IKo • 1 cg.o .sini 


(Stata «lei n*»..» per r-n:». n Ve- n«»n tr*»va nella controparte un 
«•:- runa «lei 92. a Siracusa d>-l 90. interlocutore rhe v ostia en- 1 
m’S- A Fugg(.i la nercentunle di trarr nel merito delle qnr«iio-| 
121 astensione v stata del 92 in ni. In queste condizioni — soi-1 
la generalo, del 96 nel capotuogo tntinea ta n«»ta delta l'IOM — I 
r m alcuni impianti del cento si ginstifiea sempre di piu il | 
“111 per cento: gli scioperanti, do- malcontento della categoria 
(«7 rx> un'assemblea, hanno por- rhe r esploso nei giorni scorai 


SKi.'.'K .(u.iiv. ii.(.'(,i Muroi.di- One-» i-, -»*»».-*r(,' a- V... ' ‘ -'* eca* -siniro i tato in prefettura le proprie 

che In compagnia paga delle Vm;»/' .* n \‘ ro ‘q Yz. -,\ o: i,, '* ’’’ 1 al,a richieste. Da molte città sono 

roualtics che ammontano ap- n !» tr \j i( , , C ‘ V-‘‘, tV>n,ro 1 nervemui telegrammi al ^in- 

pe-n al 12* r «Jcl valore pr«>- r 1 1 ’* t )0 -Nu lo v ,a. J.» vo,. * 1 - • *•«» dacato ferrovieri italiani r»de- 


ipi-a .1 
I dotto 


meiit re 


«-1 valore pr«>- 
mlla base «lei 


proprie in azioni di sciopero e che n«»n 
ttà sono p«*trà non avere interiori ma¬ 
si cin- nifestazionl di fronte ai reitc- 
ini r»de- rati rinvìi della Confìndustria. 


Convocata 
per il 18-19 
la commissione 
agraria del PCI 


In relazione .«I prossimi» 
fidi:r(-»wi dell'Alleanza na- 
/ionah- dei conitidini. hi 
commissione agraria nazio¬ 
nale d«-l P.C.I e convocata 
per i siorrii 1S la ottohra. 

pressi» Ij, sritc d*-! C.C*.. eoi 

segnenle o.d.g.- 

« Per lo sviluppi» delle lat¬ 
te rontadine » (relatore II 
compagno Timilio Sereni). 

l.a riunione del giorno 18 
si inizia alle ore 9 del mat¬ 
tino. 


laminari por tuin- »e «..nego- j... F.-.i.-r..z.nn.‘ «i--i 

ric. Riserve o aperte «hsap- gr.,:«»n:e. ;.d< r.-n:.- all.. CGIL 

provazioiii nej «.«-nfronti del ha convocalo |>«-r Miv.-mlir.- tre 


uge; e ‘•- disciplinare della Regione s;-! 

Laro il \I congresso nazionale | . ‘ .. . " , 

j.i.-i lavoratori «teH'mdustria «1<-1 dov tebboio tvveare dj 

It jjnti. li Concrt' 5 «o, il sosto lm (tiilt n.i i]iiuuli ut* 
dall.) liberazione ad oggi, r.- tenuto una riduzione non 
v* s*.e particolare imixmaiiza giustificata «lalle coiulizion: 
per i temi che in osso saranno in 4 u ; >i esercita l«i sfmtta- 


provvedimento som» state o 

espresse da alcuni democri- ! ” r * n d, : , !r ' bare-posta rmr.ovo « 

. “ . . ... e «lolle telecomunicazioni. ro. 1.» p 

Ftiani, t:a i «piali Sibille e . , ccrtnr.. o 

... , , 1 I convegni dovranno preci- yeitor.- e 

Donati, che hanno aliene ac- ^ u , .r.wndicazio:., «ì. : la- forz.mmn 
t onnato a un tentativ o «istru- voratori da tempo m agitaza»- sindacato 
sionistico, con 1 (Chieste di p or lln;i r«-vis-.on<- delle «pia- R«*lator 
rinvio e con lunghi discorsi Lfiche. degli stipendi delle il l'omp. 
improvvisati p«-r pigliare carriere, sulla b.*<e «l.-Re spe- della seg 


i del ha convocato i*«.-r Miv.-mlir-- j r ,.|diseussi: alFordine del g.orn«iJmento «lei giacimenti. Ciò le 
state «convegni nazionali dei lavora-[del congresso figura infatti ù leoust-nte — sj afferma in p«>- 
tocri- ‘-ori della I»■''*.■. barr».-p.,stairinnovo del conira*to d: ì.m<i -,., 0>n j n compagina 

.1 1 I A. • . . I a * r * *- ' > «u«l(t «A-. -. rt il SI 1 •- T - IV» • T* I * 


giuoco del quadrifoglio d’oro 



rinnovo del conira'to d: b‘ v **'«j^.^jca con la compaginai 
ro. la jn*Iitica articolata p« r , .- . . C. .. 

settore e |XT azienda. ,1 raf-l 1 ' S X “ 'ù>e' a re in S : ci-! 
forzamento organizzativo del ba ni co:nL/;«*iu piti fav«ire-j 


in Su 


sionistico, con ì .chieste di p or lin;i r«-vis-.on<- dell 
rinvio e con hmchi discorsi Lfiche. degli stipendi 
improvvisali p«-r pigliare carriere, sulla b..<e «l.-R 


nd.ieato. voli di quelle oggi praticate 

Relatore «lei «singr.-s.-o m nninerosi paesi, primo fra 


il l'ompagno Franco I.ucim. 
della segreteria nazionale <lcl- 


tutti il Venezuela ove la Gulf 
veisa alio Stato pm «li due 



/ o r t u u a 
afte li (I e ! 




tempo. 11 compilano B1TOSSI, cilìche funzioni drl jh r<on:*le FILLEA e Io conclusioni dnU er/1 profitti realizzati. 


il socialista DI PRISCO e il dei tre s-ttori. lavori saranno tratte dal coni- Questa polemica, alla «ma¬ 

fie MONETI hanno invece La Federazione d-, postole- pagno Arvedo Form segreta- [o non som> interessate solo 
rspr* sso l’adesione dei rispet- fifafon.ci non «-M-Iu.te il ri ^°r- ri«i gemme aggmn *>. . i avo- j e categorie lavoratrici e 
éi * - . i. allo sciopero (lm.*:;7t ali at- ri del congresso parteciperà una ......... , 

ttv i gruppi « 1 disegno t i 1 g- teggiamento d«-l guvt-ri«i pi<-r delegazione di sindacalisti ju- pr«Hhittnci siciliane, ma cin¬ 
ge* che c stato infine appro- quanto riguarda r.>ttu.izione goslavi, nonché un rapprosen- riguarda 1 intera economia 
VElo dopo le conclusioni del dille norme h gislat.w che tante della segreteria della nazionale, sollecita •incoiai 
■Ullro SULLO. La legge modificano la legge 119. *CGLL. Urna volta scelte che non pos i 


rspr* sso l’adesione dei rispet-|* ?rj, *? niCl non «-M-Iu.t.* il 

». I L«» allo scioiH-n» dinanzi 
UV! gn.pp; a\ disegno di lvg- , i;imen!o ‘ dl ., p „,. ri 

«ra olio a vl'ilz. i ii 1 1 n n *i nnfn. I ,, 


lavori saranno tratte dal coni¬ 
notele- pagno Arvedo Forni sogn-ta- 
:I noor- rio generale aggiunti». Ai Iavo- 
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La nostra inchiesta sull’«altra Europa» 


Kadar spiega come il socialismo 
ha superato la prova più difficile 

L’Ungh eria , che nel ’56 fu sull’orlo dello catastrofe , si è risollevata , “rifacendo ,, ciò che era stato fatto male 
Oggi , nuovi legami sono stati stretti con le masse e il paese è al terzo posto nell'est europeo come livello di vita 


Per eleggere i deputati 

Domani i turchi 
vanno alle urne 

Cinque raggruppamenti in lizza - I-i sinistra esclu¬ 
sa dalla competizione • La situazione è confusa 


10 . 

Kadar conserva al muro 
nel suo ufficio una fotogra¬ 
fi u che gli è cura. La mostra 
a tutti i visitatori. E' la 
manifestazione tenuta a Bu¬ 
dapest il 1‘ Maggio 1957. « 
soli sci mesi di distanza 
dalla controrivoluzione: in 
uno spiazzo enorme è radu¬ 
nata una folla densissima. 
« Badate — si affretta ad 
aggiungere Kadar — die 
non l’avevamo spinta alla 
manifestazione con accor¬ 
gimenti particolari: a quel¬ 
l'epoca non ne avremmo 
avuto neppure i mezzi ». 
Poi formula egli stesso la 
domnntin che coglie inevi¬ 
tabilmente negli occhi del¬ 
l'interlocutore: € Già. dove 
era sei mesi prima tutta 
quella gente ? ». Egli sa 
di toccare così il nodo 
dei principali interessi che 
muovono chi si reca a visi¬ 
tare l’Ungheria. Questi por¬ 
ta inevitabilmente con sé 
un interrogativo; qual è la 
misura dell'appoggio che il 
potere popolare ha conqui¬ 
stato a cinque anni di di¬ 
stanza dalla crisi del '56 e 
come è eventualmente riu¬ 
scito a ritrovare quella fi¬ 
ducia ? 

Per chi si accontentasse 
delle apparenze, anche una 
semplice visita a Budapest 
potrebbe essere sufficiente 
a trovare una risposta. Non 
vi è. nella cavitale, asso¬ 
lutamente vtdla che possa 
far sospettare tutto quel 
che accadde in quel terri¬ 
bile autunno: se qualcuna 
potesse essere all’oscuro di 
tutto, forse neanche crede¬ 
rebbe plausibile il racconto 
di quelle giornale. Budapest 
è brillante, ordinata, alle¬ 
gra. Taluni attribuiscono la 
spensieratezza di oggi dopo 
i conflitti di ieri al carat¬ 
tere dei magiari, tanto di¬ 
verso da quello slavo, tanto 
più impaziente, facile alle 
fiammate e ai mutamenti 
repentini. Mn fulto questo 
— impressione e spiegazio¬ 
ne — resta molto superfi¬ 
ciale. Ovviamente, non ce 
ne acrontentcrcmn. Abbia¬ 
mo visto piuttosto come in 
onesti ami’ gli ungheresi 
abbiglio affrontato il com¬ 
pito della collettivizzazione 
agricola. Org non si fa un 
passo tanto arduo. per- 
quanto necessario possa es¬ 
sere. se non si avverte die¬ 
tro di sé nel paese, un ap¬ 
pagalo reale. Cerchiamo d ; 
capire come lo si è ottenuto. 


La politica 
di Rakosi 


ci, finivano col tirarsi in di¬ 
sporle. 

Per giudicare il faticoso 
cammino che l’Ungheria ha 
dovuto percorrere dopo il 
'56, bisogna però capire che 
gli avvenimenti di quel¬ 
l'anno — se ci si decide a 
vederli fuori da ogni de¬ 
formazione propagandisti¬ 
ca — furono innanzitutto 
una tragedia nazionale, co¬ 
me tale sentita ancor oggi 
dagli ungheresi. Da allora 
molte menti si sono aperte. 
Col tempo molli si sono re¬ 
si conto di aver preso in¬ 
consciamente le parti di 
una controrivoluzione ehe 
ben pochi volevano: ora. la 
controrivoluzione avrebbe 
potuto Unire solo nel fa¬ 
scismo perché l’ Ungheria 
non ha mai conosciuto for¬ 
ze politiche intermedie di 
una qualche consistenza e 
serietà. Molti altri hanno 


t'(irono dispersi, privi di 
guida, impotenti sotto i suoi 
colpi. Il tormento stesso di 
quelle giornate e di quella 
situazione li spinse a cfiie- 
dersi come fossero giunti a 
tarilo Iparlo dei reri comu¬ 
nisti. ovviamente; gli altri 
resteranno sempre in di- 
{sporte). * Abbiamo troppo 
j pagato tutti i nostri errori 
I passati — vi diceva Ka¬ 
dar — perché chiunque vo¬ 
glia ripeterli possa contare 
ancora su di noi ». 

Come è arrenula la ri¬ 
presa ? « Non abbiamo in¬ 
ventato nulla di nuovo » di¬ 
ceva ancora, con modestia. 
Kadar; « abbiamo dovuto 
soprattutto tornare ai prin¬ 
cipi leninisti ehe avevano 
vinto ttell'URSS con la Ri¬ 
voluzione. da noi nel ‘19 e 
ancora nel '45. Molto dirersi 
sono i compiti di un partito 
quando lotta nell’opposizio- 


dati di fatto, prima o poi il 
fallimento sarà inevitabi¬ 
le ». Con questi principi — 
si è visto — si è operato 
verso i contadini, che erano 
rimasti fedeli al potere po¬ 
polare. Più complessa è sta¬ 
la la ripresa tra gli operai, 
che erano stati più scos¬ 
si dalla controrivoluzio¬ 
ne. Particolarmente diffid¬ 
ale. i tifine, il lavoro tra gli 
« hitcUettuali. 


Alto livello 


di vita 


Vi è stato innanzitutto in 
questi anni un forte au- 
nnnto del livello di vita. 
Dal '55 ad oggi i salari reali 
sono saliti del 40' . 

Non si tratta di una seni- 


sere aumentati perchè la 
cooperazione agricola a ssor¬ 
be molti mezzi, che domani 
si tradurranno in abbondan¬ 
za di prodotti, i lavoratori 
discutono, ma lo seguono. 

Sono stato un'intera gior¬ 
nata a Csepel. Gli operai 
sono soddisfatti delle paghe 
più alle, del maggior ordine 
che ri è nella produzione. 
dell'unità c della fermezza 
politica elle oggi sentono 
alla testa del pac<e. Vi sono 
tra loro o, almeno, fra alcu¬ 
ni di loro anche motivi di 
insoddisfazione: negli alher- 
ghi operai, dove vivono gli 
scapoli, prima praticamente 
gratuiti, oggi si paga: cosi 
una retta, sia pur minima e 
proporzionata al salario, va 
adesso versata j>< r gli asili 
dorè sfanno i Immillili, clic 
prima non costumilo nulla. 
In realtà si trattura di situa- 


non è nelle file del partito 
è ormai legato al regime di 
democrazia popolare da mil¬ 
le fraine ». Gli ungheresi 
hanno nuovamente procla¬ 
mato, con un’insistenza ehe 
poche colte si è incontrata. 
il principio per cui i senza- 
parlifo possono accedere a 
qualsiasi incarico (ehe non 
sia, orriomente. incarico di 
partito) e Io rispettano eoi 
massimo scrupolo: il 90G 
dei presidenti di cooperative 
agricole non sono eoi’nu- 
msf:. 


Riparati 
i torli 



Le cause della crisi del 
’56, che permisero alla con¬ 
trorivoluzione di trovare in 
Ungheria un terreno tanto 
favorevole, sono già state 
analizzate. Abbiamo visto 
come ferrata impostazio¬ 
ne dell’ industrializzazione 
avesse portato tra il ’50 c 
il ’53 ad una riduzione del 
livello di vita nelle città. 
Mancò a questo punto il 
coraggio di guardare in fac¬ 
eti la realtà, di spiegarla e 
di correggerla: è questo 
sempre uno dei difetti più 
gravi dei metodi di direzio¬ 
ne. poi definiti * culto della 
personalità ». che con Ra¬ 
kosi in Ungheria assunsero 
forme particolarmente ti¬ 
ranniche. Il partito operaio 
ne pagò In scotto con lina 
perdita di prestigio. La fi¬ 
ducia di cui godeva era del 
resto una conquista recente, 
ouindì più facile a indebo¬ 
lirsi: i comunisti erano stati 
in partenza una minoranza 
che aveva saputo trascinare 
ron sé il popolo in pochi 
anni, grazie ad una politica 
di prandi riforme e soprat¬ 
tutto grazie a un lavoro ac¬ 
canito di costruzione. Que¬ 
sto rapporto di fiducia ten¬ 
deva però a deteriorarsi dal 
giorno in cui i risultati po¬ 
sitivi della loro direzione 
si erano falli meno tangi¬ 
bili. 

I.o stile di gorcrno di¬ 
ventò allora più autorita¬ 
rio. amministrativo, quindi 
ancor meno cnmprcns’bi’c 
alle masse. La legalità fu 
calpestata con arbitrarie re¬ 
pressioni. che colpirono più 
ì comunisti stessi che no n 
ab avversari del sociali¬ 
smo. TI partito, da un Iato 
gonfiato oltre misura con 
non pochi opportunisti, dal¬ 
l'altro settariamente chiuso 
alle masse fuori del partito, 
perse terreno. La divisione 
subentro nelle sue fi’e e 
prese, nel suo nucleo diri¬ 
gente. la forma di una spie¬ 
tata. anche se mascherata, 
lotta d< frazione .4 pochi 
mesi di distanza si passava 
co-}, col nrergtere di que¬ 
sto n que 1 orti non. da un 
c^rto orientamento a quello 
dametralmente opporlo l 
m’Utant ■ P’ù rt’i'ò. de? tuf¬ 
fo disorientati, chicdcrano 
invano una linea di con¬ 
dotta più coerente: dopo 
scontri, talvolta drammati- 
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compreso quanto fosse cri¬ 
minale il modo in cui i ca¬ 
pi della destra revisionista 
giocarono al complotto e 
— ciò che è veramente de¬ 
littuoso — all’insurrcziotic 
popolare. Molti infine han¬ 
no visto in che conto l’Oc¬ 
cidente tenga paesi c popoli, 
semplici pedine di un gio¬ 
co cinico c irresponsabile 
come gli appelli che in 
quelle giornate venivano 
lanciati dalle radio ameri¬ 
cane. 

Molte illusioni sulla stes¬ 
sa vita orcidentale sono ca¬ 
dute: nel '56 gli operai di 
Csepel erano convinti che 
iti Italia i padroni pagasse¬ 
ro agli operai le ore di scio¬ 
pero f che a loro in real¬ 
tà venivano pagate:. Dei 
200.000 che emigrarono al¬ 
lora. un (piarto è tornato; 
altri vorrebbero farlo, ma 
non possono. I primi par¬ 
lano, i secondi scrivono: le 
loro parole sono una dura 
lezione. Dopo anni di fati¬ 
che. l'Ungheria fu nel ’56 
sull'orlo di una catastrofe 
da cui avrebbe potuto non 
rialzarsi più. Quanti mi 
hanno detto di approvare 
oggi l'intervento sovietico 
che disapprovarono allora! 
In quei mesi molt- hanno 
aioitn occasione di riflette¬ 
re: pr^nii : cornuti’ d' Vi¬ 
dero hi fama Far versorin. 
che talliti • conoscevano solo 
per sentito dire. S: ritro- 


— Kadar parla dinanzi ad una folla di mezzo milione di lavoratori, riuniti per la prima 
gronde manifestazione operaia, dopo la tragedia deirottolire 


ne e nelfillegalità c quando 
è al potere. Ma una cosa 
non cambia: in un caso e 
nell'altro potrà contare so¬ 
lo sull’appoggio delle masse 
clic sarà stato capace di 
convincere. Il potere dà ar¬ 
mi nuove per battere i ne¬ 
mici di classe, non altro. Se 
si perde di rista questo, 
sì potranno anche ottene¬ 
re degli applausi, dei ri¬ 
sultati ingannevoli, perché 
momentaneamente soddi¬ 
sfacenti. ma tn realtà non si 
andrà avanti. L’ideale del 
socialismo è sempre stato 
fortissimo: dobbiamo stare 
alleni' però a non lasciarlo 
coprire da depositi estra¬ 
nei Il compito più difficile 
per noi dopo il '56 fu il do¬ 
ver rifare ciò che prima 
avevamo fatto male. Ora 
clfrdetc a qualsiasi sarto: 
che cosa è più facile, fare 
un vestito nuovo o rifarne 
uno sbagliato ? Certo, nuo¬ 
tò erano ì rtrnblenti da af¬ 
frontare. Ma il marxismo è 
una buona rosa appunto 
per questo: fi consente di 
rapire come deci agire an¬ 
che se non sfa scritto in 
nessun posto quello che de¬ 
vi fare. Per prima cosa, 
esso ci ha insegnato a tener 
conto della realtà e non solo 
a rincorrere i nostri nbiet- 
f'.i. Questi sono sempre 
validi; ma se speriamo di 
raggiungerli partendo da’ 
no.fr- desideri, anziché da’ 


plico € concessione », ma di 
un principio riconosciuto or¬ 
mai perennemente valido: 
salvo casi eccezionali di 
emergenza. Ut costruzione 
del socialismo deve coinci¬ 
dere con un progresso del 
tenore di vita. Proprio la 
mancanza di questa coinci¬ 
denza fu in Ungheria una 
delle maggiori cause di mal¬ 
contento. Le disponibilità di 
fieni e di servizi sono molto 
aumentate. L'Ungheria c 
oggi il paese dell’est euro¬ 
peo che, dopo la Cecoslo¬ 
vacchia e la RDT. ha il più 
alto livello di vita. Ci si può 
perfino chiedere se non sia 
troppo alto in rapporto al 
potenziale economico anco¬ 
ra limitato del paese. Una 
certa prudenza sarà infatti 
necessaria. Ma. una volta 
stabilito un rapporto di fi¬ 
ducia fra masse, direzione c 
avanguardia, anche certi sa¬ 
crifici temporanei diventano 
accettabili. purché siano 
chiare le ragioni che li ren¬ 
dono inevitabili e i vantag¬ 
gi che ne corranno in un 
ricino futuro. L’essenziale è 
mantenere fede al principio 
— oggi scrupolosamente ri¬ 
spettato. ieri invece negletto 
con troppa leggerezza — di 
non promettere mai ciò che 
non può essere mantenuto. 

Quando Kadar spiega in 
un com’zin di fabbrica che 
r salari oggi non possono cs- 


zioni di privilegio di cui 
alcuni soltanto godevano. 
Sopprimerle, in fondo, è 
stato giusto: ma bisogna 
spiegarlo. L’essenziale è che 
il partito, il sindacato, la 
direzione sajipiano — e oggi 
lo sanno — quali reazioni 
quelle misure suscitano e 
quindi come ranno giustifi¬ 
cate. Eil altrettanto essen¬ 
ziale è che come loro lo sap¬ 
piano — ed oggi lo sanno — 
i massimi dirigenti del pae¬ 
se che. Kadar in testa, vanno 
molto spesso a parlare con 
la gente di Csepel. 


Comunicati all’Accademia medica 

Nuovi risultati in USA 
n ell a cura del cancro 

Si inietta nei tumori una potente droga - Otto risultati posi¬ 
tivi su 52 in venti mesi su pazienti già definiti incurabili 


fi Partito 


Si è ristabilita la legalità. 
In Ungheria questo compito 
è stato più difficile che in 
altri paesi. La giustizia do¬ 
veva fare i conti con la con- 
trorivoìuzione. I principali 
responsabili dovevano esse¬ 
re puniti e lo sono stati, a 
seconda della gravità delle 
loro colfie. Ma anche questa 
azione non dorerà prolun¬ 
garsi troppo: la triste pagi¬ 
na andava rollala al più 
presto. Gli avvenimenti del 
‘56 non potevano restare co¬ 
me una discriminante che 
avrebbe continuato a diri¬ 
dere la nazione. Così, da più 
di un anno coloro che furo¬ 
no accusati per il loro ruo¬ 
lo nella controri colazione 
sono tornati tutti In libertà: 
fra loro anche gli scrittori 
che in quelle giornate si 
misero più in vista. Fati¬ 
no eccezione soltanto alen¬ 
ili clementi che si macchia¬ 
rono di delitti più circo¬ 
stanziati: uccisioni, saccheg¬ 
gi o altro Questo per i 
rolperoli. Ma ri furono in 
quel periodo anche molle 
persone semplicemente iri- 
oaniuite: che fare di loro'.' 
Considerarli come una spe¬ 
cie di cittadini di secondo 
rango? Ebbene, no. Ogni, 
quando ormai le vere e più 
pesanti responsabilità sono 
state precisate, non è più 
lecito rinfacciare a nessuno 
il suo comportamento di al¬ 
lora. 

Beninteso, sono siati ri¬ 
parali i torti commessi sot¬ 
to il regime di Rakosi che, 
del resto, avevano colpito 
più onesti comunisti che 
non avversari del sociali¬ 
smo. tanto che (piasti ulti¬ 
mi avevano potuto conser¬ 
vare spesso le loro nrga- 
\ntzzazioni clandestine. Per 
{quanto difficile, quest'opera 
lè stata una di quelle eh e 
! hanno maggiormente in¬ 
fluenzato gli intellettuali. 
rimasti a lungo timorosi di 
un ritorno ai vecchi meto¬ 
di di direzione. L’adesione 
che il regime trovava fra 
operai e contadini. <piindi 
la sua crescente solidità, 
unita a questa sua coerenza. 


determinava anche il gra¬ 
duale riavvicinamento de¬ 
gli intellettuali al governo 
socialista. 

-V chi constata con loro, 
in base a ciò che vede e alle 
loro stesse indicazioni, i 
loro grandi progressi, i 
compagni ungheresi, con un 
riflesso di lucidità analiti¬ 
ca nei propri confronti, che 
è oggi una delle doti miglio¬ 
ri tratte dalle lezioni del 
passato, ribattono subito: 
« Non dimenticate, però, che 
si tratta di un processo, ab¬ 
bastanza complicato e (in¬ 
cora tu corso ». (Questo è i! 
punto essenziale. Pensare 
che tale processo possa es¬ 
sere ritenuto chiuso una 
volta per sempre, ormai ul¬ 
timato ed archiviato, anzi¬ 
ché il risultalo continua¬ 
mente regisfrafo di una dia- 
Icttica politica che non si 
termo mai. sarebbe il modo 
più sicuro per farlo tornare 
indietro. Non solo perchè ri 
è in Ungheria un'ipersen¬ 
sibilità per tutto ciò che 
può assomigliare agli erro¬ 
ri del passato, ma pcreìiò è 
questa la legge della vita 
politica nella società socia¬ 
lista. Kadar ne è eoseienfe 
quando sottolinea la neces¬ 
sità di conquistare sempre le 
masse con la convinzione e 
la consapevolezza. E' stata 
questa — e non può essere 
altra — la ria della rina¬ 
scita della nuova Ungheria 
democratica popolare. 

GIUSEPPE BUFFA 



ISTANHUl. — Ismrt titonn 
piazza della Repubblica 


mentre tiene «n 


comizio «oli* 
iTelefoto) 


(Nostro servizio particolare) 

ISTANBUL. 13. — Dopo¬ 
domani. per la seconda vol¬ 
ta nello spazio di tre mesi, 
fili elettori turchi andranno 
alle tinte. Il 9 luglio si trattò 
di approvare la nuova Costi¬ 
tuzione, domenica si tratterà 
di eleggete i 450 deputati del¬ 
la Camera dei rappresentatiti, 
sciolta dopo il rovesciamento 
del regime di Menderes e 
Bavar, nel maggio del I960. 
Saranno pure eletti meno 


Iniziativa del re degli zingari 

L O.N.U. discuterà 
dello Stato gitano 

Nove milioni di zingari sparsi in tutto il mondo riven¬ 
dicano un territorio per stabilirvi la loro nazione! 


rinnovato 


CHICAGO. 13. — Il dott. 


i tumori cancerosi erano lo¬ 


calizzati in una piccola zona 
e non si sono allargati a tutto 


D. H. Sulhvan ha riferito ieri 
all'Accademia americana dj 
oftalmologia e otolarmgolo-1 ; j corpo, 
già di aver sperimentato con; Su 52 pazienti «incurabili» 
successo, su otto paz.enti, j trattati con il nuovo procedi- 


un nuovo trattamento anti¬ 
cancro. 

La terapia usata dal dottor 
Sullivan consiste nella inie¬ 
zione simultanea nella parte 
interessata al cancro di una 
pericolosa droga e del suo 
antidoto. Le dosi del potente 
elemento anticancro vengono 
immesse direttamente nella 
coirente sanguigna intorno 
alla zona interessata al tu¬ 
more, mentre l’antidoto con¬ 
sente di proteggere le parti 
del corpo non affette dal 
male. dalVa/ionc della droga 
stessa. 

SuIIivan ha però precisato 
che i risultati più prometten¬ 
ti sono stati ottenuti quando 


mento, otto risultano guanti 
a 20 mo>i dall'inizio della 
cura 

Nej pazienti in cui i tumori 
coprono un'area più amp.a. 
ha riferito Io scienziato, si 
sono riscontrati efletti bene¬ 
fici dal punto di %-ista clinico 

Fumatore accanito 
chiede i danni 
per un cancro 
dovuto alle sigarette 

FILADELFIA. 13. — Otto¬ 
ne Protchard di 62 anni, ha 
ottenuto dalla Corte d'flppel- 
lo degli Stati Uniti il riesame 


Per ritrovare questo strie 
di lavoro bisognava cambia¬ 
re ti partito Lo si è fatto 
Oggi il parf-fo ha 473.000 
iscritti, mentre prima ne 
contava piu di 800 000 (ed 
era arri rat » a superare il 
milione, cioè un sesto di tut¬ 
ta la popolazione attiva): la 
maggior pari, vi hanno ade¬ 
rito uri proni cin(/ue mesi 
del ’57, (piai.do gli arrivisti 
preferivano incora tenersi 
al largo G’t altri, rimasti 
fuori, non soi » naturalmen¬ 
te tutti dea’- opportunisti: 
•inno t p’u ti certi e non è 
male che r* 'tino dei sem¬ 
plici simpat’.zanti. Il vec¬ 
chio naclro d- rivoluzionari 

del '19. di *iilitanti della 
illcgalità c ai combattenti 
della guerra di Spagna, che 
era stato spesso messo in 
disparte, ha ritrovato nel 
partito d so > peso c una 
rappresentanza adeguata ne¬ 
gli nrqanism - dirigenti. La 
vecchia meauaghanza di 
{fatto fra chi ]>rorcmra dalle 
file comuniste c dalle file 
socialiste e focalmente soim- 
pt.rsa, bruciata dalla nasci¬ 
ta di un partito nuovo. Ka- 


della sentenza della Corte di¬ 
strettuale dj Pittsburgh cnn-| 
traria alla richiesta dj 1 mt-jdar poteva d-re cosi: « Solo 
lione e 250 000 dollari, a tito- <n questi ulf mt anni noi ali¬ 
lo di risarcimento danni, bramo veramente portato a 
avanzata contro una società I termine la fusione ». 
produttrice di sigarette j //* apparato » st r ridot- 

tn del 40G. ma una mole 
eguale c. fané, supcriore di 


Rifiuta di mangiare 
il cibo dell'ospedale 
e muore di fame 


attività è a<<icurata da un 
numero moì'o più vasto di 
militanti volontari. Infine, e 
soprattutto, e cambiata la 
concezione stessa di quella 
che dece essere l'attività del 


LONDRA. 13. — l*n uomo 
di 93 anni. John Whitehead. 
ricoverato in una clinica peri „ , 

una frattura susseguente ad parlilo. Esso non deve fare 
una caduta, si e lasciato mo-j ,,,,l ° da sola, fidando esclu- 
nre di fame a Bury, nel I-an- \ atramente net propri nuli- 
cashire, perché il vitto pas-i fonti l.e alleanze con tutti 


sato dalla clinica non ^li pia¬ 
ceva. « Amava solo j cibi cu¬ 
cinati in casa — ha detto il 
figlio del vecchio paziente — 
e aveva un carattere molto 
indipendente ». 


gli strati della popolazione 
lavoratrice restano sempre 
necessarie. « Non esistono 
— diceva ancora Kadar — 
comunisti assoluti e senza 
partito assoluti. Anche chi 


PARIGI. 13. — U Nazioni 
Unite dovranno occuparsi 
quanto prima dj un’originale 
richiesta: quella di sua altez¬ 
za reale Yaida Voievod ter¬ 
zo. re degli zingari, il quale 
chiede un territorio per co¬ 
stituirvi il primo stato gi¬ 
tano. il Romanesthnn. 

Lo annuncia oggi il gior¬ 
nale parigino VAurore, il 
quale pubblica un’ampia in¬ 
tervista dei « monarca senza 
terra ». 

Vania Voievod terzo è sta¬ 
ta proclamato re degli zin¬ 
gari tte settimane fa, dopo 
un referendum nel corso ‘lei 
quale sono state consultate 
tutte le tribù di zingari spar¬ 
se* jH*r il mondo. 

Il « monarca », un elegante 
quarantenne dai modi molto 
distint’. ha annuncialo « una 
nuova ere » iter il suo |hpj>o1o. 


La «casa lunare» 
presentata in USA 



e si accinge a chiedere al- 
l’ONU la concessione di un 
territorio destinato a diven¬ 
tare il * Homanesthan », con 
circa nove milioni ili abi¬ 
tanti. tutti appartenenti alle 
tribù gitane. 

« Stiamo gettando le basi 
di questa nuova nazione », 
ha divinatati! Vania Yoievo.l 
terzo. La mia elezione al tro¬ 
no «• a\ v entità ti milite il con¬ 
siglio degli anziani, con la 
collubo'azieiie ili tutto un 
popolo In novembre, avrà 
luogo all’!'«esco un congres¬ 
so mondiale dei gitani. Im¬ 
portanti rivelazioni circa 1 
nostri misteri vertauno fato* 
in tale (.evasione. Ma lo sco¬ 
lio principale del congresso 
Sara quello ili lanciare uno 
storie.» appello per la nascita 
della nazione gitana, l’no 
statuto di tale unzione vena 
deposto presso le Nazioni 
Unite, ondi ottenere un ri- 
conoseunent.i come «popolo» 

Vi sono attualmente 1 mi¬ 
lione e 400 1)00 zigani nella 
Unione Sovietica. 1 300.000 
■ neglj Stati Uniti, quattro mi 
boni ncirAmerica latina, cir¬ 
ca due milioni e mezzo in 
l'atropa. ,* trentamila m 
Israele. 


NEW YORK — Una mostra astra nautica è alata Inangarata 
al ColUeum. VI t presentata tra l'altra questa costruitone 
semisferica: un modello di casa da Impiantare sulla superficie 
lunare per permettere la vita deU'uaina (Telefoto) 


L’Irak 
avrà tra breve 
una compagnia 
petrolifera 

BAGDAD. Li — Il mni.s’ro 
irakeno deH'industn.i del p**- 
troLo. Mnhnmnicd S.dm in t.n 
dichi.ir.eo ni iin'iii*«*r\ .-* i o>n. 
ccssa al giornale di lingw t in¬ 
glese - Ir aie Times- che - un 
oum'.i’o . g.a prep tr. rido 
gli statuti per una compagn r« 
petrolifera nazionale- di¬ 
verrà formata tn un prossimo 
futuro 

La dichiarazione del min.- 
stro Salman segue di poco la 
ptrtenza da Bagdad della de¬ 
legazione riell'-Irak Petroleum 
Company- e delle due socie*.V 
sue associate in seguito al fal¬ 
limento. intervenuto mercoledì 
! scorso, delie trattative con il 
governo 

Subito dopo la rottura de. 
negoziati, che si trascinava!).» 
da circa tre anni, il primo mi¬ 
nistro Kassem aveva avvengo 
che avrebbe limitato alcun** 
delle operazioni della potente 
compagnia petrolifera anglo- 
franco - americano - olandese i 
cut attuali investimenti n*l- 
l'Irak sono elevatissimi 

Le richieste che il governo 
irakeno avrebbe avanzato nel 
corso dei negoziati sono state 
rese note sino ad ora soltanto 
da’.l’I PC Un portavoce de.la 
compagnia ha dichiarato oggi 
che Bagdad ha chiesto che le 
compagnie rinuncino imme¬ 
diatamente al 90 per cento 
delle rispettive aree ehe hanno 
avuto in concessione e che. 
per quanto concerne le attuali 
operazioni di produzione, le 
compagnie accordino condi¬ 
zioni più favorevoli di quelle 
previste dagli accordi in vi¬ 
gore e che fissano al 50 por 
cento la suddivisione dei pro¬ 
fitti. 


(lolla metà ik*i 150 senatori 
i rimanenti ilei quali sono 
stati nominati dalla Giunta. 

Lo elezioni avvengono sub 
!a baso della proporzionale c 
ad esse partecipano cinque 
raggi uppamenti politici: il 
Partito repubblicano del po¬ 
polo di Inumi, il Partito na¬ 
zionale contadino, il Partito 
libero della nazione, il Par¬ 
tito della giustizia e il Parti¬ 
to della nuova Turchia. Que¬ 
sti due ultimi raggruppamen¬ 
ti sono formati in gran parte 
di seguaci dj Menderes: il 
Partito della nuova Turchia 
e addirittura capeggiato dal 
figlio del dittatore giustizia¬ 
to. mentre l'altro e diretto 
daj gen. Gumuspala. manda¬ 
to a riposo dopo l’abbatti¬ 
mento della dittatura. Il Par¬ 
tito social-democratico, non 
avendo potuto presentare 
propri candidati i n almeno 
quindici circoscrizioni, e sta¬ 
to escluso dalla campagna 
elettorale. 

In realtà la situazione poli¬ 
tica turca e assai confusa e 
contraddite!ia e questo fat¬ 
to si e riflesso anche nel re¬ 
ferendum costituzionale: te¬ 
nuti» conto degli astenuti e 
dei voti contrari, quasi il 50 
pei cento dell'elettorato tur¬ 
co si e pronunciato in un cer¬ 
to modo contro l'attuale 
gruppo dirigente. 

Bisogna riconoscere che as¬ 
sai poco e cambiato nella 
politica estera, interna e so¬ 
ciale della Turchia in questo 
anno Mentre all’atto dell'as¬ 
sunzione del potere il Comi¬ 
tato di unione nazionale di¬ 
retto da! generale Gursel 
manifestava il proposito di 
riprendere la tradizione poli¬ 
tica di Ataturk — « Pace nel 
paese, pace nel inondo » — 
e il ministro degl, esteri pre- 
annunciava * sfumature nuo¬ 
ve nell'applicaz.one pratica 
della politica estera -. in que- 
- 1 : mesi la politica turca non 
si e per nulla differenziata 
m campo intemazionale da 
quella praticata nel passato 
da Menderes e che provocò 
tra l'altro lo sperpero di 4.5 
miliardi di dollari in arma¬ 
menti Ut situazione econo- 
m.ca »* tale che i membri del 
MFC sembrano poco pro- 
pen-i ad accettare la candida¬ 
tura della Tureh.a nel Mer¬ 
cato comune, temendo l'alto 
costo che questo comporle— 
icbbe per l'intera Comunità 
europea. 

Non sono mancati, natural¬ 
mente. i dissensi in seno al 
Comitato di unione naziona¬ 
le. Basti r-cordare la defe¬ 
nestrazione della cosiddetta 
« a'.a radicale » o - nassena¬ 
na » dei giovati, colonnella 
diretta da Tuikes. favorevoli 
— a quanto pare — ad una 
profonda azione riformatri- 
*e F' d.fLcdt* m queste con- 
J.z.om prevedere l'esito del¬ 
le elezioni, tanto piu che non 
i mancheranno di aver una 
(certa influenza .sull'elettora¬ 
to sia il processo che l'ese¬ 
cuzione di Menderes D'altra 
parte il fatto che le forze di 
'»m>trj siano escluse dalla 
competizione Imi,tata d valo¬ 
re delle elezioni Inoltre t 
leader de; part.t: hanno fir¬ 
mato una dich.arazione nella 
,quale affermano di approvare 
la polit.cn interna ed estera 
'condotta dalla Giunta Ne vi 
s, no grandi differenze nei 
programmi economico-sociali 
dej partiti m Uzza, i quali si 
seno impegnati a non porre 
in diseuss.one > problemi 
dell’ orientamento della 
Turchia. 

La campagna elettorale, 
svoltasi sotto l'imperio della 
legge marziale, ha avuto un 
andamento abbastanza tran¬ 
quillo, anche se non sono 
mancati gli incidenti con 
morti e feriti. Alcune decine 
di persone sono state arre¬ 
state sotto l'accusa di atten¬ 
tato alla sicurezza dello 
Stato. 

JOHN DKYDCN 
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Nuova esplosione di violenza e razzismo ultra in Algeria 


Caccia all'algerino ad Orano 


e bombe dell'OAS in Prefettura 

Sei algerini assassinati dai fascisti — Scoperta e distrutta la radio clandestina degli oltranzisti 
De Gaulle si serve della minaccia GAS come di un alibi per differire la trattativa con il FLN ? 


(Dal noatro inviato speciale) 

PARIGI, 13. — Di nuovo 
gravi incidenti sono scop¬ 
piati oggi a Orano tra euro¬ 
pei e musulmani. Gli scon¬ 
tri sono durati tutta la gior¬ 
nata, dopo una provocazione 
mattutina dei soliti fanatici 
dell'Algeria francese conti o 
un gruppo di algerini. Gli 
algerini hanno reagito ar¬ 
mandosi di bastoni e coltelli. | 
Nel pomeriggio una bombai 
è esplosa nella sede della 
Prefettura di Orano, mentre 
il delegato del governo di 
Parigi in Algeria, Jean Mo¬ 
rii!, piesiedeva una riunione. 
Poco dopi' una bomba è 
esplosa nell'ascensore dello 
edificio. Ne‘smio a stato fe¬ 
rito; ma pe; un momento si 
è temuto che attentati così 
gravi potessero essere il se¬ 
gnale di un’offensiva del- 
l’OAS su vasta scala. Non bi¬ 
sogna dimenticare elle Ora¬ 
no è considerata da tempo 
come la città-chiave per un 
eventuale nuovo putsch. 

Gli oltranzisti hanno poi 
continuato la caccia all'ara¬ 
bo e si sono rinnovati scon¬ 
tri che si sono conclusi con 
un bilancio — provvisorio — 
di 7 morti: sei algerini e un 
europeo. 

Verso sera una certa cal¬ 
ma è tornata in tutta la cit¬ 
tà. Il putsch non era per oggi, 
essendosi i fascisti abbando¬ 
nati soprattutto alle aggres¬ 
sioni contro gli algerini. E 
non sarà neanche per doma¬ 
ni, probabilmente, nonostan¬ 
te che, in un certo senso, il 
governo a Parigi se lo augu¬ 
rasse. In questo momento, 
infatti, il potere si ritiene 
sicuro di farcela, nel caso di 
un colpo di forza. - • 

Fino a qualche giorno fa, 
la prospettiva di un putsch 
era considerata con vivissi¬ 
ma preoccupazione; oggi in¬ 
vece — dopo avere assestato 
qualche colpo all’organizza¬ 
zione clandestina e dopo 
aver constatato un relativo 
aftievolimento nella combat¬ 
tività delle masse europee 
— il governo ritiene che 
l’OAS non riuscirebbe a por¬ 
tare dalla sua parte la mag¬ 
gioranza dei quadri militari. 
Dunque, la partita sarebbe 
vinta rapidamente da Parigi: 
tutto questo secondo l'opi¬ 
nione dei governanti gollisti. 

L’ultimo colpo subito dal- 
l’OAS è stato la perdita dei¬ 
remittente clandestina con 
cui da lunedi venivano tra¬ 
smessi i messaggi dell'nrga- 
nizzazione « ultra » alla po¬ 
polazione. Gli elicotteri del¬ 
l’aviazione hanno individua¬ 
to coi goniometri il luogo da 
cui veniva la trasmissione 
clandestina e la polizia, dopo 
aver lungamente perquisito 
un edificio di dieci piani, è 


riuscita a trovare in un ap¬ 
partamento vuoto una radio¬ 
trasmittente di grossa poten¬ 
za. Oggi, la radio dell'OAS 
ha taciuto: dunque 1 cospi¬ 
ratori non . avevano altre 
emittenti di ricambio. 

A Parigi spira dunque 
un’aria di ottimismo che con¬ 
trasta nettamente con le nere 
previsioni dei giorni scorsi. 
Si continua tuttavia a ritene¬ 
re e a dichiarare ufficiosa¬ 
mente che per poter arrivare 
a dei negoziati proficui con 
il FLN, bisogna aver inesso 
fumi combattimento tutta la 
organizzazione segreta ol¬ 
tranzista. Questa tesi è, in 
un certo senso, giusta, ma 
si presta anche a fornire un 


i alibi al governo. 

La stampa di sinistra co¬ 
mincia a reggi re anche con¬ 
tro questa possibile mano¬ 
vra: • Liberation • scrive te¬ 
stualmente che l’OAS è < un 
alibi di cui , De Gaulle si 
serve per ritardare la ripre¬ 
sa delle trattative ». 

Nell a serata fonti ufficiali 
francesi • hanno confermato 
che . il presidente tunisino 
Bui-giuba in una nota inviata 
al governo francese chiede 
l’ini/.io, entro dieci giórni, di 
negoziati sulla • evacuazione 
della base di Biserta. Secon¬ 
do le stesse fonti, la nota 
tunisina sarebbe tuttavia re¬ 
datta in termini che non 
fanno pensare ad un aggra¬ 


vamento del problema di Bi- 
serta o ad un irrigidimento 
della posizione tunisina. 

SAVERIO TUTINO 

Oggi colloquio 
Anareotti-Norstad 
per aumentare 
gli a rmam enti 

PARIGI; 13 — Il ministro 
italiano della difesa. Giulio 
Andreotti. che si trova in vi-j 
sita a Parigi su invito del mi¬ 
nistro francese delle forze ar¬ 
mate Pierre Messmor. e stato 
ricevuto dal primo ministro 
Debrc. a mezzogiorno di oggi, 
al Palazzo Matiguon. La con¬ 
versazione fra Debró e An¬ 
dreotti. che era accompagnato 


dall'ambasciatore d'Italia a 
Parigi Manlio Hrosio. è du¬ 
rata circa mezz’ora ed è stata 
mprontnta a - grande cordia- 
ilitfi». Questo •• tutto quanto 
•* stato possibile sapere da 
fonte ufficiale circa la con¬ 
versazione; ma secondo voci 
vicine ni governo francese i 
temi sarebbero stati quelli del 
rafforzamento delle difese 
atlantiche e delle costruzioni 
militari. Lo stesso tema — si 
afferma con sicurezza — sarà 
affrontato oggi da Andreotti 
nel colloquio che egli avrà 
con Norstad al quartier gene¬ 
ralo della NATO e che riguar¬ 
derà « l’insieme della strategia 
alleata nelle attuali circostanze 
e in modo particolare la rea¬ 
lizzazione dei programmi co¬ 
muni alleati anche nel campo 
delle costruzioni e delle fab¬ 
bricazioni militari • 


Il governo lo disturbava sul campo di gioco ! 

Eisenhower ebbe la crisi cardiaca 
per un'arrabbiatura presa al golf 


« Una telefonata del Dipartimento di Stato, racconta ora, mi inter¬ 
ruppe alla quarta buca; mi arrabbiai e sopravvenne una crisi cardiaca » 


NEW YORK, 13 — L’ex 
presidente degli Stati Uniti 
Elaenhovzer ha rivelato ieri 
che II auo attacco cardiaco 
del 1955 fu provocato da una 
arrabbiatura causatagli da 
una aerie di telefonate del 
Dipartimento di Stato men¬ 
tre stava giocando al golf. 

Dopo aver dichiarato che 
■come la maggior parte del¬ 
la gente io sono piuttosto ira¬ 
scibile -, Eisenhower ha nar¬ 
rato: - il 23 settembre 1955 
stavo giocando al golf •— e 
atavo giocando molto bene — 
ero arrivato verso la quarta 
buca quando mi giunse la 
comunicazione di una tele¬ 
fonata La chiamata pro¬ 
veniva dal Dipartimento di 
Stato, riguardava * qualche 
piccolo inconveniente - e gli 
si comunicava che avrebbe¬ 
ro ritelefonato dopo circa 
un’ora. Il presidente tornò 
alla partita Interrotta ma fu 
richiamato quasi subito al 
telefono per la stessa cosa, 
che egli definisce -Importan¬ 
te. ai, ma di carattere non 
troppo Immediato « Infine, 
quando aveva cominciato 
un'altra partita, giunse una 
altra telefonata — ha prose¬ 
guito Ike — e stavolta era 
qualcuno che non sapeva che 
ero stato informato del fatto 
in questione -. A questo pun¬ 
to — io sono sempre stato 
piuttosto irascibile — ero u- 
scitn completamente dal gan¬ 
gheri. I| dottore mi disse 
che non mi aveva mal visto 
in quelle condizioni, e fu 
qurllo il motivo del mio at¬ 
tacco cardiaco... E cosi non 
mi arrabbiai mai più -. 
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Da una Commissione di giuristi 

Documentati i crimini 
dei «paras» a Biserta 

Duecento civili furono rastrellati nelle loro abitazioni 
e falciati dal mitra — Mutilazioni su vivi e morti 

GINEVRA. 13 — I crimini 


Per la fu»ione del l’E D A e dell’EAK 

Sorto in Grecia il fronte 
dem ocratico e contadino 

Fra i candidati alle elezioni: Manolis Glezos e 
gli ex ministri: Zakas, Merckuris e Arghiropulos 


contro Vnmanità commessi 
dot francesi nel luglio scor¬ 
so a Blscrtn sono stati do¬ 
cumentati dalla Commissio¬ 
ne internazionale di giuristi 
invitala nel mese di agosto 
da Burghiba a verificare la 
veridicità delle accuse tuni¬ 
sine in proposito . 

.41 termine dei suoi lavori 
la Commissione — composta 
dal prof. Gerald D. Cardi ner, 
ex presidente del Consiglio 
degli avvocati inglesi e gal¬ 
lesi; dal prof. Ralph Crisfo- 
pherson, segretario generale 
dell’Associazione degli avvo¬ 
cati norvegesi e dal prof. Fe¬ 
lix Ermacora. professore di 
diritto costituzionale all’Uni¬ 
versità di Innsbruck — ho 
compitato un rapporto di 45 
pagine 

Il documento riporta le 
prove di un caso di rt’ro e 
proprio sterminio di massa 
operato dai francesi: 200 uo¬ 
mini * donne inermi furono 
rastrellati dai paras mentre 
sj trovavano nelle loro abi¬ 
tazioni, trasportati in perife¬ 
ria e falciati a colpi di mitra. 

Un soldato tunisino, come 
racconta la testimonianza di 
uno straniero che assistette 
all’episodio, fu seppellito vi¬ 
vo dopo che i paras gli ave¬ 
vano mozzato le mani. 

« Mutilazioni con coltelli c 
colpi di baionetta — afferma 
il rapporto — ceni fono pra¬ 
ticate prima e dopo la mor¬ 
te delle riffime » sm nume¬ 
rosissimi corpi dai paraca¬ 
dutisti. Una mutilazione ope¬ 
rata «di preferenza » dai ma¬ 
cellai francesi era il taglio 
delle orecchie ai tunisini che 
dovevano essere fucilati. 
Questi raccapriccianti parti¬ 
colari sono in gran parte do¬ 
cumentati da sci fotografie 
che mostravo corpi orrenda¬ 
mente mutilati e ustionati. 
Una delle foto mostra un sol¬ 
dato tunisino morto con una 
croce piantata sul petto. 

Il rapporto afferma che 
cadaceli di soldati tunisini 
tono stati trovati dappertutto 


nelle campagne attorno a Ri¬ 
seria. Per guanto riguarda la 
veridicità di questa docu- 
mentazionc è estremamente 
indicativo, oltre che la com¬ 
posizione <Iella commissione 
che abbiamo riportata, anche 
l’attendibilità dei 26 testimo¬ 
ni interrogati dalla commis¬ 
sione dig 5 al 26 settembre 
a Biscrta: la maggior parte 
di cssj sono infatti stranieri, 
giornalisti c mediti che si 
trovavano in quei giorni a 
Biserta. Un altro testimone 
è un pastore norvegese. 


MADRID — Un gravis¬ 
simo discorso è stato tenuto 
giovedì dal cardinale Otta- 
viani a Madrid in occasione 
della inaugurazione della 
« Escuela de Ciudadania Cri¬ 
stiana > (scuola di cittadi¬ 
nanza cristiana) per diri¬ 
genti politici spagnoli. 

Il porporato ha esaltato 
apertamente la • Santa Cro¬ 
ciata > nazifascista contro 
la Repubblica spagnola del 
1934 e l'avvento al potere 
di Franco; ha auspicato per 
la Spagna falangista una 
funzione di guida nella cri¬ 


Un altro missile 
dell’URSS 
nel Pacifico 

MOSCA. 13. — L'Unione So¬ 
vietica ha lanciato ieri con suc¬ 
cesso un altro missile multi- 
stadio, che è andato a colpire 
con grande precisione il ber¬ 
saglio prestabilito, nel Pacifi¬ 
co centrale, dopo un voto di 
oltre dodicimila chilometri. 

La notizia è stata annuncia¬ 
ta oggi dalla agenzia di stam¬ 
pa sovietica TASS. la quale ha 
precisato che il lancio di mis¬ 
sili multistadio da parie del- 
l'URSS proseguirà fino al 30 ot¬ 
tobre c non. come era stato 
precedentemente annunciato, 
fino al 15 dello stesso mese. 

Quello compiuto nella g.or¬ 
nata di ieri porta a cinque il 
numero de: lanci di nnssili- 
vettori sperimentati con suc¬ 
cesso dairUmone Sovietica, li 
quarto lancio era stato compiu¬ 
to sci giorni or sono. 


•tianità, da esplicare ■ alla 
avanguardia di ogni pro¬ 
gresso nelle vie del bene > 
e assurgendo a - terra dei 
nuovi conquistatori *. 

Per Ottaviani l’azione fa¬ 
langista e nazifascista fu 
• una santa crociata ■ che 
frenò in Occidente l’impeto 
assalitore dei rossi, nemici 
della croce di Cristo •. 

Oopo aver detto che la 
Spagna, • terra di martiri >, 
deve essere la terra dei 
nuovi conquistatori, all’avan¬ 
guardia del progresso e 
della via del bene. Il cardi- 


ATENE. 13 — Il partito 
della sinistra greca unita 
(EDA) e il partito greco con¬ 
tadino (EAK) hanno deciso 
di fondersi in un unico parti¬ 
lo che ha assunto la denomi¬ 
nazione di PAM E (fronte de¬ 
mocratico e contadino greco>. 

Si tratta di un’importantis¬ 
sima iniziativa politica in un 
paese dove i più conseguenti 
e autorevoli combattenti del-; 
la democrazia, i comunisti, 
sono da molti anni fuori leg¬ 
ge e molti dei loro dirigenti 


naie ha concluso con una 
lode all’attuale regime fran¬ 
chista: ■ Quando si vedranno 
I frutti dì questa opera sì 
vedranno chiari gli effetti 
della formazione cristiana 
del cittadino e la Chiesa po¬ 
trò sfidare qualunque altro 
sistema ideologico a dare 
cittadini quali vengono dati 
dagli ideali del cristiane¬ 
simo ». 

Nella foto, da sinistra* il 
cardinale Ottaviani. il ditta¬ 
tore Franco e il nunzio apo¬ 
stolico Antonietti. 


si trovano carcerati. 

PANIE, per una felice com¬ 
binazione delle lettere ini¬ 
ziali dei nomi che Io compon¬ 
gono, significa anche « An¬ 
diamo! »; e sarà appunto sot¬ 
to questo slogan che le forze 
democratiche elleniche si 
batteranno contro il regime 
reazionario Ji Karamanlis 
nelle prossime elezioni fissa¬ 
te per il 23 ottobre. 

Le liste dei candidati del 
PANIE alle elezioni generali 
politiche sono state deposita¬ 
te l’8 ottobre (una settima¬ 
na esatta dopo la costituzio- 
|ne del nuovo partito) 
j Compongono queste liste 
, rappresentanti operai, conta- 
idini. intellettuali, insieme ad 
|ex ministn od ex deputati, 
j Nel comune di Atene sono 
; stati fra gli altri scelti come 
I candidati a] Parlamento: 
jl'eroe popolare della resisten¬ 
za contro i nazisti. Manolis 
Glezos. che si trova tuttora 
incarcerato dopo la condan¬ 
na subita nel '59 e gli ex Si¬ 
nistri Andreas Zakas. Starna- 
tis Merckuris e Pericles Ar¬ 
ghiropulos 

Grave misura 
olandese 

contro l'ambasciatore 
sovietico 

j I/A.IA. 13 — II governo olan¬ 
dese h.» deciso di dichiarare 
(-persona non gradita - l’amba, 
sciatore so\ letico in Olanda. 
Ponomaronko La grave e as¬ 
surda decisione del governo 
olandese intende colpire il di¬ 
plomatico sovietico per csseisi 
questi fermamente opposto a 
un grosso tentativo di provo¬ 
cazione della polizia olandese 
Come si ricorderà, net giorni 
scorsi, profittando del fatto che 
un turista sovietico aveva de¬ 
ciso di non tornare in patria, 
la polizia olandese tentò di co¬ 
stringere anche la moglie del 
turista a restare in Occidente 
E fu l’energico intervento di 
Ponomarenko a mandare a 
monte 1» provocazione poli¬ 
ziesca. 


Discorso apertamente fascista 
del card. Ottaviani a Madrid 
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BERLINO 


giornale amburghese Die 

Rusk — secondo Die Welt 
— avrebbe indicato all’am¬ 
basciatore Grewe che la riu¬ 
nificazione tedesca rimane 
sempre una delle mete della 
politica estera degli Stati 
Uniti, ma ad essa si deve 
cercare dj giungere attra¬ 
verso vie diverse da quelle 
finora seguite e che le espe¬ 
rienze fatte nei sedici anni 
del dopoguerra hanno dimo¬ 
strato irrealizzabili. 

Secondo il pensiero della 
Casa Bianca, la politica del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, volta a «recuperare» la 
« zona orientale » andrebbe 
improntata ai seguenti prin¬ 
cipi: Bonn dovrebbe cercare 
dj stabilire dei « contatti » 
ed una forma di collabora¬ 
zione con la Germania orien¬ 
tale e con tutti gli altri paesi 
dell’Europa orientale. La Re¬ 
pubblica federale, attestata 
su salde posizioni economi¬ 
che, politiche e sociali, non 
deve temere jl confronto con 
il ìegime sociale della Ger¬ 
mania orientale. 

Quanto alla natura dei 
« contatti » con la Germania 
orientale il segretario di Sta¬ 
to americano — stando sem¬ 
pre a Die Welt — avrebbe 
suggerito al governo federa¬ 
le (ii promuovere la costitu¬ 
zione (li commissioni miste 
pantedesche cui andrebbe 
demandato il compito di esa¬ 
minare e discutere i proble¬ 
mi della collaborazione in 
campo tecnico e culturale, 
ed anche quelli della riuni¬ 
ficazione. «A Washington — 
aggiunge il giornale — ci si 
rende perfettamente conto 
delle obiezioni e delle riser¬ 
ve che simili proposte sono 
destinate ad incontrare pres¬ 
so gli uomini politici tede¬ 
schi. Ma il tentativo merita 
considerazione, se sj vuol 
prospettare la questione del¬ 
la riunificazione in termini 
realistici e non immaginari». 

Con gli altri paesi socia¬ 
listi dell’Europa orientale la 
Repubblica federale dovreb¬ 
be instaurare regolari rela¬ 
zioni diplomatiche, assol¬ 
vendo ad una funzione geo¬ 
grafica di « ponte » fra l’ovest 
e l’est dell'Europa. Essa do¬ 
vrebbe pertanto rinunciare 
alla «dottrina Hallstein », in 
base alla quale il governo 
federale non mantiene rap¬ 
porti con i paesi che abbia¬ 
no dato il proprio ricono¬ 
scimento diplomatico alla 
Repubblica democratica te¬ 
desca. 

La divulgazione di queste 
informazioni ha provocato 
una immediata replica di 
Von Brentano il quale ha 
ribadito durante una riunio¬ 
ne del gruppo parlamentare 
democristiano alla Dieta fe¬ 
derale che il suo governo 
non è disposto a modificare 
il proprio atteggiamento sul¬ 
la questione tedesca. 

Von Brentano ha afferma¬ 
to che il governo federale 
« non può nemmeno prende¬ 
re In considerazione » un ri¬ 
conoscimento de facto della 
RDT e ritiene che dei con¬ 
tatti possano essere stabiliti 
« solo per i preliminari di 
un plebiscito che sanzioni la 
riunlficazlone ». « fi governo 
di Bonn — ha detto il mi¬ 
nistro — si rifiuta di stabi¬ 
lire rapporti di collaborazio¬ 
ne con i dirigenti della zo¬ 
na sovietica, e tanto meno 
di discutere i termini di un 
accordo per l’istituzione di 
una Confederazione tedesca. 
L’occidente non ci chieda di 
imboccare questa strada per¬ 
chè commetterebbe un gros¬ 
so errore ». Bonn si oppor¬ 
rà infine alla trasformazio¬ 
ne di Berlino ovest in una 
città libera e smilitarizzata 
e ai progetti di « disimpe¬ 
gno », così come essi sono 
venuti in discussione. 

Significativamente. V o n 
Brentano ha ricordalo che 
Bonn, nella sua intransigen¬ 
za. gode dell’appoggio di Pa¬ 
rigi. la quale « sj è stretta 
a! nostro fianco ». 

Stamane, a Bonn, il can¬ 
celliere Adenauer ha rice¬ 
vuto il borgomastro di Ber- 
lino-ovest. Willy Brandt, che 
gli ha fatto una relazione 
in merito ai colloqui da lui 
avuti la scorsa settimana a 
New York con alcune per¬ 
sonalità americane e sulla 
conversazione telefonica a- 
vuta con lo stesso presidente 
Kennedy. All’incontro han¬ 
no assistito anche Von Bren¬ 
tano. il ministro della dife¬ 
sa. Strauss. e l’ambascintore 
G rewe 


MANOVRE 


font; ufficiose, gli Stati Uni¬ 
ti saranno rappresentati al¬ 
le consultazioni occidentali 
per Berlino e la Germania 
che avranno luogo la setti¬ 
mana prossima a Londra da 
Fov D. Kohler, segretario di 
Stato aggiunto per gli affari 
europei. La notizia delle 
prossime consultazioni era 
stata data in mattinata dal 
Foreign Office. La Gran Bre¬ 
tagna delegherà il sottose¬ 
gretario di Stato aggiunto al 
Foreign Office, sir Evelyn 
Shuckburg. la Francia Jean 
Laloy. direttore per gli af¬ 
fari europei al Quai d’Orsoy 
e la Germania occidentale, 
il segretario di Stato Karl 
Carsten. 

Lo scopo della nuova con¬ 
ferenza sarebbe quello di fa¬ 
re una nuova valutazione 
della questione di Berlino e 
della Germania, alla luce dei 
recenti contatti sovietico-an- 
glo-americani. Molto atteso 
è anche il rapporto che Kru* 
sciov svolgerà al XXII con¬ 
gresso del PCUS. 

Una certa sensazione ha 
provocato nella capitale 
americana la notizia diffusa 


dal New York Herald Tri¬ 
bune nella sua edizione eu¬ 
ropea, secondo la quale la 
Unione Sovietica proporreb¬ 
be prossimamente alle tre 
potenze occidentali una con¬ 
ferenza dei quattro ministri 
degli esteri su Berlino e il 
problema tedesco. Sempre 
secondo la stessa fonte, il go¬ 
verno sovietico proporrebbe 
una data per questa riunio¬ 
ne che avrebbe luogo presu¬ 
mibilmente a Ginevra. A 
Londra, il portavoce del Fo¬ 
reign Office ha però dichia¬ 
rato che il governo inglese 
non è stato informato ne da 
Gromiko né da altra fonte 
sovietica di un’intenzione 
dell’URSS di proporre una 
simile conferenza. 

Un altro giornale, il Chi¬ 
cago Sun-Time, afferma og¬ 
gi che il segretario dj Stato 
Rusk avrebbe comunicato al 
ministro degli esteri polac¬ 
co, Rapacki, che il piano di 
quest’ultimo per la deato¬ 
mizzazione dell’Europa cen¬ 
trale, sarebbe « negoziabile ». 

La notizia è stata smen¬ 
tita in serata dal Dipartimen¬ 
to di Stato. 

Secondo lo stesso giornale, 
nei colloqui con i dirigenti 
americani, Gromiko avrebbe 
fatto presente che l’URSS 
potrebbe anche rinviare la 
firma del trattato di pace 
con la RDT a patto che l’Oc¬ 
cidente riconoscesse la Ger¬ 
mania democratica, conclu¬ 
desse un accordo per la li¬ 
mitazione degli armamenti 
nell’Europa centrale e accet¬ 
tasse il carattere permanen¬ 
te dei confini deH’Òcler-Neis- 
se. Anche questa rivelazione 
tuttavia non e stata suffra¬ 
gata da alcuna conferma. 

All’ONU va registrata la 
severa presa di posizione del 
delegato congolese. Ndtiki, 
contro l’ingerenza imperiali¬ 
sta nel suo paese. L'oratore 
ha denunciato il patto che il 
Belgio, il Sud Africa, la 
Francia, la Gran Bretagna, il 
Portogallo e l’ex Congo fran¬ 
cese hanno stretto tra di lo¬ 
ro per strappare il Katanga 
al Congo ed egli ha accusa¬ 
to il governo di Brazzaville 
di complicità diretta nell’as¬ 
sassinio di Hammarskjoeld. 
In sede di commissione poli¬ 
tica il capo della delegazio¬ 
ne americana alla conferenza 
nucleare di Ginevra, Arthur 
Dean, ha preannunciato una 
probabile ripresa degli espe¬ 
rimenti nucleari nell’atmo¬ 
sfera. 

Infine sono stati notati gli 
incontri separati che il rap¬ 
presentante birmano U 
Thant — candidato a segre¬ 
tario generale — ha avuto 
ieri sera con Zorin e Ste¬ 
venson per discutere, si pen¬ 
sa, della questione della se¬ 
greteria dell’ONU. Nulla si 
sa sull’andamento delle trat¬ 
tative. Oggi il delegato sovie. 
tico Zorin ha denunciato nel 
corso di una conferenza 
stampa il fatto che attual¬ 
mente un solo uomo — si 
pensa che intendesse riferir¬ 
si al vice-segretario Cordier. 
un americano — ha concen¬ 
trato nelle sue mani la dire¬ 
zione della segreteria del- 
l’ONU e conduce gli affari 
della segreteria stessa in mo¬ 
do unilaterale. Zorin ha poi 
ribadito l’urgente necessità 
di un accordo, poiché — egli 
ha ammonito — se il suc¬ 
cessore di Hammarskjoeld 
venisse nominato senza pre¬ 
vio accordo tra le grandi po¬ 
tenze. ciò provocherebbe il 
collasso dell’organizzazione 
internazionale. 


SPIA 

___ 

cipò al massacro dj Lvov 
(Leopoli). Bandera, al ter¬ 
mine della guerra, riuscì a 
trovare scampo nella Ger¬ 
mania occidentale, dove con¬ 
tinuava la sua attività come 
capo di una organizzazione 
ucraina antisovietica. 

Il capo dello spionaggio di 
Bonn. gen. Gehlen. voleva 
inquadrare nella propria or¬ 
ganizzazione il gruppo del 
bandito ucraino, ma costui 
rifiutò, per questo, il suo 
conterraneo Lippolz avrebbe 
dovuto esserne l'uccisore. 

Allo scoppio della guerra. 


Per una 
più larga 
diffusione 
dell’Unità 
in occasione 
del XXII 
Congresso 
del P.C.U.S. 

Dal 17 al 27 ottobre tutto 
il mondo guarderà alla 
grande aatite del PCUS, da 
cui tutti aspettano decisioni 
fondamentali non solamente 
per l’URSS ma per i lavo¬ 
ratori di tutti i paesi. 

Allo scopo di consentire 
al più grande numero pos¬ 
sibile di lavoratori italiani 
di poter seguire questo im¬ 
portante avvenimento, gli 
■ Amici dell’Unità » di nu¬ 
merose province hanno già 
preso delle iniziative per 
delle diffusioni straordi¬ 
narie. 

Fra i primi sono stati gli 
< Amici » di Reggio Emilia, 
Modena, Parma e Pia¬ 
cenza, che si sono impe¬ 
gnati a diffondere per tutta 
la durata del Congresso 
4.000 copie al qlorno in più 
del normale, facendo per¬ 
venire il qiornale anche 
nelle frazioni dove abitual¬ 
mente non arriva e a nu¬ 
merosi locali pubblici. 

Nell’additare ad esempio 
questa iniziativa. Invitiamo 
tutti gli ■ Amici » a volerla 
imitare. 

La Segreteria Nazionale 
dell'Aaeociazionp Amie; 
dell'Unità 


Lippolz, arruolatosi nella 
Wehrmacht, frequentò una 
scuola per interpreti, allo 
scopo di perfezionare la sua 
conoscenza di polacco e di 
russo, lingue che, oltre al¬ 
l’ucraino, dovevano poi ser¬ 
virgli nell’attività che avreb¬ 
be espletato come agente se¬ 
greto nei territori invasi. Nel 
1945, all’arrivo dei sovietici 
a Berlino, indosso l’uniforme 
normale della Welirmaclit e 
quando venne fatto prigio¬ 
niero si spacciò per un sol¬ 
dato qualsiasi, mentendo sul¬ 
la sua reale qualifica. 

Liberato dalla polizia, re¬ 
stò alcuni anni presso pa¬ 
renti nella RDT, e poi, nel 
1953 (suggestionato dai pa¬ 
renti che temevano che le 
autorità scoprissero le sue 
menzogne), fuggì nella Re¬ 
pubblica federale e sj instal¬ 
lò a Monaco, dove apri un 
ristorante. Il ristorante di¬ 
ventò presto il luogo di in¬ 
contro degli emigranti ucrai¬ 
ni e l’ex spia diventò in poco 
tempo uno dei confidenti dej 
capi. Ben presto si accorge 
che alla sua opera mostra 
particolare interesse un in¬ 
dividuo che più tardi si ri¬ 
velerà come un agente di 
Gehlen. 

In breve: per mezzo suo, 
la centrale dello spionaggio 
federale conta di porr*» sotto 
il proprio controllo gli ucrai¬ 
ni che non fanno parte del¬ 
l’associazione tedesco-ucrai¬ 
na finanziata dal governo di 
Bonn. Fra questa associazio¬ 
ne e ji gruppo di Bandera 
c’era rivalità, e per un mo¬ 
tivo molto semplice: Bande¬ 
ra lavora per i servizi bri¬ 
tannici e vuole strappare al¬ 
l’influenza di Bonn gli ade¬ 
renti all’associazione tede¬ 
sco-ucraina. D’altra parte, 
Gehlen persegue lo scopo in¬ 
verso. Siccome Bandera ri¬ 
fiuta. si decìde di eliminarlo. 

Alla fine del 1955 Lippolz 
entra direttamente al servì¬ 
zio dello spionaggio, e un se¬ 
dicente « dottor Weber » gli 
illustra i compiti, che nel 
1957. si precisarono: il dot¬ 
tor Weber, racconta Lippolz. 
gli prospettò la possibilità di 
liquidare con la violenza 
Bandera. < A questo scopo 
mi consegnò della polvere 
bianca con la quale avrei do. 
vuto avvelenarlo. Il dottor 
Weber mi informò che avrei 
potuto usare questa polvere 
senza preoccupazione per 
me, in quanto il veleno non 
avrebbe agito immediata¬ 
mente. Mi consigliò di intra¬ 
prendere questa azione nel¬ 
la mensa dell’organizzazione 
Bandera. nella ZeppcJin- 
strasse 67, perché in tal mo¬ 
do i sospetti sarebbero ca¬ 
duti sugli stessi membri del. 
Torganizzazione. Ma io non 
ero nelle condizioni di poter 
eseguire l’incarico, perché 
ero troppo noto nel locale. 
Spiegai queste circostanze al 
dottor Weber, ed egli mi con¬ 
sigliò di cercare una persona 
che non suscitasse sospetti: 
si fece il nome dell’emigrato 
ucraino Dimitri Mischiv. con¬ 
sigliere dell’organizzazione 

Bandera *- 

Bandera fu trovato avve¬ 
lenato pochi giorni dopo nel¬ 
la sua casa di Monaco. Lip¬ 
polz. nel frattempo, era sta¬ 
to consigliato a lasciare la 
Germania ed a nascondersi, 
perché la sua vita comincia¬ 
va ad essere in pericolo. Fug¬ 
gì in Austria, poi in Italia, 
dove soggiornò nell’Udinese, 
a Lignano; poi in Norvegia. 
Conosceva i metodi dei ser¬ 
vizi segreti di Gehlen. sa¬ 
peva di essere un elemento 
pericoloso, che ner la cru¬ 
dele legge dell'ingrannggio 
sarebbe dovuto scomparire. 
l T n giorno gli giunse la no¬ 
tizia che Dimitri Mischiv era 
stato « fatto fuori ». 

La legge era in azione. La 
sua sorte era cecamente se¬ 
gnata. Le informazioni che 
riceveva glielo confermavano 
jc fra queste ci fu Una lettera 
contenente una cartuccia di 
revolvero e una sola frase: 
« Devi spararti ». La paura 
di Lippolz divenne terrore: 
in nessun luogo dell’Eurona 
occidentale, lo sapeva bene, 
poteva scorare di sfuggire 
alFassassinio. Così decise di 
raggiungere la RDT. « Ora 
parlo, perché non ho più 
paura » — dice 


i 

meglio al mondo della cul¬ 
tura. della scuola e della 
scienza, e a collaborare re¬ 
sponsabilmente con il nostro 
teatro al fine di stimolarne 
la ripresa e non di aggra¬ 
varne la crisi. Infine, il com¬ 
pagno I.ajolo ha illustrato il 
programma di attività della 
nuova Associazione di tele- 
abbonati ed ha annunciato 
che essa terrà presto un con¬ 
vegno a Roma al quale par¬ 
teciperanno jwrsonalità del 
mondo politico e culturale, 
allo scopo di elaborare pro¬ 
poste e programmi per il 
miglioramento dei servizi 
televisivi in relazione alle 
nuove esigenze del pubblico. 

Ad esso invita fin d’ora ì 
rappresentanti del ministe¬ 
ro. Sono poi intervenuti i 
d. c SANGALLI, RUSSO. 
SPENA. 


Concluso 
il dibattito 
alT ARS 

PALERMO, 13 — All’As- 
semblea Regionale Siciliana 
si e concluso questa sera il 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del governo 
D’Angelo. 

Domani mattina il presi¬ 
dente della Regione farà la 
sua replica e quindi si sus¬ 
seguii anno le dichiaiazioni 
di voto dei singoli gruppi. 
A chiusura della discussione 
politica, il capo gruppo del¬ 
la DC, Lo Giudice, esponen¬ 
te doroteo, dopo aver lascia¬ 
to cadere nel silenzio le ri¬ 
chieste di precisazione prò- 
grammatica e di definizione 
delle scelte antimonopoliste. 
e dopo aver escluso che nuo¬ 
ve forze possano contribuire 
all’attuazione del program¬ 
ma di governo, ha così af¬ 
fermato: « Questa formula 
del centro-sinistra è suscet¬ 
tibile di sviluppi nei Comu¬ 
ni, nelle province e nelle or¬ 
ganizzazioni sindacali? E’ 
ancora presto per dirlo. Ma 
se essa avrà positivo col¬ 
laudo. non potrà non far ri¬ 
sentire i suoi benefici effetti 
in questi campi ». 

A sua voiia il capo gruppo 
del PSI. compagno Corallo, 
ha indicato una serie di atti 
di irriversibile rottura con 
la destra agraria-monopo¬ 
listica. ai quali i deputati 
socialisti condizionano la lo¬ 
ro permanenza nell’attuale 
maggioranza. Da parte sua, 
il compagno Franchimi, del¬ 
la sinistra del PSI. aveva 
sottolineato in mattinata la 
artificiosità di una delimi¬ 
tazione a sinistra, nel mo¬ 
mento in cui si manifesta, 
anche se contraddittoriamen¬ 
te. lina volontà di rottura a 
destra. 
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za. evitando le controversie 
relative che ne impediscono 
un proficuo lavoro. 

Infine, e passato ad un 
esame dettagliato di alcuni 
aspetti della TV: per la « Tri¬ 
buna Politica » ha proposto 
che ne vengano allargati ì 
temi (come c avvenuto in 
occasione della discussione 
sul prezzo dei libri di testo), 
e migliorata la presenza dei 
giornalisti: ha auspicato un 
aumento delle riprese parla¬ 
mentari dirette: ha concor¬ 
dato con gli sforzi fatti re¬ 
centemente per modernizza¬ 
re il telegiornale, mettendo 
però i giornalisti in guardia 
contro la leggerezza (di cui 
è prova il fatto che si siano 
aperti gli schermi all’on. De 
Maria per illustrare la sua 
interpellanza che e poi risul¬ 
tata un falso) ed il qualun¬ 
quismo: ha proposto una mo¬ 
difica della commissione dei 
programmi che. per come e 
composta e per come si riu¬ 
nisce (una volta ogni tre 
mesi), non è in grado di 
funzionare efficacemente, co- 
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biamo a prezza convenientissi¬ 
mo tallo quello che cerante!! 
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mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli. 


t«) MEDICINA IGIENE L. 5« 

A. A. SPECIALISTA rtwree. 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor • MAGLIETTA» Vio Orioo- 
lo. 49 FIRENZE . Tel. 298A71. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico pei t» cut» delle 
• sole • disfunzioni e debolezze 
■•waali di origine nervo»», psi¬ 
chica. endocrtn» (neur»»trnl». 
leflcienze ed anoimalte seoeuall). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P MONACO R..m» Vi» Volturno 
n l». tr.t 3 (Stazione Termini ). 
Orario 9-12. I«*18 e per appunta¬ 
mento escluso tl sabato pomerig¬ 
gio « I fr-SUvt Tel <75 S»*S lAoL 
Com Roma 16619 del 25 ott IWi 


me è slato denunciato del 
resto dal suo stesso presi¬ 
dente Bonaventura Tocchi 
L’oratore ha insistito perchè 
della commissione entrino a 
far parte i critici televisivi e 
i rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni degli utenti. 

Per ciò che si riferisce ai 
programmi culturali, Lajolo 
ha invitato la TV a fare un 
passo avanti collegandosi 
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